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Spadolini dice: 


ROMA — Nell'anno e mez- 
20 in cui ricoprì la carica di 
Presidente del Consiglio 
{dal giugno '81 al novembre 
82) non fu «minimamente 
informato della. struttura 
Nato Stay Behind', nè sotto 
a formula di operazione 
Gladio, nè in qualunque al- 
tro modo». Seppe qualcosa 
Solo quindici mesi più tardi 
la successiva nomina a mi- 
Nistro della Difesa, nel no- 
| vembre '84, ma - ha dichia- 
rato ieri Giovanni Spadolini 


venzionale in sede Nato, 
mai attivato e da attivare 
solo in caso di invasione 
del territorio nazionale». o 
Con l'audizione del presi- 
dente del Senato, sollecita- 
ta da lui stesso, il comitato 
parlamentare di controlio 
sui servizi segreti ha avvia- 
to ieri una tornata di lavoro 
che proseguirà oggi con le 
testimonianze di Martinaz- 
zoli, fino a luglio ministro 
della Difesa, dell'ex presi- 
nella foto) - «fui informato dente del Consiglio Giovan- 
in termini generici dell’esì- ni Goria e di due ex sottose- 
Stenza di un piano di attività gretari alla presidenza con 
Militare di guerra non con- delega ai servizi segreti, 


PARIGI — «Siamo tutti d’ac- 


ni? Allora il documento è 
adottato». Con questa 
espressione, quasi da batti- 
tore d'asta, il presidente 
francese Mitterrand ha tenu- 
to a battesimo la «Charta di 
Parigi», il documento che de- 
Inea:l'Europaidelveniinesi- 


È mo secolo. Si è concluso 


così lo storico vertice della 
Conferenza sulla sicurezza e 
collaborazione. in Europa 
(Csce) .che ha visto riuniti 
nella capitale francese i capi: 
di stato e di governo di 34 
Paesi. Se il summit è stato un 
indubbio successo, il vero la- 
voro comincia ora. In primo 
luogo - come ha sottolineato 
lo stesso Mitterrand - biso- 
gna evitare un'Europa a due 
Velocità. Il riferimento è ov- 
Viamente alla disastrosa si- 
tuazione economica dei Pae- 
si dell'Est, e deli’Urss in par-. 


ILDC9 
" Lasciagura 
| diZurigo: 
. un guasto 
. elettronico? 


Dc 9 dell'Alitalia precipitato mercoledì della scorsa 
Sttimana nei pressi dell'aeroporto di Zurigo volava, al- 
Sno fino a un certo punto, all’altitudine prevista. Qual- 
fa invece, non deve aver funzionato nel sistema elet- 
fonico di atterraggio al quale l'aereo si era agganciato 
Un certo punto. Si ipotizza anche un'errata taratura 
legli altimetri del Dc 9, A pagina 7. 
h LITICA E GIUSTIZIA. Il dossier sui procedimenti pe- 
Ali a carico di amministratori eletti nella provincia di 
Il Faroe licomparso ieri mattina. Il questore Vito Matte- 
dell È GAI al procuratore Sbordone, al presidente 
ca. Sono Girone antimafia e all'alto commissario Si- 
elencati tra ; 150 e i 200 nomi di politici ch 
hanno avuto a che far LEOOarI pattorioho 
| RISCHIO DI ERG, ASTO) con la giustizia. A pagina 5. 
‘re di 40 anni di Balsorzo? Michele Perruzza, il murato- 
- vr Ano. accusato di aver ucciso la 
Nipotina Cristina Capoccitti jj P 
l'ergastolo. L'uomo, che CoMPArIFA I 19 scorso, rischia 
i alla Corte d'assise dell'Aquila, gg “diga 
Omicidio volontario pluriaggravato, ratto 4 cn die 
Ne e occultamento di cadavere. A pagina 6, 


Ci sono almeno due modi 

di apprezzare Cremcaffè. 

s Questo è uno. 
(Ma noi ti. consigliamo l'altro). 
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cordo? Non ci sono'obiezio-. 


dti) Le 


Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


AL COMITATO DI CONTROLLO SUI SERVIZI SEGRETI 


«Non sapevo» 


‘Zolla e Sanese. Entro un 


paio di settimane il comita- 
to potrebbe inviare alle Ca- 
mere «un primo documen- 
to, una relazione dell'attivi- 
tà svolta, anche se parzia- 
le», 

Dopo la scoperta del de- 
Sposito a San Vito al Taglia- 
mento, il giudice veneziano 
Mastelloni insiste: già da 
oggi, infatti, a San Pietro al 
Natisone e a Reana del Ro- 
jale cominceranno gli scavi 
per cercare ‘altri depositi 
«Nasco». 


Servizi a pagina È 


Ancora margini 


di mediazione: 


Usa e Urss sono 


PECORE 


ora pù vicini 


ticolare. In secondo luogo 
Vanno riviste tutte le istitu- 
zioni comuni, Cee, Nato, 
Consiglio d'Europa e la stes- 
sa Csce, e creati i nuovi or- 
ganismi che faranno_fronte 
all'impegno di costruire.il fu- 
turo del continente e di gesti- 
re i rapporti con Usa e Cana- 
da, visto che è stata firmata 
anche la «dichiarazione 
transatlantica», che riguarda 


ì rapporti tra le due sponde 


dell'oceano. 


Unico neo, anche se grossis- 
simo, la crisi del Golfo che 
ha fatto sentire i suoi effetti 
durante tutto il summit. In 
particolare nei rapporti tra 
Usa e Urss: come si ricorde- 
rà era emerso‘il contrasto 
sulla risoltizione dell'Onu 
che consenta l'uso della for- 
za, risoluzione caldeggiata 
da Bush, che la voleva subi- 
to, e frenata da Gorbacev. 
Ora le due posizioni sembra- 
no essersi avvicinate: la ri- 
soluzione ci sarà entro tre 
settimane. Di più Bush, in 
partenza per l'Arabia Saudi- 


ta, e Gorbacev, in procinto di. 


tornare in patria, non hanno 
voluto dire, forse per lascia- 
re gli ultimi spiragli alla me- 
diazione. 


Servizi a pagina 8 


TORINO — Cossiga ha spa- 
rato a zero contro chi lo ha 
collocato al centro delle po- 
lemiche per il «caso Gladio». 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha definito una «infame, 
cinica e sporca calunnia» 
l'accusa di invitare «al per- 
dono per gli autori» delle 
stragi terroristiche e «all'o- 
blio per le-vittime». Rispon- 
dendo alle critiche contenute 
in una lettera dei parenti del- 
le vittime della strage di Bo- 
logna, il Capo dello Stato ha 
accusato di strumentalizza- 
zioni chi di queste critiche si 
è fatto portavoce, «magari 
per vincere un congresso e 
le elezioni». La recente ma- 
Nifestazione del Pci per fare 
chiarezza sul caso Gladio è 
stata addirittura associata 
agli anni di piombo: «Guar- 
dando la televisione ho visto 
gli stessi cartelli di quelle 
giornate. Ho risentito ì pau- 
rosi slogan di stampo briga- 


‘CONCLUSO LO STORICO VERTICE CHE ABOLISCE LE 
Nasce a Parigi l'Europa di domani 
Golfo, tre settimane 
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Verso È me 


una «infame, 


cinica e sporca 


calunnia» 


lista». Nella sala del Consi- 
glio comunale di Torino, 
Cossiga ha fatto esplodere 
Una vera e propria «bomba 
Politica». E l'attacco al parti- 
to comunista e al quotidiano 
di Eugenio Scalfari non è ca- 
duto nel vuoto. | comunisti 
piemontesi hanno avuto pa- 
role di.fuoco. Ma Cossiga ieri 

& diramato un comunicato 
altrettanto «esplosivo»: ha ri- 
Sposto al giudice Casson, 


«DIVISIONI» 


ber decidere 


REVOCATO LO SCIOPERO DEI PROCURATORI 


E tregua per la Bors 
Da oggi (ma solo fino al 30) riprendono le contrattazioni 


ALLARME FINANZA NEI RILIEVI DEL FMI 


Incombe lo spettro recessione 
Carli: «Sto dicendo le stesse cose da dieci anni» 


ROMA — Le bacchettate 
del Fondo monetario inter- 
nazionale, che in un detta- 
gliato rapporto ha esortato 
l'Italia ha mettere ordine in 
fretta nella sua economia 


° entro il 1994, pena la retro- ‘ 


cessione nei Paesi di serie 
B della Cee, ha innescato 
numerose reazioni nel 
mondo politico e imprendi- 
toriale. 

Sotto accusa i soliti settori 
deboli: sanità, trasporti, 
previdenza, politica sala- 
riale. Il ministro del Teso- 
ro, Carli (nella foto), ha det- 
to che «nei rilievi del Fmi ci 


sono le stesse cose che va- 
do dicendo da anni senza 
essere ascoltato». 
Giovanni Agnelli ha paven- 
tato i rischi di recessione: 
«Dovremo fare i necessari 
sacrifici». L'Avvocato ha 
comunque aggiunto che 
l'economia italiana «Sarà 
in grado di raddrizzarsi da 
sola». 

Il governatore della Banca 
d’Italia, Ciampi: «Alla lira 
servono fatti e Non paro- 
le». 


Servizio a pag. 10. 


DURISSIMO INTERVENTO DOPO LA «MARCIA» DEI COMUNISTI A ROMA 


ossiga: il Pci imita le «Bn» 


paurosi slogan e le invettive sono uguali a quelli usati durante gli anni di piombo» 
Il Capo dello Stato blocca il Csm sul’caso Casson? 


negando la sua disponibilità 
a rendere la sua testimo- 
nianza. «Pur rimanendo fer- 
mi i rilievi di costituzionalità 
sulla normativa vigente, l'at- 
to del giudice istruttore di 
Venezia ha perduto obietti- 
vamente efficacia e rilevan- 
za.a seguito delle dichiara- 
zioni da lui rese». 


Sempre ieri il Capo dello. 


Stato ha messo il suo veto a 
un dibattito dinanzi al ple- 
num del Consiglio superiore 
della magistratura. Quattro 
consiglieri di Magistratura 
democratica avevano ap- 
punto chiesto che il Csm 
«esprimesse valutazioni sul 
rapporto fra diritto di critica, 
responsabilità istituzionale e 
indipendente esercizio della 
giurisdizione, in relazione 
alle reazioni all'atto del giu- 
dice Casson». 


Servizi a pagina è 


Gli operatori attendono che sia 


ripresentato il decreto legge 


sui «capital gain», con modifiche. 


Possibili nuove agitazioni 


MILANO — Dopo una giorna- 
ta convulsa, durante la quale 
si sono sprecate le dichiara- 
zioni di esponenti politici e 
degli organismi di Borsa, è 
stato revocato lo sciopero 
dei procuratori che per quat- 
tro sedute ha impedito le 
contrattazioni di azioni e di 
titoli di Stato a piazza Affari. 
Dunque, oggi la Borsa torna 
al lavoro, ma solo per alcuni 


giorni, fino al 30 novembre. 
La decisione degli operatori 
è stata presa per consentire 
al governo di ripresentare 


- con modifiche il decreto leg- 


ge sui «capital gain». Ma, a 
giudicare dalle reazioni del 
ministro Formica, si tratte- 
rebbe di una speranza vana. 


Servizio a pagina 10 
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Albanesi, crisi 


TRIESTE — Sebbene solo una ventina degli 
oltre 250 albanesi glunti a Trieste l’altra sera 
con la «Palladio» abbia deciso di rimanere nella 
nostra città, l'emergenza non è cessata. A 
Roma, ieri, in una riunione-fiume al ministero 
degli Interni, presenti i massimi vertici regionali 
e locali, si sono cercate soprattutto delle 
soluzioni che consentano di fornire delle 
strutture di accoglienza ai profughi. 


Serviziin Cronaca 


«ST» DELLA CAMERA 
Finanziaria, resta invariata 
la manovra economica 


ROMA — La Camera ha 
approvato la legge finan- 
ziaria con 266 voti a favore 
e 133 contro. Il provvedi- 
mento passa ora all'esa- 
me del Senato per il defi- 
nitivo «sì» entro il prossi- 
mo mese. La stessa Ca- 
mera, invece, voterà que- 
sto pomeriggio sul Bilan- 
cio. L'impianto generale 
della. Finanziaria con il 
suo carico di sacrifici e di 
tagli è rimasto sostanzial- 
mente .inalterato: è stata 
confermata la maxi-mano- 
vra per circa 50 mila mi- 
liardi. Il governo ne esce 
ulterioremnte rafforzato, 


Arrivala 


si 


i 
| premi dell'assicurazione obbligatoria sono contenuti ; 


nel provvedimento. 


NEW YORK — Dieci anni 
di prigione e tre di libertà 
vigilata sono la dura sen- 
tenza espressa dal tribu- 
nale ditrettuale di Manhat- 
tan nei confronti di Mi- 
chael Milken, uno degli 
«squali» di Wall Street, 
reo confesso di «Insider 
Trading», vale a dire di 
aver operato transazioni 
finanziarie utilizzando in- 
formazioni confidenziali 
segrete al pubblico. 


SE ESCONO TRA LE 23 E LE 6 VENGONO INCRIMINATI Î GENITORI 


Atlanta: coprifuoco anticrimine per i minori 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — E' cominciato 
ad Atlanta ma potrebbe esten- 
dersi a tutti gli Stati Uniti. Co- 
prifuoco dalle 11 di sera alle 6 
del mattino per tutti j ragazzi al 
di sotto dei 17 anni. Se viene 
Violato ad andare in galera sa- 
ranno i genitori: fino a due me- 
si. Unica eccezione il sabato e 
la domenica, quando la libera 
Uscita potrà arrivare a mezza- 
Notte. Il consiglio. comunale 
della città del Sud (quella di 
«Via col vento»), che nel 1996 
sarà sede delle Olimpiadi, cer- 
cain questo modo di frenare la 
criminalità. Sono stati 25.i mi- 


norenni uccisi nelle strade du- 
rante la notte dall'inizio del- 
l'anno e quasi tutti nelle zone 
di colore. 

He coprifuoco», sostengono i 
Consiglieri comunali che han- 
no spinto il sindaco Maynard 
Jackson a firmare il provvedi- 
mento restrittivo, è l’ultimo e 
disperato tentativo di coinvol- 
gere le famiglie in. questa 
grande campagna contro ilcri- 
mine e la droga. L'associazio- 
ne per le libertà civili della 
Georgia si è però opposta giu- 
dicando la nuova legge inco- 
stituzionale e ha annunciato 
che farà ricorso alla Corte su- 
prema per impedirne l’appli- 


cazione. Atlanta, che negli ulti- 
mi due anni è salita ai primi 
posti nella classifica delle più 
violente città d'America, si tro- 
Va in una fase di emergenza 
che adesso con l'aumento del- 
la disoccupazione si sta facen- 
do decisamente acuta. 

Tra i grattacieli del centro, do- 
po le cinque di sera, con la 
chiusura degli uffici, la vita 
muore. Per strada circolano 
soltanto uomini di colore o 
senzatetto. Ristoranti e alber- 
ghi hanno costanti servizi di 
guardie armate, mentre l’uni- 
ca area «pedonabile» guarda- 
ta a vista dalla polizia ma so- 
stanzialemnte sicura è il famo- 
so «Underground», una serie 


di negozi e locali costruiti sot- 
to le impalcature di un vecchio 
mercato coperto. a due passi 
dal modernissimo museo del- 
la Goca Cola, diventato ormai 
il centro di ritrovo della gio- 
ventù studentesca e metropo- 
litana. 

I nemici del provvedimento so- 
stengono che il coprifuoco pe- 
nalizzerà non solo gli esercizi 
pubblici solitamente -frequen- 
tati dai teenagers ma anche i 
poveri quartieri periferici abi- 
tati prevalentemente dalla 
gente di colore che di fatto vi- 
Ve sulla strada per tutta la 
giornata. Ma anche nella co- 
munità nera ci sono numerosi 


Le tariffe saranno determinate in base a due distinti cri- | 
teri: i premi puri (che dovranno essere delinitiin base aì | 
valori della frequenza dei sinistri) e ì «caricamenti» td 
diversi oneri delle compagnie assicurative). ll provvedi 
mento contiene inoltre una lunga lista di novità: l'obbli- | 

90 di assicurazione è esteso anche ai ciclomotori. Sarà È 
estesa anche la risarcibilità dei danni ai familiari del- È 
l'assicurato e al proprietario del veicolo. 3} 


Prigione allo squalo’ di Wall Street 
Utilizzava informazioni riservate 


anche perchè la Finanzia- 
ria è da sempre un difficile 
banco di prova. Le modifi- 
che effettuate sono state 
elaborate dalla stessa 
maggioranza, come nel 
caso. dell'emendamento 
presentato a fine ottobre, 
che ha stanziato più soldi 
per la giustizia e per il ri- 
sparmio energetico, oppu- 
re la decisione del gover- 
no di aumentare di 1.500 
miliardi i fondi .a disposi- 
zione per la perequazione 
delle pensioni. 


Sanzotta a pag. 2 


n I SGGGFEGEB©E©GÒ©éii 
nuova polizza per l’auto ; 
Due criteri per calcolareipremi. | 

è — | 
ROMA— ll Senato ha approvato il disegno di legge per | 
la riforma della Rc auto, Nuovi criteri per determinare i | 


_ Servizio a pagina 10 


Il giudice ha tenuto a sot- 
tolineare che la severità 
della sentenza è:stata de- 
cisa_ per - scoraggiare 
quanti si proponessero di 
commettere un reato che 
è melto difficile scoprire. 
In aprile l'imputato si era 
dichiarato colpevole di sei 
gravi capi di imputazione 
relativi a’ transazioni. fi- 
nanziarie illegali. 


Servizio a pag. 10 


leader ch appoggiano il prov- 
vedimento. Sostengono che 
non solo diventerà un valido 
strumento nelle aree ad alta 
densità criminale, ma soprat 
tutto rassicurerà la classe me- 
dia di colore, che adesso sta 
pensando di lasciare i tradi- 
zionali quartieri per trasferirsi 
nei più freddi ma sicuri moder- 
ni sobborghi bianchi, alimen- 
tando la tensione razziale. Na- 
turalmente tutti i giovani sono 
furiosi. 

A Washington:due anni fa un 
provvedimento analogo fallì, 
ma nel Sud il sindaco Jackson 
sembra intenzionato a fare sul 
serio. 
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IL DILEMMA DELLA PRESIDENZA 


La «manovra» resta inalterata 


Entro dicembre l'approvazione al Senato - Un voto che rafforza il governo Andreotti 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La legge finanzia- 


' ria è arrivata a metà del 


cammino. La Camera ha ap- 
provato il documento econo- 
mico con 266 voti a favore, 
133 contro e 2 astenuti. Il 
provvedimento passa ora al- 
l'esame del Senato perla de- 
finitiva approvazione entro 
dicembre, mentre la Camera 
questo pomeriggio voterà il 
Bilancio. 

L'impianto generale della 
legge con il suo.carico di sa- 
crifici e di tagli è rimasto so- 
stanzialmente inalterato, 
confermata la maxi-manovra 
per circa 50 mila miliardi che 
dovrebbe consentire di tene- 
re sotto controllo i conti pub- 
blici. Il governo è soddisfatto 
anche perchè la finanziaria è 
sempre un difficile banco di 
prova. .«Il dibattito — ha 
commentato il sottosegreta- 
rio alla presidenza Cristofori 
— ha confermato la fermez- 
za del governo nel mantene- 
re fede agli obiettivi fissati 
nella manovra economica: i 
saldi sono rimasti gli stessi 
che erano stati proposti ed i 
contenuti della. finanziaria 
hanno avuto un migliora- 
mento qualitativo ». 

Le modifiche effettuate sono 
state elaborate dalla stessa 
maggioranza, come nel caso 
dell'emendamento, presen- 


Ancora densa di incertezze 
la vigilia del «Consiglio» dc 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Il quadretto degli 
scenari possibili lo dipinge 
Silvio Lega, gavianeo; vice- 
segretario della Dc. Ipotesi 
uno: «La sinistra rientra in 
maggioranza e candida un 
proprio uomo alla presiden- 
za del partito». Ipotesi due: 
«La sinistra approva solo la 
relazione di Forlani e chiede 
contemporaneamente lo slit- 
tamento dell'elezione del 
Presidente». Ipotesi tre: «La 
sinistra dichiara la propria 
disponibilità a un discorso 
unitario, non vota la relazio- 
ne ma chiede uno slittamen- 
to dell'elezione del presi- 
dente». Ipotesi quattro: «La 
sinistra De non vota la rela- 
Zione, non indica un candi- 
dato. Allora un presidente 
dovrà comunque essere 


‘ eletto». E in questo caso la 


maggioranza potrebbe an- 
dare dritta per la propria 
strada eleggendo Fanfani o 
Emilio Colombo. Quattro 
scenari per un consiglio na- 
zionale che dovrebbe aprirsi 
domani all'Eur. Quattro sce- 
nari che testimoniano l’in- 
certezza che avvolge ancora 
come un mantello i destini di 
casa de. 

Passano i giorni e la situa- 
zione nella Dc resta sempre 
in alto mare. Nonsisa se esi- 
stono le condizioni per l’uni- 
tà. E non si è certi neppure 
se la riunione del parlamen- 
tino scudocrociato si farà. 
«Un rinvio del Cn? Potrebbe 
essere. Però così dovrei con- 
tinuare io con questo doppio 
incarico di presidente e se- 
gretario... », ha affermato ie- 
ri Forlani. Deciderà l'ufficio 
politico che si riunisce in 
mattinata a piazza del Gesù. 
Per il momento, dunque, l’u- 
nica cosa certa è che la sini- 
stra Dc continua a essere di- 
visa sulle soluzioni da pren- 
dere. Compresa, eccome, la 
questione del candidato alla 
carica di presidente del par- 
tito. . «Questa vicenda. — 
commentava ieri amareg- 
giato Beppe Matulli — sta 
snaturando il dibattito inter- 
no. Di fronte alla crisi della 
politica, il nostro compito era 
quello di parlare di politica, 
di cercare risposte alla crisi. 
Invece è esplosa questa sto- 
ria del candidato». 

Sì, nonostante gli appelli alla 
buona volontà, la questione 


della presidenza del partito 
ha lacerato la corrente. Ne 
ha portato alla luce le diffe- 
renze. «Siamo divisi — am- 
mette Francesco D'Onofrio, 
ex proconsole demitiano a 
Roma — ma ogni. grande 
corrente in questo momento 
ha il suo travaglio. Lo hanno 
gli andreottiani, divisi. fra 
Sbardella e Pomicino. Lo ha 
il grande centro, con Gava 
da‘una parte, Forlani dall’al- 
tra». Una giustificazione che 
non attenua lo-stato di disa- 
gio della sinistra. 

Per decidere il daffarsi, gli 
uomini della area Zac po- 
trebbero ‘ ritrovarsi  nuova- 
mente questa sera. Fin qui, i 
vari «caminetti» della’ cor- 
rente non hanno prodotto un 
granché. Anzi. Sembra che 
durante l'incontro dell’altra 
sera a casa De Mita siano 
volate parole grosse. Ogget- 
to della lite: la raccolta di fir- 
me effettuata l’altro ieri in 
sostegno della candidatura 
Martinazzoli.. Una mossa; 
questa, che ha fatto ribollire 
il sangue dei demitiani, por- 
tandoli ad accusare lo staff di 
Bodrato per aver organizza 
to la cosa. E che certo non ha 
rafforzato le quotazioni del- 
l'ex ministro della difesa. 
leri, a suo favore hanno con- 
tinuato a schierarsi gli uomi- 
ni dell’entourage più stretto. 
Ma nelle considerazioni, la 
candidatura di De Mita (no- 
nostante le invettive di Donat 
Gattin che ha parlato di «can- 
didatura illogica» e «vetero 
curiale») sembra aver preso 
quota, «Mi pare che tra De 
Mita. e Martinazzoli stia 
emergendo l'avanzata del- 
l'uno e la regressione del- 
l'altro», ha affermato l'an- 
dreottiano Luigi Baruffi. 
Un’uscita significativa, an- 
che se ieri democristiani vi- 
cini a Gava (come Leccisi) 
sono intervenuti per far sa- 
pere come il parere di qual- 
che; forlaniano doc (come 
Pierferdinando Casini) in fa- 
vore di De Mita, non coinvol- 
ge tutta. Ja maggioranza. 
«Noi — ha fatto sapere Lec- 
cisi imitato poco dopo da Po- 
micino — non abbiamo moti- 
vi di preferenze. L'unica co- 
sa che ci interessa è l'unità 
del' partito». Una situazione 
di incertezza, insomma. De- 
stinata, come molte cose di 
casa Dc, ad essere risolta 
solo nelle Ultime ore. 
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- Politica 
DALLA CAMERA IL VIA LIBERA ALLA LEGGE FINANZIARIA 


tato a fine ottobre, che ha 
stanziato più soldi perla giu- 
stizia e per il risparmio ener- 


‘ getico, oppure la decisione 


del governo di aumentare di 
1.500 miliardi i fondi a dispo- 
sizione per la perequazione 
delle pensioni. Previsti 3 mi- 
la miliardi per finanziare le 
esigenze di cassa integra- 
zione nel settore informati- 
co. Cento miliardi sono stati 
destinati allo spettacolo per 
alcune opere come la ristrut- 
turazione del Piccolo teatro 
di Milano, del palazzo del ci- 
nema di Venezia e l'avvio 
della costruzione dell’audi- 
torium di Roma. 

Tutto rinviato, invece, per i 
ritocchi all’Iva sulle calzatu- 
re. La proposta di riduzione 
dell'aliquota, per ora, è ac- 
contonata anche perchè 
avrebbe avuto un costo di 
700 miliardi. Il ministro delle 
finanze, Formica, ha assicu- 
rato che la questione sarà af- 
frontata successivamente in 
vista anche di un ulteriore 
passo verso l’armonizzazio- 
ne con le norme europee che 
dovrebbe avvenire entro il 
1992. Il rinvio non è piaciuto 
all'opposizione e nemmeno 
‘a una ventina di esponenti 
della maggioranza che han- 
no votato l'emendamento 
dell'opposizione che è stato, 
‘comunque respinto. Qualche 
problema per la maggioran- 
Za si è presentato anche nel- 


STRASBURGO — Giornata 
«calda», dedicata al Golfo, 
questa mattina all'assem- 
blea plenaria del Parlamen- 
to europeo. Anche se arrive- 
rà — come annunciato — 
soltanto a inizio pomeriggio, 
non c'è dubbio che il leader 
dell'estrema destra francese 
Jean Marie Le Pen.questa 
volta farà un bel po’ di rumo- 
re. E' reduce da Baghdad, 
dove (con una delegazione 
di cui ha fatto parte anche 
l’ex segretario.del Msi Mas- 
simo Fini) ha incontrato Sad- 
dam Husseinehaconsé—è 
stato comunicato — 83 
ostaggi europei sicuramente 
non francesi, perché questi, 
sono stati già tutti liberati 
dall'Iraq. 

Altri 36 europei potranno la- 
sciare Baghdad questo po- 
meriggio insieme ai deputati 
svizzeri giunti in Iraq qual- 
che giorno fa. La società che 
gestisce l'ospedale Ibn Al- 
Bitar ha annunciato inoltre 
che a 38 suoi dipendenti —in 
maggioranza irlandesi — è 


ROMA—E' operativa da ieri 
l'alta autorità per l’antitrust, 
presieduta da Francesco Sa- 
ja. Nel corso della cerimonia 
di insediamento, svoltasi al 
ministero dell'Industria, ‘è 
stato inoltre nominato segre- 
tario generale del nuovo or- 
ganismo Alberto Pera. 

Quarantun anni, vicediretto- 
re centrale dell’Iri e presi- 
dente della Seleco, Pera ha 
lavorato in varie banche e 
istituzioni finanziarie e dal 
1980 al 1985 è stato economi- 


‘sta al Fondo monetario inter- 


nazionale. Dal1986 è consi- 
gliere del ministro dell’Indu- 


stria per i temi della concor-' 


tenza, prima con il ministro 
Zanone e quindi con il mini- 
stro Battaglia. 

La nomina di Pera completa 
il quadro di vertice dell’alta 
autorità, alla cui presidenza 
è stato chiamato l’ex presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale, Francesco Saja, che 
sarà affiancato dall'ex presi- 
dente dell'Inps, Giacinto Mi- 
litello, e dai professori Fabio 


la discussione sui finanzia- 
menti per le zone terremota- 
te dell’Irpinia. Il taglio dei 
fondi non è stato gradito dal 
democristiano Gargani che 
per protesta non ha parteci- 
pato al voto, e ad un gruppo 
di deputati de che hanno 
scritto un comunicato di pro- 
testa. 
Il ministro del bilancio Cirino 
Pomicino ha provveduto a to- 
gliere dalla strada un altro 
possibile ostacolo promet- 
tendo, anche a nome di An- 
dreotti, più soldi per le pen- 
sioni. Sia il democristiano 
Publio Fiori che i comunisti 
avevano presentato alcuni 
emendamenti per strappare 
altri fondi in favore dei pen- 
sionati. Pomicino ha garanti- 
to la disponibilità di altri mil- 
le e cinquecento miliardi per 
il 1994. Un impegno che ha 
convinto Fiori a ritirare il 
proprio emendamento, men- 
tre i comunisti hanno tenuto 
ferme le loro richieste che, 
comunque, sono state re- 
Spinte. 3 
Questi nuovi soldi andranno 
ad aggiungersi a quelli già 
previsti nel disegno di legge 
in discussione al Senato. 
Così per il 1990 saranno di- 
sponibili mille miliardi, per il 
1991 2 mila miliardi, 3 mila 
per il 92; 5.000 per.il 93 e per 
- il 1994 non più settemila, ma 
ottomila e cinquecento mi- 
liardi. In totale 19 mila e cin- 


stato pure consentito di par- 
tire. i 
Le Pen si presenterà oggi al 
Parlamento europeo. (del 
quale è membro) e a metà 
pomeriggio terrà una confe- 
renza stampa. Qualche suo 
collega ha cercato d’'impe- 
udirlo, ma non‘c'è riuscito. Il 


stpresidente Baron Crespo ha 


ricordato che Le Pen, pro- 
prio per l'incarico che ha, 
può farlo. Presenterà gli 
ostaggi liberati?! Le notizie 
dicono:che.nna:con sé quindi- 
ci italiani, tra i quali due di- 
pendenti della Danieli: Gian- 
maria Benigni ed Ettore Ma- 
,massero... Giornata. calda, 
idunque, a Strasburgo. Se si 
calcola che si parlerà anche 
di Gladio, non c'è proprio da 
distrarsi, 
Intanto, a mezza strada tra il 
vertice di Roma della fine di 
ottobre e quello — sempre a 
Roma — di metà dicembre, il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti è venuto a Strasburgo 
per rassicurare il Parlamen- 
to europeo. Rassicurarlo su 


Gobbo, Franco Romani e Lu- 
ciano Cafagna. 

La nuova Alitorità dovrà vigi- 
lare sull’applicazione della 
recente legge sulla tutela 
della concorrenza e del mer- 
cato, verificando casi di inte- 
se fra gruppi, abuso di posi- 
zioni dominanti e operazioni 
di concentrazione. A questo 
propopsito il presidente Saja 
ha ricordato che ci sono già 
cinque casi di concentrazio- 
ne segnalati all'alta autorità 
che riguardano la materia 
alimentare e quella assicu- 
rativa ma che per le dimen- 
sioni delie imprese, «a una 
prima lettura non sembrano 
creare allarme». 
L'importanza della legge an- 
titrust è stata sottolineata da 
Saja che ha ricordato «Ia po- 
sitiva incidenza del provve- 
dimento sul buon andamento 
del mercato e dell'econo- 
mia». x 
«La legge — ha proseguito 
Saja — si riflette, positiva- 
mente anche sull'interesse 
dello Stato e dei cittadini ed 


quecento miliardi in più peri 
pensionati. 

Uno sforzo apprezzato da 
Fiori perchè esplicativo di 
«un mutato atteggiamento 
verso le pensioni d'annata». 
Il deputato democristiano ha 
‘annunciato, comunque, la 
presentazione di un ordine 
del giorno su due problemi 
che restano aperti: la con- 
cessione dell'anzianità pre- 
gressa a coloro che sono in 
pensione da più anni e l’ag- 
gancio automatico delle pen- 
sioni alla dinamica delle re- 
tribuzioni. La posizione del 
governo è stata giudicata 
«confortante» dal socialista 
D'Amato pur preoccupato 
del modo con cuî il governo 
potrà reperire i:fondi neces- 
sari. Un problema che, però 
non deve essere affrontato 
subito. 

I comunisti sono invece pro- 
fondamente insoddisfatti. «Il 
governo non mette una lira 
infinanziaria per la perequa- 
zione delle pensioni, ma 
stanzia dei soldi a futura me- 
moria, ovvero per il 1994» ha 
detto Novello Pallanti, capo- 
gruppo Pci in commissione 
lavoro. | comunisti inoltre 
chiedono che sia rivisto il 
meccanismo di aggancio 
delle pensione alla dinamica 
salariale il cui meccanismo 
finirebbe per danneggiare le 
pensioni. 


GIORNATA «CALDA» A STRASBURGO 


Ritorna Le Pen con quindici italiani 


Il leader dell’estrema destra francese li ha ricevuti «in regalo» da Saddam con altri 68 ostaggi europei 


di lire in 
pensioni 


la legge finanziaria. 


l’anno fin dal 1991. 


passano'‘a «quota» 8500. 


Tra loro due dipendenti Danieli. 


L'occasione è stata data dal voto di alcuni 
emendamenti proposti dalle opposizioni e 
dal democristiano Publio Fiori e rivolti a 
risolvere, almeno parzialmente, il proble- 
ma della perdita di valore delle pensioni 
corrisposte ai lavoratori in quiescenza da 
molti anni. Fiori, grazie all'impegno del 
governo, ha ritirato la sua proposta di mo- 
difica, mentre l'assemblea ha respinto con 
ampio margine di voti gli emendamenti 
delle opposizioni di destra e di sinistra con 
i quali sì stanziavano 1500 miliardi in più 


Nel suo intervento il ministro del Bilancio 
(il relatore si era rimesso al governo) ha 
sottolineato l'importanza della decisione, 
precisando di parlare a nome del presi- 
dente del Consiglio. Ha spiegato che la 
spesa supplettiva di 1500 miliardi per il 94 
sarà al più presto inserita nel disegno di 
legge sulla perequazione delle pensioni 
d'annata all'esame del Senato. Il'governo 
ha stanziato per questo settore 1000 mi- 
liardi per il ‘90, 2000 per.il '91, 3000 per il 
‘92, 5000 per il '93 e 7000 per il '94, che ora 


Sugli emendamenti proposti per la pere- 


Ieri intervento di Andreotti: 


qualche «consiglio» al Parlamento 


e considerazioni su Parigi e Golfo 


che cosa? Semplicemene sul 
fatto — e scusate se è poco 
— che il governo italiano in- 
tende farlo contare di più. In 
realtà, già da un po’ la com- 
missione  isituzionale del 
Parlamento europeo riunita 
a Bruxelles ha deciso di con- 
sigliare al Parlamento, ap- 
punto a Strasburgo, di espri- 
mere un parere negativo sul- 
le due conferenze, quella 
sull'unione economica e mo- 
Netaria e l’altra sull'unione 
Politica, che saranno inse- 
diate a Roma al termine del 
prossimo. vertice di dicem- 


è in linea con quanto solleci- 
tato dalla comunità. in mate- 
ria». «Stretti e rigorosi» — ha 
infine aggiunto Saja — sa- 
ranno i rapporti con la Banca 
d'Italia, l'isvap ed il garante 
per l’editoria. 

L'adeguatezza della risposta 
data da governo e Parlamen- 
to intema di antitrust è stata 
sottolineata dal ministro Bat- 
taglia durante il discorso di 
apertura della cerimonia di 
insediamento dell’alta auto- 
rità alla quale erano presenti 
tra gli altri il governatore del- 
la Banca d'Italia Carlo Aze- 
glio Ciampi, il ministro del 
Tesoro, Guido Carli e il pre- 
sidente dell’Isvap, Domenico 
Fortini. i 
«Credo — ha detto Battaglia 
— che si possa dire che in 
questo caso il governo e il 
Parlamento abbiano risposto 
con una legge di tipo euro- 
peo che mette il sistema ita- 
liano sullo stesso piano delle 
nazioni più industrializzate. 
A questo edificio — ha con- 
cluso Battaglia — l'autorità 


APPROVATO ALL’UNANIMITA’ DAI VESCOVI A TODI 


Piano pastorale della Cei per il terzo millennio 


Dall’inviato 


| G.F. Svidercoschi 
‘TODI — La Chiesa italiana 


ha il suo nuovo piano che la 
porterà fino al Terzo Millen- 
nio. Gli «orientamenti pasto- 
rali», contenuti in trentotto 
cartelle, sono stati approvati 
ieri all'unanimità dai vescovi 
nell'assemblea di Colleva- 
lenza. 


. ll documento sarà reso noto 


| in dicembre, e per ora si co; 


nosce solo il tema generale: 
«Evangelizzazione e testi- 
monianza della carità». 

Il primo termine — «evange- 


lizzazione» — rappresenta 
la continuità con il passato, 
con il cammino compiuto dal 
Concilio. Passando da una 
Chiesa in stato di cristianità 
(il cattolicesimo anagrafico) 
a una Chiesa evangelizzatri- 
ce, impegnata nella promo- 
zione umana, fino a una 
Chiesa che si riscopre «co- 
munione»: e che, con il con- 
Vegno di Loreto del 1985, 
traccia le linee, però non 
sempre seguite, di una nuo- 
va unità. 

L'altro termine — «testimo- 
nianza della carità» — rima- 
ne invece un po' più indeci- 


frabile. O meglio, andrà veri- 
ficato nella sua reale attua- 
zione. C'è il rischio che resti 
pura filantropia. Oppure — 
realizzando il nucleo centra- 
le dell'annuncio evangelico 
che è l’amore «gratuito» di 
Dio per gli uomini — potreb- 


be esprimere una nuova . 


realtà di Chiesa: più pacifica- 
ta all’interno, più missiona- 
ria, più proiettata verso gli 
«altri», i lontani, gli indiffe- 
renti. ; 

leri, con i giornalisti, monsi- 
gnor Camillo Ruini, segreta- 
rio della Cei, non ha antici- 
pato i contenuti del docu- 


bre, 
Tecnicamente non sarebbe 
successo nulla, politicamen- 
te la presidenza italiana non 
ci avrebbe guadagnato. Di 
qui, forse, la decisione di An- 
dreotti di venire ieri a Stras- 
burgo. Ma, ovviamente, non 
è stato solo questo il motivo 
del suo viaggio in Alsazia: 
Andreotti, infatti, ha ricorda- 
to i risultati del vertice di Ro- 
ma mettendo in particolare 
risalto i progressi dell’unio- 
ne economica e monetaria e 
quello che ancora resta da 
fare per l'unione politica, in 


L’INSEDIAMENTO AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 


E° operativa l'alta autorita per l’antitrust \ 


Tutela della concorrenza e del mercato - Presidente Francesco Saja, segretario generale Alberto Pera 


per la concorrenza aggiunge 
un profilo nuovo di grande 
importanza poiché le politi- 
che di ampliamento e di raf- 
forzamento del mercato, an- 
che attraverso forme di pri- 
vatizzazione del settore pub- 
blico dell'economia, trovano 
nell’applicazione della legge 
stimoli e garanzie». 

L’alta autorità dovrà essere 


informata di tutte le opera-. 


zioni di concentrazione e fu- 
sionenelle quali si realizzi 
un fatturato di oltre 500 mi- 
liardi o nelle quali il giro d'af- 
fari dell'impresa da acqui- 
stare superi i 50 mid dovrà 
evitare quindi la creazionedi 
monopoli, abusi di posizione 
dominante salvo i casi di «ri- 
levanti interessi» dell’econo- 
mia nazionale. Il nuovo orga- 
Nismo disporrà di una strut- 
tura di circa 150 dipendenti 
presumibilmente coordinata 
da Alberto Pera che ha se- 
guito l’intero iter parlamen- 
tare della legge oltre ad ave- 
re partecipato alla sua ela- 
borazione. 


mento. Ha solo confermato 
che esso tratterà con «reali- 
smo cristiano» dei rapporti 
tra Chiesa e società; avrà 
una proiezione anche euro- 
pea; affronterà i nuovi pro- 
blemi emersi nel Paese, co- 


me il processo immigratorio, 


come l'aumento della violen- 
za, che sarà da estirpare an- 
dando alle radici del. feno- 
meno. 

Insomma, poco o niente per 
capire il grande scenario en- 
tro cui si muoverà negli anni 
Novanta il' cattolicesimo ita- 
liano. Che ha comunque da- 


vanti a sé prospettive confor- 


Giovedì 22 novembre 1990 (\ 
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IMPEGNO DI CIRINO POMICINO 


Pensioni d’annata, stanziamento 
«Reperiremo 1500 miliardi in più. Ma solo per il 1994 


ROMA — ll governo reperirà 1500 miliardi 
iù per la perequazione delle 
annata, ma solo per .il 1994. 
Questo impegno è stato preso dal ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Pomicino nel 
corso del confronto sugli emendamenti al- 


tribuzioni. 


particolare un più approfon- 
dito. confronto ‘tra i capi di 
Stato e di governo che avrà 
luogo appunto in dicembre. 
Dopo di esso la strada diven- 
terà probabilmene più prati- 
cabile. 3 

Andreotti ha parlato anche 
della Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione in 
Europa, appena conclusa a 
Parigi, e ha voluto sottoli- 
neare il peso che ha avuto la 
presidenza ‘italiana sia nel 
portare a buona conclusione 
la massa delle intese gene- 
rati sulla Csce sia, e questo 
soprattutto, perché fosse 
adottata la famosa e molto 
attesa dichiarazione transat- 
lantica, cioè la formalizza- 
zione del «rapporto di part- 
nership degli Stati Uniti e del 
Canada non genericamente 
con gli alleati europei — co- 
me ha precisato il presidente 
del Consiglio — bensì con 
l'Europa. comunitaria, un 
rapporto che riflette l'emer- 
gere della Comunità come 
attore unitario sulla scena 


SENATO 


pi. ' 
Publio Fiori — annunciando il titiro del suo] 
emendamento — ha riconosciuto all'ese4 
cutivo un «mutato atteggiamento verso Ill 
problema delle pensioni d'annata» ed ha 
annunciato la presentazione di un ordine. 
del giorno su due problemi che restano c0* 
munque aperti: la concessione subito del: 
l'anzianità pregressa a coloro che sono il 
pensione da più anni e l'aggancio automa” 
tico delle pensioni alla dinamica delle re: 


Carlo D'Amato, socialista, ha definito 
«confortanti» le affermazioni di Cirino Por || 
micino, ma ha espresso qualche preoccu: 

pazione sull'effettiva 
maggiori risorse annunciate. Gianni Mat 
tioli, verde, ha affermato che non è ammise 
sibile accontentarsi delle «vaghe promes 
se» del governo, mentre Luigi D'Amato, 
del gruppo misto, ha parlato di «orienta 
mento dilatorio da parte del governo ispi fl 
rato ad.iun cinico maltusianesimo, consi: 

derando che molti pensionati hanno ormai 

un'età venerabile». | 
| comunisti hanno tenuto un breve incontro 

con i giornalisti nel corso del quale Giorz{] 
gio Macciotta e Novello Pallanti, hanno 
detto che quelle del governo sono «pro 

messe che non garantiscono nulla». | 


’Disegno’ su Roma capitale: 
il «sì» della commissione 


ROMA — Via libera da parte della commissione bilanolo| 
‘del Senato al'disegno di legge su Roma capitale. Il presi 


quazione delle pensioni d'annata e sugli 
impegni assunti dal governo si è tenuto iff' | 
aula a Montecitorio un dibattito al quale] 
hanno partecipato esponenti di tutti i grup* 


reperibilità delle 


1, 


internazionale nella ci 
tiva dell'unione politica». | n 
Infine il problema del cdi ; 
Nel breve intervento di n S 
dreotti non sono appars@ |,î 
vità di rilievo. E' semb'&! 
quasi che il nostro presid&l° 
te del Consiglio abbia v0 
mente evitato di dire qua! 

sa oltre lo straconos© 


sfida dei primi giorni». 
Come reagire, allora? PI 
di tutto — dice in sintesi 

dreotti — l’Iraq deve accell 
re le risoluzioni del G0l ti 
glio di sicurezza dell’Ol VesLOZ 
«In questo contesto LI ie 
Sforzo va fatto per scon 
rare il ricorso all'uso d@|{Veng 
forza e favorire la ricerc@ Precio 
una soluzione diplomalhajg;; 
Ma questo atteggiamento 
ha continuato — non può|° 
alcun modo essere scambi: 
to per arrendevolezza». 


dente della commissione, il de Nino Andreatta, ha firmato il 
parere che — a maggioranza — si esprime favorevolmente 
sull'emendamento presentato dal socialista Gennaro Aol 


quaviva, nel quale si prevede una compertura di 50 miliardi 
er il 1992 «in relazione all’accantonamento del fondo gl 
ale relativo al "Fondo per lo sviluppo economico e ‘soci 


le” 


». 


Le commissioni Lavorì pubblici e territorio hanno quit | 
potuto completare l'esame del disegno di legge, che è sta” | 
approvato con il voto contrario di Sinistra indipendent& 
Msi-Dn e del verde Arcobaleno Guido Pollic tel 
articoli sono identici al testo licenziato prima dell'est 
dalla Camera. In questo modo l'aula di Palazzo Madam! 
lotrà procedere all'esame del ddl. ] 
{ ministro per le Aree urbane, Carmelo Conte, al termi P 
della riunione delle due commissioni riunite, ha afferma" 
che è stato fatto «un ulteriore passo in avanti, in quanto 
Senato ha votato lo stesso testo della Camera realizzanî 
così una grande unità tra le forze politiche e rendendo ! 


mi A 
VEN 
trov 
che 
face 
di M 
prec 
Più i 


e. l primi nov 


grande servizio alla capitale degli italiani. Ora bisogna po Ii 
nare alla Camera e rapidamente ottenere il nuovo pareli 


sulla copertura finanziaria». 


tanti: visto l'impegno della 
Chiesa tanto nel rinnova- 
mento spirituale quanto nel- 
le nuove emergenze sociali, 
particolarmente nel Mezzo- 
giorno. A 

Ma con davanti anche parec- 
chie nubi oscure. Lo stesso 
Ruini, tempo fa, aveva parla- 
to di «indebolimento delle 
motivazioni religiose» tra la 
gente, di una «relativizzazio- 
Ne» della fede, ridotta cioè 
ad un punto di vista come gli 
altri, specie in campo mora- 
le. 

Resta, poi, una domanda: chi 
sarà a gestire questo piano 


sti hanno chiesto SO ipa! la 
stata qualche «cons! y} 
ne» a proposito dell’ ;glf 
che danno per immin®- gl 
sostituzione di Polé*g Il 
presidenza della 6£°.illm i 
«Potrei dire benissilt.; n 
meglio che non el! 
non perché ci sian0 ap! 
ma perché c'è un'oVY tif 
si ecclesiale general?‘ gl 
deva probabilmente È 
di naturale discrezi? yibSi 
ndr) non per RECARE 
specifico ma per tl 
ti.» 


| Giovedì 22 novembre 1990 
i 


— IEEE, DURISSIMO 


Dall’inviato 
. Giuseppe Meroni 


| TORINO — Doveva essere una visita dedicata alla musica e 
all'arte, con una serata elegante al teatro Regio per festeg- 
giarne, ascoltando un'edizione francese del Don Carlos, i 250 
anni dalla fondazione. Il viaggio del presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga a Torino si è invece risolto, fin dalle 
prime ore di ierì, inuna fragorosa bomba politica. 

Nel primo discorso della giornata, quello pronunciato nella 
sala del consiglio comunale in risposta all'indirizzo di saluto 
del sindaco Valerio Zanone, Cossiga ha infatti sferrato un 
attacco a tutto campo:a chi, negli ultimi giorni e settimane, ha 
polemizzato con lui sugli scivolosi terreni del terrorismo e 
del caso Gladio. Parlando a braccio, senza neppure una trac- 
cia scritta, e scandendo le parole di fronte a una platea silen- 
ziosa e attonita, il capo dello Stato ha respinto «con sdegno» 
le «accuse infami» lanciate da chi ha visto, nei suoi recenti 
appelli a dimenticare «i fantasmi del passato», l'invito al 
«perdono: per gli autori delle stragi» o all'«oblio per le vitti- 


Primo piano 
ERVENTO DURANTE LA VISITA A TORINO 


Cossiga getta il guanto a Occhetto 


| Il Presidente accusa il Pci di aver montato contro la sua persona una campagna di accuse infami 


ho risentito i paurosi slogan e le paurose invettive di stampo 
brigatista». 

«Un clima — ha aggiunto — che non giova certamente alla 
democrazia, né alla classe operaia né alla costruzione di una 
nuova società politica, e neppure alla gente comune». 

La platea ha ascoltato in silenzio ma, ancora prima dell’ap- 
Plauso finale, erano evidenti i segni di nervosismo tra i rap- 
presentanti del Partito comunista. Quando poi Cossiga ha 
lasciato il municipio per recarsi a colazione a Palazzo Barolo 
(presenti tra gli'altri Giovanni Agnelli, Cesare Romiti e i mag- 
giori esponenti dell’imprenditoria e della culture piemonte- 
se) il segretario della federazione comunista torinese, Gior- 
gio Ardito, e il capogruppo consiliare del Pci, Domenico Car- 
panini, hanno rilasciato le prime dichiarazioni di fuoco, «Si 
tratta — hanno detto — di un discorso sconcertante: un inter- 
Vento non da presidente della Repubblica ma da uomo di 
fazione, con un tono da guerra fredda inaccettabile. Se non 
abbiamo abbandonato l’aula in segno di protesta è solo per- 
ché il nostro rispetto per la carica che Cossiga rappresenta è 


me». 


a fare vincere la causa della 


indetta dal Pci per chiedere c 


QUIRINALE PROIBISCE LA DISCUSSIONE 


Veto al Csm sul caso ’Casson-Vassalli’ 


IMA — «La materia e l'og- 
Rio della proposta in que- 
pro: mons sono assolutamente e 
icany| pilicalmente estranei alle 
el GO] Petenze attribuite al Con- 
di tiglio superiore. della magi- 
arsel qa pura dalla Costituzione e 
ombre ‘mera [e9gi. Talché l'inseri- 
ide Polo di detto argomento al- 
resi put cine del giorno è suscetti- 
a von ng di configurare di per sé 
QUE nine vera e propria ustirpazio- 
act og tere». Con queste e al- 
o inve Stato ‘felvazioni il Capo dello 
= chi 


al vicepresidente dell’organo 
Giovanni Galloni. 

La richiesta di discussione sul 
«caso Casson» era stata cau- 
sata dalle dichiarazioni del mi- 
nistro di Grazia e giustizia Se- 
bastiano Vassalli, che nei gior- 
ni scorsi aveva apertamente 
criticato l'operato del giudice 
veneziano. A questo proposi- 
to, fatto presente che il mini- 
stro Vassalli, come titolare del 
dicastero della Giustizia, è an- 
che titolare della facoltà. di 


à na 
CU Consi 
rache! Megistratat 
Ì 


». 

x? pri “fatica, che l'organo di auto- 
itesi 
acce 


fell'Ofli 
{ 


"al 18 
to ont À uo 
ScONY atto SREUD alle reazioni a un 
so de Ì i i 

cercdl Prg 22ia Felice Casson». Il 


detta azione». 

«La proposta del consigliere 
Palombarini e altri, inoltre — 
sottolinea il Capo dello Stato 
— implica sulla base della 
semplice considerazione delle 
vicende che hanno originato la 
situazione di cui si discute, in 


ne: | 
ee] VENEZIA po 


astall 


dine del giorno, in caso di par- 
ticolare urgenza, Alessandro 
Pizzorusso («laico» del Pci) e il 
gruppo «verde» formato dai to- 
gati Amatucci, Condorelli e 
Fenizia, hanno chiesto di apri- 
re una discussione. Su richie- 
Sta del «laico» Ruggiero (Dc) 
la discussione è stata rinviata 
a questa mattina. 4 
D'accordo con l’interpretazio- 
ne data da Galloni all’inter- 
vento del Presidente della Re- 
pubblica si sono mostrati sol- 
tanto quattro «laici», i due del 
Psi, Marconi e Patrono, e della 
De, Lombardi e Ruggiero. 1 
quattro si sono dunque alzati, 
facendo mancare il numero le- 
gale per una eventuale discus- 
sione, durante una dichiara- 
zione del gruppo di «Magistra- 
tura democratica», letta da 
Giovanni Patombarini e che ri- 
guardava appunto i contenuti 
della lettera del Capo dello 
Stato, Il «plenum» è stato dun- 
que interrotto ed è ripreso do- 
po circa un'ora per proseguire 
con l'ordine del giorno ordina- 
rio. Il Csm insomma si è spac- 
cato. 3 


modo quasi inevitabile una va- 
lutazione e un giudizio sul 
comportamento del Presiden- 
te della Repubblica». E ogni 
competenza dell'organo di au- 
tocontrollo deì giudici su atti e 
comportamenti la cui valuta- 
zione presuppone un esame o 
un giudizio, diretto o indiretto 
degli atti del Presidente della 
Repubblica, «è — ricorda Cos- 
siga — radicalmente a esclu- 
dersi»; e ogni attività svolta 
dal consiglio «in contrasto con 
detto. assunto» costituisce 
«Una vera e propria usurpazio- 
ne:di.potere»; n 
Alla ripresa pomeridiana’ dei 
lavori il vicepresidente Galloni 
ha detto di considerare la let- 
tera del Presidente della Re- 
pubblica come «una pietra» 
posta sull’ordine del giorno. 
della mattina. «Nessuna di- 
scussione, nemmeno sulla 
stessa lettera del Capo dello 
Stato — ha aggiunto Galloni — 
è dunque consentita». 

Ma proprio sull’interpretazio- 
ne da dare all'articolo 45 del 
regolamento interno, che per- 
mette ai singoli componenti di 
aggiungere argomenti all’or- 


, erano rottami 


trovati marte RENI allarme per i tubi di lancio e i contenitori per missili anticarro «Milan» (nella foto) 


dam heh toe! Veneziano in un cassonetto della spazzatura di Pianiga e in una discarica di Noale e 
che hanno fatto Pe È 3 ; 
facevano parte di yi 28 a dotazioni dell'operazione «Gladio». «Sono soltanto contenitori fuori uso che 
mi è\di Mestre» ha dichigi tto di ventisette tonnellate di rottami vari, alienato dal quinto reparto rifornimento 


em e G l'ato il di 

intolii] precisato poi che «Non fi ire Seta comanden 
{o UM Più impiegabili per alcun fingya IMESLTAeserei 
a tot - 

are - 


$i n 


co AMA — Spadolini conferma: per l’anno e mezzo in cui ebbe 
"87 a POnsabilità della:presidenza del Consiglio (dal giugno 
NO te Rttut, novembre '82) non fu «minimamente informato della 
‘di lagja Nato ‘stay behind', nè sotto la'formula di operazione 
tti, Quindi Né in qualunque altro modo». Seppe qualcosa solo 
i. E itegl°Ì mesi più tardi la successiva nomina a ministro della 
TRE pato in e Movembre ‘84, ma - precisa Spadolini - «fui infor- 
ram Psideng tmini generici (gli stessi in cui fu informato Craxi, 
209 Ivyitare è del Consiglio) dell’esistenza di un piano di attività 
È pI tO e qui guerra non convenzionale in sede Nato, mai atti- 
fer BURT attivare solo in caso di invasione del territorio na- 
Ù n, di la: Qualcosa, dunque, Spadolini aveva saputo di G/a- 
par sai lay PPOpoco, e troppo tardi. 
jon So i 
È può Vizi sQ8dolini, il comitato parlamentare di controllo sui 
ip Irà dg Ireti ha avviato ieri una tornata di lavoro che prose- 
ti 9Ì con le testimonianze di Martinazzoli, fino a luglio 


adolini conferma: 


Izione del presidente del ‘Senato, sollecitata dallo: 


te della regione militare Nord-Est. Bettin ha 
tazione nè di micidiali ordigni bellici in quanto non 


vpiniztzo della Difesa, dell’ex presidente del Consiglio Gio- 
Nni Goria e di due ex sottosegretari alla presidenza con 


delega ai servizi segreti, Z. io di 
settimane («Ma la ae Ai 


tere termini così precisi», h: 
rio Segni) il comitato potrebi 
documento, una relazione dell'attività 


me le relazioni «parziali»: una linea che sembri = 
to anche i comunisti, desiderosi di dare Pubblicità tai lavori 
del. comitato. 

Ma il comitato Segni si trova ad affrontare un problema di non 
facile‘soluzione: l'eventuale audizione del presidente della 
Repubblica. Gli otto parlamentari cercheranno di trovare una 
soluzione oggi, prima dell'inizio delle testimonianze. Mentre 
Segni è stato molto riservato sull'argomento, il vice presi- 
dente del Ciis, il comunista Aldo Tortorella, ha confermato 
che l'audizione di Cossiga rientra nel programma del comita- 
to: «La materia è molto complicata dal punto di vista istituzio- 


resto, Cossiga aveva assimil, 


Per alcuni minuti Cossiga ha lavorato pésantemente di scia- 
bola. Ha distinto tra chi ha fatto queste affermazioni spinto 
dal dolore per la perdita dei propri cari e chi «se ne è fatto 
portatore con la voce o in articoli». Ma in'ogni caso ha defini- 
to questa interpretazione delle sue parole come «una cinica 
e sporca calunnia», che «può servire a vincere un congresso, 
può servire anche a fare vincere delle elezioni. Ma norì serve 
pacificazione, della pace, della 
libertà, del progresso nel nostro paese». 
L’allusione al Partito comunista e al Quotidiano di Eugenio 
Scalfari è parsa fin troppo scoperta. Già in precedenza, del 
ato la recente manifestazione 
È hiarezza sul caso Gladio ai mo- 
«menti più angosciosi degli anni di Piombo. «Guardando la 
televisione — ha detto — ho visto în Una domenica recente 
gli stessi cartelli di quelle giornate; Cossiga di nuovo con la 
"K', Cossiga con le SS’, l’incitazione al disprezzo e all'odio, e 


ROMA — Cossiga non testi- 
monierà davanti al giudice 
Casson né. promuoverà. un 


vanti alla Corte Gostituziona- 
le. E avverte: se dovessero 


buzioni Costituzionali», il 
Quirinale.si riserverà di «tu- 
telare la posizione del capo 
dello Stato». 

Così, con un comunicato bre- 
ve ma deciso, il Quirinale ha 
fatto conoscere ufficialmente 
ieri sera la posizione di Cos- 
siga sulla delicata vicenda 
legata all'inchiesta sulla 
strage di Peteano. Una posi- 
zione intransigente, che con- 
tiene implicitamente una de- 
nuncia di leggerezza al giu- 


conflitto .disattribuzione -da- 


ripetersi saltri analoghi o di- 
» versi atti lesivi deilesue attri- 


superiore certamente alla considerazione che lo stesso Cos- 


Siga ha del proprio ruolo». 


Parole aspre, rese ancora più polemiche dall'arrivo a Torino, 


Previsto per il tardo pomeriggio, proprio del segretario co- 
Munista, Achille Occhetto. Il risultato è stato che la polemica 


politica ha immediatamente prevalso su ogni altro aspetto 
della visita presidenziale: dall'incontro con gli esponenti del 
mondo industriale ed economico—finanziario della regione 
alla visita alla comunità Saint Pierre per il recupero dei tossi- 
codipendenti, sulla collina di Superga; dall’inaugurazione 
della mostra dedicata alle opere di Giovanni Grosso all’o- 


-maggio della tomba del beato Pier Giorgio Frassati, in pro- 


gramma per questa mattina poco prima del rientro nella capi- 


tale. 


In questo clima avvelenato non è neppure mancato, ieri sera, 
un momento di tensione quando Cossiga, contestato all'in- 
gresso del Teatro Regio da 200 manifestanti di Democrazia 
proletaria, ha gridato al loro indirizzo: «Non ho avuto paura di 
voi nel '77, non ne ho nemmeno oggi». 


dice Casson. E un monito 
preciso affinché vicende del 
genere non debbano tornare 
a ripetersi. Come l'annuncio 
della volontà del governo di 
modificare il discusso artico- 
lo 205 del codice di procedu- 
ra. penale, ché dispone la 
possibilità di convocare co- 
me testimone il presidente 
del Repubblica. 

ll comunicato del Quirinale è 
giunto dopo che in mattinata 
il presidente della Repubbli- 
ca aveva acquisito dal giudi- 
ce istruttore di Venezia; con- 
ferma dell’autenticità delle 
dichiarazioni rese da que- 
st'ultimo nei giorni scorsi. Uh 
ufficiale dei carabinieri ave- 
va infatti consegnato al Quiri- 
nale il testo delle affermazio- 


I DEPOSITI «NASCO» 
Mastelloni insiste: da oggi altri scavi 
a San Pietro e a Reana del Rojale. 


Servizio di 
Federica Barella 


UDINE — Ormai il deposito 
«Nasco» di Gladio, sotterrato 
lungo il perimetro delle chie- 
setta del 1300. intitolata a 
Santa Petronilla Nella cam- 
pagna di San Vito al Taglia- 
mento, non ha più segreti. | 
carabinieri hanno ultimato 
l’altra notte l'intero inventa- 
rio di quanto COntenevano le 
‘otto cassette Metalliche rie- 
merse dal terreno, e ieri so- 
no già state trasferite a Ve- 
nezia e consegnate alla ma- 
gistratura. Oltre al fucile 
_ americano «Garand» ad alta 
precisione, le due carabine 
«Winchester» 2 15 colpi, le 
due pistole di fabbricazione 
spagnola «Star» e le muni- 
zioni calibro 9 € 7.62, sono 
stati rinvenuti anche una de- 
cina di bombe a mano del ti- 
po ananas, Altro materiale 
esplosivo, var! Inneschi, ra- 
zioni «k» e UN Vecchio ciclo- 


stile, quest'ultimo probabil- 
mente da utilizzare per la ri- 
produzione di materiale di 
propaganda. 

Gli scavi a San Vito al Taglia- 
mento sono stati comunque 
sospesi. Perora infatti la ma- 
gistratura veneziana. non 
sembra essere interessata 
al secondo deposito di armi 
della Gladio, che dovrebbe 
trovarsi, stando alle indica- 
zioni contenute nei docu- 
menti posseduti dal giudice 
istruttore Carlo Mastelloni, 
sempre sul territorio del co- 
mune del piccolo centro Por- 
denonese. 

Pare invece ormai confer- 
mato che a partire da oggi 
Verrà dato il via alle ricerche 
a San Pietro al Natisone e a 
Reana del Rojale, comuni 
della provincia di Udine indi- 
cati come sedi di altri «na- 
sco». Per quanto riguarda in- 
vece Maiano, nei cui depositi 
segreti dovrebbero essere 
conservati, oltre alle armi, 


nale — ha ricordato — e su questo punto bisogna stare quin- 
di molto attenti: essere naturalmente riguardosi delle funzio- 
ni del presidente e anche di una prassi che deve essere rigo- 
rosamente stabilita e' della quale, oltre ad altre commissioni 
parlamentari, è stato investito lo stesso governo», Tortorella 


ha poi detto che in materia, 


al comitato sui servizi, non è 


arrivato alcun cenno dal Quirinale. Dopo un attimo di sosta, 


ha specificato: «A noi direttamente ho» 


L'audizione di Spadolini è duranta poco più di un'ora e mez- 


za e s'è svolta nell'ufficio de 


| presidente del Senato. Spadoli- 


ni - ha poi riferito il comunista Tortorella - ha presentato una 
testimonianza scritta molto precisa. Dopo una lettura colle- 
giale, i parlamentari gli hanno rivolto alcune domande, ma 
«almeno a noi, non sono risultati elementi di diversità rispet- 
to a quanto Spadolini aveva in precedenza dichiarato», ha 


detto Tortorella. 


Dopo aver ricordato l’opera di risanamento operata nei ser- 
vizi infiltrati dalla P2 ela lotta alle codé del terrorismo, Spa- 
dolini ha affermato che alla fine dell’85, come ministro della 
Difesa, «nello sforzo di rafforzare la vigilanza contro ogni 


| SECCO RIFIUTO ALLA RICHIESTA DEL GIUDICE VENEZIANO 


Il Presidente non testimonia 


ni di Casson con le quali il 
giudice veneziano specifica- 
Va di «non aver citato né con- 


- vocato come testimone il pre- 


sidente della Repubblica». 
«lo— spiegava Casson— ho 
soltanto richiesto la sua di- 
Sponibilità a testimoniare. Se 
risponde dino, ne prendo at- 
to». Il tempo, dunque, di leg- 
gere il documento. Poi, nel 
tardo:pomeriggio, arrivava la 
risposta del Quirinale. 

«Accertato delle volontà di 
Casson— faceva sapere l'uf- 
ficio stampa — il presidente 
della Repubblica, su confor- 
me avviso del governo, gli ha 
comunicato la sua indisponi- 
bilità a rendere testimonian? 
za nel’ procedimento penale 


, În corso di istruzione da par- 


cn "a. 


anche importanti documenti, 
gli accertamenti e quindi gli 
scavi dovrebbero iniziare 
soltanto tra qualche giorno. 
Il giudice Mastelloni avrebbe 
comunque deciso dì conclu- 
dere queste operazioni di re- 
cupero entro il 27. leri pome- 
riggio il sindaco di San Pie- 
tro al Natisone, Primo Mari- 
nig, non aveva ancora rice- 
vuto alcuna comunicazione, 
anche se in questi giorni in 
paese si sono susseguite vo- 
ci che accreditavano varie 
località come possibili sedi 
dei «nasco» di Gladio. 

Stando anche alle indicazio- 
ne trapelate da Venezia i siti 
più probabili di depositi di 
armi a San Pietro al Natisone 
rimangono, come ha affer- 
mato lo stesso sindaco, alcu- 
ne grotte della zona. e lo 
stesso tempietto ai caduti di 
San Quirino, preso di mira 
domenica scorsa da vandali 
che ne hanno imbrattato i 
muri con scritte anti-Gladio. 


Cossiga mentre pronuncia il suo durissimo discorso 


nella sala del consiglio comunale di Torino. AI suo 
fianco il sindaco Valerio Zanone. 


te del predetto magistrato. 
Pur rimanendo fermi i rilievi 
di costituzionalità sulla nor- 
mativa vigente — aggiunge- 
va lo staff di Cossiga — l'atto 
del giudice istruttore di Vene- 
zia ha infatti perduto obietti- 
vamente efficacia e rilevanza 
a seguito delle dichiarazioni 
da lui rese», 

Ma il comunicato del Quirina- 
le non si fermava qui. Le di- 
chiarazioni di Casson, infatti, 
secondo i consiglieri di Cos- 
siga, venivano a far cadere 
automaticamente. anche i 
motivi di un ricorso alla Con- 
sulta, annunciato nei giorni 
scorsi dallo stesso presiden- 
te. 


[a. pp.] 


Proprio la zona in cui si do- 
Vrebbe trovare il deposito 
«nasco» di San Pietro è attra- 
Versata da numerose fortifi- 
cazioni e passaggi sotterra- 
nei segreti, usati soprattutto 
nel corso dell’ultima guerra, 
ma recentemente riattati. 

l carabinieri di Cividale, do- 
ve ha sede la compagnia 
competente per. territorio, 
hanno già ricevuto alcune in- 
dicazioni, anche se non uffi- 
ciali, in merito alle ricerche. 
Nulla però è stato conferma- 
to. Neppure i carabinieri di 
Udine, che ieri avrebbero 
avuto qualche contatto con la 
magistratura di Venezia, 
hanno reso noto alcunchè. 
Intanto si è saputo che anche 
il procuratore della Repub- 
blica di Udine, Ennio Diez, ha 
aperto una specifica indagi- 
ne proprio in merito ai depo- 
siti segreti di armi di Gladio 
presenti sul territorio della 
circoscrizione. 


Il Sismi non mi disse niente» 


Possibile deviazione, favoriî il coordinamento tra l'azione del 
Sismi e gli stati maggiori»: un bonifica dei servizi che Spado- 


lini rivendica. 


Richiesto di un parere sul motivo per cui venne informato 
solo quindici mesi dopo la nomina alla Difesa, Spadolini ha 
risposto: «Evidentemente perchè per l'ammiraglio Martini e 
il suo predecessore la materia era stata ritenuta così secon- 
daria da non informare il ministro». Ma, gli è stato obiettato, 


quando lei era alla presidenza del Consiglio, il suo ministro. 


della Difesa, Lagorio, era invece stato informato. «Questo va 
chiesto a _Lagorio che lo ha ammesso...», ha tagliato corto 
Spadolini che, subito dopo, ha escluso una contraddizione 
nella situazione: «lo non potevo essere informato dal genera- 
le Santovito (capo del Sismi fino all'agosto '81) perchè cac- 
ciai tutti i capi della P2: mancò quindi tecnicamente il modo 
d'informarmi». Successivamente, ha detto Spadolini, «dal 
generale Lugaresi, che nominai con piena fiducia, non fui 
informato perchè evidentemente la struttura venne giudicata 


irrilevante». 


MILANO 

Un gladiatore 
si confessa: 
meglio noi 
dei fascisti 


MILANO — «Sono orgoglioso 
di far parte dell'organizzazio- 
ne e sono convinto che, quan- 
do i magistrati termineranno 
le loro inchieste, noi usciremo 
tutti con le mani pulite». Lo ha 
detto Bruno Cappuccio (nella 
foto), 40anni, libero professio- 
nista, milanese, che ieri ha 
convocato una conferenza 
Stampa nel suo appartamento 
di via Marc'Aurelio per rac- 
contare quella che ha definito y 
la sua esperienza «all'interno 
di Gladio». 

«Ho deciso di parlare — ha 
detto — dopo essere stato 
contattato per un'intervista da 
un giornalista. Ho telefonato a 
Pino, la persona che mi ha ar- 
ruolato e con la quale ho sem- 
pre avuto contatti. Lui mi ha 
autorizzato a parlare». Dopo 
aver precisato il suo passato 
politico come dirigente locale 
del Pri, consigliere di ammini- 
strazione del Politecnico, fun: 
zionario dell'Associazione ge- 
nerale delle cooperative italia- 
ne, e come indipendente del 
Pli («ora voto Psi»), ha raccon- 
tato inche modo è stato arruo- 
lato in «Gladio»: «Sono stato 
avvicinato da una persona che 
non avevo mai conosciuto che 
si chiama Pino. Mi ha chiesto 
se volevo far parte di questa 
struttura e io ho accettato. Era, 
il 1978 e alcuni mesi dopo il 
primo contatto sono partito per 
la Sardegna per il primo adde- 
stramento». Alla domanda sul 
perché avesse accettato subi- 
to, Cappuccio ha detto: «Que- 
sta struttura è perfettamente 
legale, e io mi.sono detto che 
era meglio se a farne parte 
erano democratici come me 
piuttosto che fascisti». 

Il racconto di Bruno Cappuccio 
si è dilungato sulla parte del- 
l'addestramento in Sardegna: 
«Quando Pino mi ha telefonato 
sono partito per Fiumicino do- 
ve, dopo un lungo giro su un 
camioncino .con i 
oscurati, siamo stati imbarcati 
su un aereo con gli oblò chiu- 
Si». Il «gladiatore» ha specifi- 
cato di essersi recato tre volte 
in Sardegna dove ha preso la 
Specialità di ricetrasmettitore. 
Cappuccio ha spiegato che al 
momento  dell'arruolamento 
gli era stato detto che l'attività 
di «Gladio, anche se io questa 
sigla non l'ho mai sentita, era 
coordinata dalla Nato che ave- 
Va strutture parallele in altri 
Paesi». Il compito dell'orga- 
nizzazione era quello di «or- 
ganizzare la resistenza, come 
hanno fatto i partigiani, quato- 
ra l'Italia venisse invasa e în 
caso le forze nemiche si fosse- 
ro consolidate sul territorio. Il 
nemico era l'Unione Sovietica, 
non certo altri Paesi». Bruno 
Cappuccio, che non ha fatto il 
servizio militare essendo stato 
colpito da tubercolosi da gio- 
vane, ha specificato di aver 
sparato una sola volta in un'e- 
sercitazione in Sardegna con 
un fucile Sten: «Mai usato 
esplosivo». E sulle stragi ha 
precisato: «Le bombe sono fa- 
Sciste, noi dell'organizzazione 
siamo estranei a queste vicen- 
de», 


finestrini ‘ 


Aggiornato il «Saper vivere» di Donna Letizia 


Mozart 


LONDRA — Folla di cu- 
riosi, ieri, per l’asta di 
oggetti di proprietà di 
Ava Gardner, l’attrice 
americana morta a Lon- 
dra lo scorso gennaio, 
che dovrebbe consentire 
di raccogliere una cifra 
molto vicina al miliardo 
e mezzo di lire italiane. 
in un’altra asta, sempre 
a Londra, tale cifra è sta- 
ta però ampiamente su- 
perata da un manoscritto 
di Mozart, venduto per 
più di un miliardo e 800 
milioni, record mondiale 
per un’opera musicale. 
Molti di coloro ghe affol- 
lavano ieri le sale di Sot- 
heby?s, dove si svolgeva 
l’asta di oggetti della 
Gardner, speravano di 
poter incontrare qualche 
stella del cinema, desi- 
derosa di acquistare un 
ricordo della propria col- 
lega. Si sperava soprat- 
futto nella presenza di 
Frank Sinatra, l’uomo 
che la Gardner diceva di 
amare di più tra i suoi tre 
ex mariti. Ma le stelle 
non si son viste, e gran 
parte delle offerte è stata 
fatta per telefono; tutto il 
contenuto dell’abitazio- 
ne di Ava, a Ennismore 
Gardens (quadri, ogget- 
ti, mobili, vestiti, 75 paia 
di scarpe e costumi), era 
esposto nelle sale della 
casa d’aste, a Bond 
Street. : 

Altro discorso per Mo- 
zart: ben 800 mila sterli- 
ne sono state pagate 
dalla Otto Haas, una so- 
cietà londinese di mer- 
canti di libri antichi, per 
lo spartito originale del- 
la Fantasia e della Sona- 
ta in do minore, scoperto 
in luglio a Filadelfia; non 
se ne aveva più notizia 
dal 1800. Le offerte sono 
iniziate a centomila ster- 
line, ma l’entusiasmo 
dei giapponesi ha porta- 
îo ben presto il prezzo a 
superare la valutazione 
della stessa casa d'aste, 
di 750 mila sterline. Do- 
po l'acquisto. del mano- 
scritto, il proprietario 
della Otto Haas ha voluto 
garantire che l’opera 
mozartiana resterà co- 
munque in Europa, a di- 
Sposizione di musicisti e 
studiosi. 


affatto. 


Vere». 


Magari bastasse saper dire 
«buongiorno» e «buonase- 
ra», «Il pranzo è servito», 
«Saremmo lieti di averLa a 
cena» per dire di saper vera- 
mente vivere. Questa profes- 
sionalità si impara sempre 
troppo tardi, e costa molto 
più cara dei libri sull’etichet- 
‘ta. Ma è d'altra parte vero 
che uno screanzatone ha 
molte «chance» di meno in 
materia. Se una volta (ai 
tempi della borghesia na- 
scente) la formalità era tutto, 
con quel tanto di ipocrisia 3 
brillantinata che il disegna- Oli 
tore Novello ha messo in sa- 
tira una volta per tutte, e in 
modo ineguagliabile, oggi 
(in tempì di «scalate» sociali 
interclassiste) il «savoir fai- 
re» ha cambiato senso e 
struttura, ma non è decaduto 


Così, e non per caso, ci sono 
piovuti in tasca tutti i «bon 
ton» della serie, e Lina Sotis 
è diventata la nuova sacer- 
dotessa. | manuali della di- 
sinvoltura snob, della raffi- 
natezza che ormai sembra 
d'obbligo definire con termi- 
ni d’oltreconfine (molto «up 
to date», aggiornata; molto 
«fashionable», 
non hanno però scalzato dal- 
la memoria e dalle librerie la 
firma della gran sovrana del 
genere, Donna Letizia, ossia 
Colette Rosselli, 
molti anni ha elargito consi- 
gli «donneschi» dalle pagine 
di «Grazia» e poi ha raccolto 
tutta la sua mondana sag- 
gezza in un libro chiamato 
come la rubrica, «Saper vi- 


Ora, con giusta eleganza, si 
considera non più «up to da- 
te». Ma la gente non lo sa, e 
continua a servirsi del suo li- 
bro. Lei obietta: «Toglietelo 
di torno, mi fate far brutta fi- 
gura» (e farla fare proprio a 
lei...). L'editore ribatte: «Al- 
lora lo aggiorni, per noi va 
bene anche così, quindi così 
lo ristampiamo comunque». 
Donna Letizia perde il sorri- 
so esi mette a tavolino. Ecco 
dunque «Il nuovo saper vive- 
re di Donna Letizia» (Monda- 
dori, pagg. 227, lire 30 mila), 
libro destinato a sicuro, rin- 
novato successo, per una se- 
rie di ragioni che qui diremo. 
Definito sul retro di copertina 
«la Bibbia dei beneducati», il 
saper vivere che qui s’inse- 
gna denuncia ancora — no- 
nostante gli 

aggiornamenti 
fra riga e riga un po’ a denti 
stretti — la sua veneranda 
età. «Trent'anni dopo la pri- 
ma edizione», è scritto anco- 
ra sul retro, e basterebbe 
questo per capire la linfa che 
anima l'edizione nuova. Do- 


Recensione di V’eravamo denbanni Ra Era 

î ni l’inizio del «boom». | primi 

ra; TS RSI 

ASTA S È Grazia A. Bellini soldi creavano | primi ricchi, 
Più dli Ava, Magari sapessimo vivere. smodatamente ansiosi di as- 


«Le 'esotiche’»). 


alla moda) 


che per 


evidentissimi 
imbottigliati 


STORIA & ARTE: TRIESTE 


La piazza in faccia al mare 


Un volume ripercorre, nei secoli, le vicende di piazza Unità d’Italia 


TRIESTE — «E questa è piazza Unità». 

Così si dice spesso, con tono ultimativo, 
‘ all'ospite accompagnato a passeggio 
per Trieste. Come dire: «Vista la piazza, 
finito il giro». E' la medaglia di maggior 
pregio della città, e le guide s’incarica- 
no di ripetere come sia raro che una 
piazza si affacci direttamente sul mare. 
Se l'ospite è di buone letture, gli si può 
aggiungere un dettaglio: Daniele Del 
Giudice, quando scrisse il suo primo ro- 
manzo («Wimbledon») che raccontava 
di Bobi Bazien, ebbe piazza Unità come 
punto di partenza e materia di medita- 
zione, e il suo «straniamento» in quello 
spazio con tre lati soli (e uno d’acqua) 
era, peri triestini, una strana scoperta. 
Ma è un po’ poco, per una città nata in 
epoca romana (quando la piazza era 
ancora mare), vivace durante il Me- 
dicevo (quando un reato commesso in 
piazza comportava una pena doppia), 
cresciuta tra "700 e '800 (quando il Pa- 
lazzo Comunale che sulla piazza si af- 
faccia assunse l'aspetto che ora ha): 
notizie spicciole ricavate da un volume 
che, invece, su piazza Unità ne offre do- 


viziosamente. Valnea Scrinari, Gaia 
Furlan, Bianca Maria Favetta hanno 
scritto per le Edizioni Fachin «Piazza 
Unità d'Italia a Trieste» (pagg. 179, lire 
40 mila), con un ricco apparato di imma- 
gini e, in fondo, un «dossier» fotografico 
d'attualità acura di Marino lerman. 

Il libro (che si presenta oggi, alle 18.30, 
nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti di Trieste, con l’inter- 
vento dell'editore e delle autrici, e con 
una proiezione di diapositive) è suddi- 
viso per epoche. La più antica (Scrinari) 
consente di collazionare solo poche no- 
tizie sulla prima crescita della città, e 
comunque pare assodato che lo spazio 
della piazza fosse una sezione del por- 
to. Lo sviluppo edilizio sul colle portò «a 
valle» anche il riempimento del'bacino, 
si costruirono delle torri a protezione e 
un primo abbozzo di palazzo (visibile 
anche nell’unico «ritratto» della Trieste 
d'allora, quello dell'affresco con San 


Giusto che regge il piccolo borgo cinta- 


to). 
Gaia Furlan racconta il Medioevo, e tut- 
ta la frenetica attività di vita che gli Sta- 


somigliare a quelli vecchi. 
La tv non aveva ancora ra- 
strellato i gusti e le coscien- 
ze da Nord a Sud, e assume- 
re una cameriera era come 
assumere se stessi im cielo 
(gesto ancora non paragona- 
bile, forse, alle attuali assun- 
zioni di personale rigorosa- 
mente extracomunitario,.cui 
Donna Letizia s'adegua, de- 
dicando loro un paragrafo: 


Si può dunque miscelare 
quella ‘società timida con la 
nostra senza ritegni? Quei fi- 
«pre-rivoluzione» con: 
questi armati di Swatch e 
Honda? | chiusi salotti mene- 
ghini favoleggiati dal popolo 
che mette nella credenza 
buona i piatti della festa coi 
salotti della Marta Marzotto 
e della bionda Pecci Blunt, 
così chiacchierati da essere 
ormai di casa in ogni casa? 
E' il difficile equilibrio di 
Donna Letizia. Ci insegna 
come deve comportarsi il 
maggiordomo («non porta 
guanti»). Come devono ve- 
stire, mattina e sera, came: 
rieri e cameriere. Come la 
suddetta deve rispondere al 
telefono in perfetto stile. Co- 
me dev'essere una segreta- 
ria («pulitissima, depilatissi- 
ma, ordinatissima»). Come 


si scrive a un superiore e a 
un subalterno. Come si salu- 
ta per strada (scappellando- 
si piùo meno). Come si entra 
e:sì esce dal ristorante e co- 
me si scrivono i biglietti d’in- 
vito. 

La lettura, naturalmente, è 
appassionante. La gentilez- 
za discreta del «savoir faire» 
{che sembrava scalzata dal 
«bon ton») ci immerge in un 
mondo di frasi delicate, di 
rapporti sociali discreti e a 
modo, di rassicuranti forma- 
lità, di cose giuste al posto 
giusto, di ricchezza non 
ostentata. E semmai questi 
tempi bruti impongono ra- 
gazzi autosufficienti e 
sguaiatelli, Donna Letizia li 
immette nel suo libro pren- 
dendoli per un lembo fra pol- 
lice e indice, con comprensi- 
vo «disappointment». 

Solo ogni tanto la commistio- 
ne fra uno ieri assaporato e 
non dimenticabile e un oggi 
da deglutire a forza provoca 
un certo stridore. In partico- 
lare il capitolo «Le adole- 
scenti». Si dice, fra le altre 
cose, come organizzare una 
festicciola in casa nell'età in 
cui le ragazze non vanno an- 
cora in discoteca. Bibite e 
buffet, giradischi, e «che a 
nessuno venga in mente di 
abbassare le tapparelle, 
smorzare le luci, e soprattut- 
to avventurarsi fuori dal ter- 
ritorio autorizzato. Sulla so- 
glia della camera da letto, al- 
tolà, la mamma incombe e 
manda indietro». Temerario 
candore per entrambe, dav- 
vero. 

Ma non neghiamo l’eviden- 
za: ci serve sempre saper di- 
sporre le posate a puntino, 
saperci presentare in un sa- 
lotto, saper ringraziare per 
un pranzo, saper scrivere un 
invito, saper «vivere», in- 
somma, in tutti gli inguaiatis- 
simi casi proposti dal con- 
sorzio sociale. Ci rimane so- 
lo, alla fin fine, un irresolubi- 
le dubbio: chi vive come i 
«vip» cui si danno questi 
consigli, probabilmente bi- 
sogno di tanti consigli non 
ha. Chi si guadagna la vita 
minuto per minuto, non ha 
materia su cui applicarli. E 
allora? Tutto si fa per gli 
eterni aspiranti, facili alla 
goffaggine della «prima vol- 
ta» (e. Donna Letizia sembra 
conoscerli e compatirli). In 
fondo è proprio per loro, pet 
proteggerli con indulgenza, 
che ha sempre scritto i suoi 
comandamenti del perfetto 
borghese. E il successo di 
quest'«etichetta» è riassunto 
più o meno esattamente qui: 
tra chi si rassicura perchè 
già sa, chi sogna perchè non 
può, e chi avidamente impa- 
ra a memoria, non c'è' pub- 
blico che manchi alla saggia 
Colette. 


tuti ci consentono di conoscere (anche 


quella, naturalmente, delle passeggia-: 


trici). Nel 1295 sulla facciata della torre 
che guardava la piazza fu issato l’orolo- 
gio, con due figure bronzee che scandi- 
vano le ore. Furono chiamati «i mori di 
piazza». R 
Bianca Maria Favetta insegue la storia 
dal '400 al ’900, in cui la piazza prese 
l'assetto che oggi conosciamo (l'attuale 
palazzo comunale fu eretto alla fine 
dell'Ottocento, e nel 1876 furono «issa- 
ti» i cosiddetti Michez e Jakez, fratelli 
dei due «mori») e per un pelo, negli an- 
ni ‘70 di questo secolo, non diventò la 
«copertura» di un parcheggio sotterra- 
neo. 
Infine, passeggiata fra interni ed esterni 
con le fotografie di lerman, descrittive, 
pulite e nitide, non enfatiche ma ugual 
mente accattivanti. Un piccolo partico- 
lare curioso: fresche di stampa, già de- 
notano . l'età. La piazza, in questi 
«flash», è ancora piena di automobili, 
mentre da poco l'ingresso è stato loro 
vietato. Segno che la storia eo i 
o m.i. 


RAGAZZI 
Bologna: 
la Fiera ?91 


BOLOGNA — Si svolge- 
rà dal 4 al 7 aprile e si 
articolerà in ben nove 
padiglioni, due dei quali 
interamente dedicati al- 
l'editoria scolastica, l’e- 
dizione 1991 della Fiera 
del libro per ragazzi. Le 
conferme di partecipa- 
zione alla prestigiosa 
manifestazione e le nuo- 
ve adesioni stanno af- 
fluendo a pieno ritmo; è 
stata confermata la pre- 
»:senza del Centro agenti 
letterari, la cui gestione 
sarà affidata per.il ‘91 al- 
la Francia, ed.è stato.in- 
detto.il'concorso «Colora 
il nostro. compleanno» 
aperto a illustratori e 
grafici di tutto il mondo, 
per l'ideazione di una 
cartolina augurale ‘nel 
venticinquesimo —anni- 
versario di avvio della 
Mostra internazionale 
degli illustratori. Un'ini- 
ziativa particolare sarà 
dedicata all'illustrazione 
spagnola, con Una mo- 
stra dei suoi più impor- 
tanti esponenti. 


Michael Ende, popolare autore della «Storia infinita» e 
di molti altri libri per ragazzi, propone ora (tra favola 
ed ecologia) «La notte dei desideri». 


RAGAZZI 
Illustratori 
dall’Urss 


CATANIA — La «scuola» 
sovietica nel campo del- 
l'illustrazione dei libri 
per l'infanzia è tra le più 
vivaci e prolifiche: ne dà 
conferma la mostra che 
si apre sabato a Catania, 
nel Monastero dei Bene- 
dettini, e che, nel quadro 
della seconda Biennale 
del libro per. ragazzi 
(aperta fino al 21 dicem- 
bre), propone quasi due- 
cento prove grafiche di 
39 illustratori dell’Urss, 
facenti capo alle più pre- 
stigiose case editrici so- 
vietiche. 

Alla rassegna:si affian- 
cheranno:seminari e la- 
boratori, nel corso dei 
quali, all'indagine teori- 
ca e critica, si affianche- 
rà anche un Momento di- 
dattico-creativo destina- 
to ai piccoli «consumato- 
ri». Interessante il cata- 
logo, interamente. illu- 
strato a colori e conte- 
nente testi di D. S. Bisti, 
Vicepresidente dell’Ac- 
cademia delle belle arti 
dell'Urss. 


RAGAZZI/MOSTRA 


Un nuovo libro (ecologico) dell'autore della «Storia infinita» 


Intervista di 
Caterina Emili 


MILANO — Perfino un'inda- 
gine del sindacato tedesco 
riesce a mettergli in moto la 
fantasia e perfino la spelac- 
chiata campagna romana, 
dall'aria più stracciona che 
bucolica, riesce a comuni- 
cargli l’esistenza di un futuro 
migliore, all'insegna dell’e- 
cologia, della pace e della 
fratellanza. 

Michael. Ende è insomma 


.una minuziosa macchina dei 


sogni, un congegno perfetto 
per chiunque desideri entra- 
re nel mondo della metafora, 
della profezia, della favola e 
della metafisica. E non a ca- 
so dice di se stesso: «Se fos- 
si un pittore dipingerei come 
Chagall, perché il suo modo 
può apparire infantile, ma il 
suo tono è quello della realtà 
delle cose. Le stesse cose 
dipinte da Dalì sono menzo- 
gna». 
Michael Ende, autore di bel- 
lissimi libri per l'infanzia co- 
me «Momo», «Le avventure 
di Jim Bottone», «La terribile 
banda dei tradici pirati» e 
«La storia infinita» (da cui 
sono stati tratti due film di 
grande successo), ha scritto 
un altro romanzo pubblicato 
da Salani, «La notte dei desi- 
deri» (253 pagine, - lire 
24.000), anche questo pieno 
di personaggi crudeli e buffi, 
animaleschi e surreali, den- 
so di giochi di parole e di 
messaggi cifrati. 

Ende ha 61 anni, è nato in 
Germania, a Garmisch, e ha 
vissuto quindici anni a Gen- 
zano, vicino Roma, con la 
sua prima moglie. Ora è tor- 
nato a vivere a Monaco con 
una compagna giapponese. 
Figlio di un pittore surreali- 
sta, Edgar, Ende ha fatto l’at- 
tore; l'autore e regista di tea- 
tro, il giornalista, il critico ra- 
diofonico, lo sceneggiatore e 
infine lo scrittore. 

E* un uomo colto e gentile, 
parla un perfetto italiano, ha 
barba e capelli bianchi, mani 
perennemente intrecciate e 
gambe accavallate, ripiega- 
fo su se stesso e dondolante 
sulla sedia, terribilmente a 
disagio'nello spiegare'i suoi 
libri. Anche perché non.c.è. 
cosa più difficile e più inutile 
che spiegare il meccanismo 
della propria fantasia. . 

«La notte dei desideri» rac- 
conta una notte a Villa Incu- 
bo, una notte di fine d'anno 
in cui un mago e una strega 
tramano per la fine del mon- 
do, mentre contro di loro lot- 
tano due animaletti eccezio- 
nali, ovvero Un corvo spen- 
nacchiato e Un gatto troppo 
grasso. Belzebù Malospirito 
e Tirannia Vampiria contro il 


Una favola in tavola 


Sarmede, ottavo appuntamento con gli illustratori 


TREVISO — Ogni anno, a 
mezzo ‘autunno (quando le 
prime nebbie si arrampicano 
sulle pendici del Cansiglio), 
la simpatica cittadina trevi- 
giana di Sarmede convoca 
gli «aficionados» — ©OMe un 
novello pifferaio di Hamme- 
lin— perla sua Mostra inter- 
nazionale d'illustrazione per 
l'infanzia. Un piacevole rito, 
che si rinnova anche gue- 
st'anno nella sala esposizio- 
ni del locale municipio, col 
concorso della Provincia di 
Treviso e della Regione Ve- 
neto, per l'ottava edizione 
della rassegna, aperta fino 
al.23 dicembre prossimo. 

E', quello di Sarmede, un ap- 
puntamento “ormai, Irrinun- 
ciabile, un preciso punto di 
riferimento e d'incontro per i 
«figurinai» di tutto il mondo 
che, col loro lavoro creativo, 
hanno scelto di colloquiare 
col mondo dell'infanzia, sot- 
to ogni latitudine. Quest'an- 


no sono presenti in mostra. 


52 artisti di 22 nazionalità di- 
verse, per un totale di oltre 
duecento illustrazioni espo- 
ste. 


Il destino finale di queste «fi- | 


gure» è, ovviamente, quello 
di essere riprodotte nelle pa- 
gine di un libro, accompa- 
gnandosi alla narrazione let- 
teraria e (spesso) facendo 
tutt'uno con essa; Ma; al ve- 
derle qui nella loro veste ori- 
ginale, prima cioè della me- 
diazione tipografica, queste 
illustrazioni — ognuna Inse- 
rita nella sua cornice e appe- 
sa alla parete, come Una ve- 
ra e propria opera d'arte — 
rappresentano un'ancor più 
viva e immediata gioia per 
gli occhi, realizzate come so- 
no «in arcobaleno» e con le 
tecniche più diverse: dall'o- 
lio all'acquarello e alla pun- 
tasecca. 

«Guardate attentamente le 
immagini di questa mostra 


— scrive in catalogo Mafra 
Gagliardi —, assaporatele 
lentamente, magari in com- 
pagnia di un bambino. Fatevi 
aiutare da lui a cogliere gli 
indizi disseminati nelle tavo- 
le... 

Soltanto artisti che abbiano 
conservato intatti il loro can- 
dore e la loro serenità d'ani- 
mo possono far parte dell'e- 
letta schiera degli illustratori 
per l'infanzia. Quest'anno, 
assieme a tanti autori ormai 
di casa a Sarmede, incon- 
triamo nomi nuovi; ma sono 
pur sempre le.«vecchie co- 
noscenze» a prevalere nel- 
l’attenzione del pubblico: a 
cominciare dalla presenza 
rassicurante di Stepan Za- 
vrel, il boemo di Rugolo che, 
da sempre, ha fatto della 
propria attività di illustratore 
un prolungato momento di- 
dattico, attraverso «colloqui» 
coi destinatari delle «figure» 
(anche quest'anno, votatosi 


RAGAZZI 
Il’Giornale’ 
ristampato 


FIRENZE — Nella sede 
del Gabinetto. Vieùs- 
seux, a Palazzo Strozzi, 
si presenterà il 27 no- 
Vembre l’opera «Giorna- 
le peri bambini», pubbli- 
cata dall’editrice L’Aca- 
cia, con sede all'Aquila. 
Sì tratta della ristampa 
anastatica della prima 
edizione originale del 
‘periodico illustrato per 
ragazzi, pubblicato a Ro- 
ma dal 1881 al 1889, sul 
quale comparve per la 
prima volta, a puntate, la 
«Storia di un burattino» 
di Collodi. 


alla sperimentazione della 
xilografia, spiega in un appo- 
sito spazio come si crea e 
come vien poi riprodotta a 
stampa un'illustrazione). 

E poi ci sono le presenze di 
Alessandra D'Este e. della 
triestina Nicoletta Costa, in- 
tente entrambe, contecniche 
di rappresentazione diverse 
su fogli che paion di seta, 4 
visualizzare un universo 
zoologico domestico, e quin- 
di familiare (popolato, nel 
sécondo caso, soprattutto di 
gatti, su sfondi urbani di sur- 
reale e sorniona Invenzio- 


ne). È 

E c'è l’altoatesina Linda 
Wolfsgruber, autrice (da sola 
ecol marito Gino Alberti) per 
la Bohem Press di Zurigo e, 
in versione italiana, per l'Ar- 
ka di Milano, di deliziosi li- 
bri-parabole, che per la pri- 
ma volta ‘propongono figure 
eseguite alla puntasecca. 
Tra gli stranieri, la cecoslo- 
vacca Kveta Pacovska, il bul- 
garo Ivan Gantschev, lo spa- 
gnolo Arcadio Lobato, la ce- 
coslovacca Jirina Marton so- 
no solo alcuni degli artisti 
che, sui loro fogli, rinnovano 
il miracolo della trasfigura- 
zione della realtà in simboli- 
che immagini colme di stu- 
pori magici: in cui la serena 
convivenza tra mondo ani- 
male e «fauna» umana assu- 
me il significato di un mes- 
saggio poetico lanciato al- 
l'inquieto mondo di tutti i 
giorni (il nostro mondo). 
Ciascun artista accolto a 


Sarmede potrebbe ripetere: 


quanto ebbe a dire un gran- 
dissimo illustratore come 
Maurice Sendak: «Non devo 
far altro che esprimere ciò 
che conosco, non solo della 
mia infanzia, ma del bambi- 
no che io fui, così come.lo 
porto ancora vivo inme». . 

[ Elio Barbisan] 


nema e il romanzo? 
«L'immaginazione che N 
sce dalla parola, è più Ve98 
ma più ricca. Quella che N& 
sce dall'immagine è più 
chiara ma più povera». 
Le non ama molto il cine: 
Eppure il film tratto del 
«Storia infinita» è stato ll 
successo incredibile, © 
quale ovviamente ha US 
fruito anche lei. : 


per la salvezza 
«Non amo quel film. Il dra9” 


della Terra 
ne della felicità, per eso 


corvo Jaco] racchi e i ; ; 7 
gatto Matrice SO fat O ER EEE 


È enorme cucciolone. Ho fotti 
Maure, in una favola moder- ne. 


ASA iero, perché non succedes$ 
na cora slupioin o adi si ‘ma non c'è stato nie 
tà umana sono i migliori alga fare. Non riconosco il mi 
leati del diabolico Malospiri- jjbro in quel fim ] 
to, mago-in vestaglia verde Come mai non è riuscito! 
veleno, dominatore della collaborare con il regista 
Scienza. A Milano, dove è con gli scenografi ameri® 
venuto per la presentazione —nj? 

del suo nuovolibro, abbiamo «Quelli che fanno film 
incontrato lo scrittore. America sono tutti trem@lt 
Signor Ende, comele è venu- damente ignoranti. Coll 
ta l'idea di un libro ecologi- posso parlare con loro? Ni 
co? conoscono la pittura italial. 
«Mi è venuta dopo aver letto o quella francese. Non ha 
un'indagine del sindacato no letto niente, non capisc 
dei metalmeccanici tedeschi no dicosa parlo». 

su cosa pensano i bambini Cisarà un film anche .da qu! 
del lorofuturo. Bene, almeno sto suo nuovo romanzo? 
due terzi hanno dimostrato ‘anche stavolta dovrà lotta 
piena consapevolezza di un. perfarsi capire? > 
imminente disastro ecologi- «Il libro è già stato trasf@l 
co. E così ho pensato a Malo- mato in copione teatrale @ 
spirito che: vuo! ridurre il in scena questo mese di 
mondo a uno sterminato de- Amburgo. Poi diventerà 1) 
serto e poi ho concepito una cartone animato per la tivi 
speranza, un lieto fine». ci stano lavorando in Dall 
Il suo linguaggio, però, non è il 


marca. Certo, non sarà facli 
facilissimo. E’ pieno di giochi — perché stavolta i miei bersd 
di parole anche raffinati. 


gli sono il disastro. ecolagl! Ò 
«E' vero, più che ai bambini, | e.ilmondo della finanza. 194 |. 
credo di aver pensato a UN mici che indico sono. Li DE 
pubblico di adolescenti. Ho scienza degli stregoni: d 
molto successo tra loro in 
Germania. Ho scritto il mio li- 
bro ben cinque volte prima di 


Corvo e gatto 


alleati vincenti 


quella di chi moltiplica séi 
sosta il denaro non tene 
conto della collettività». 


ila 


essere sicuro del linguaggio: Non c'è dubbio che ci sial! | | fo 
e del tono. Vede, secondo morale profonda nella «Ml | 3,5 
me è il tono che crea l'am- te dei desideri», e che sia o cea 
biente di un libro e non vice-  ficile da rendere appien0, | ‘giu 
versa». un prodotto per ragazzi. Pal 
Anche il suo stile sembra mehafatto a riuscirci? Ilse 
cambiato in questo suo ulti- «All'improvviso ho capil@; | . Ron 


mo libro. Sembrerebbe uno 
stile più realistico, meno af- 
fabulatorio. E' così? 

«Non ho uno stile unico. E 
non credo che la realtà sia 
realtà, la letteratura realisti- 
ca è solo una piccola parte 
della‘letteratura fantastica»: 
‘SI spieghi meglio: 
«Prendiamo una storia di 
fantasmi per un pubblico ci- 


mago e la strega debbi ‘ Noti 
augurare il bene del md! TIE 
perché nel sortilegio fine 1 Spe 
accada il contrario. AN, 
nella realtà chi comanda! 
poverisce, inguina, dall! 
gia glivaltri predicand@s” “| 
GAS ; | 


% a 
Nel suo libro c'è anche he Lita 
sorta di religione cosmi@/ 
Lei è religioso? 


nese delì Settecento. E’ un «Non so come risponde"| > sar; 
pubblico che trova perfetta- Mi sono sempre occupato! Prat 
mente logica l’esistenza dei questioni dell'anima e S' Ziat 
fantasmi e dunque la storia © convinto che dietro qué dell; 
non avrà nulla'‘di fantastico. mondo ce ne sia un all, dell: 
Per noi che non crediamo.ai Credo che il mondo in cul, Suo 
fantasmi, invece, sarà lette-  viamo sia. l'espression@. em 


ratura fantastica pur essen- un'altra realtà. La religio È tas 
do la stessa identica storia». non è moralità o comp. 
Che differenza c'è tra l’im- mento, Ja religione è mis" 


magine e la lettura, tra il ci- ro». 


| 
«La scoperta del tempio» di Stepan Zavrel: è una di oi 
illustrazioni esposte all'ottava Mostra internazion# | | 
aperta a Sarmede, nel Trevigiano. 


RAGAZZI/LIBRI 
Dami: bastano 10 all’anno) 
purché «grandigrandi» 


Nell'editoria per ragazzi ha un posto importante la. o | 
cola casa editrice fondata da Piero Dami negli anni%( 4 
santa, che, pur mantenendo gelosamente una condWg 
ne familiare — dal ‘78 lo alfiancano i figli Andre/go, 
‘Elisabetta — produce e vende idee in tutto il mdpii 
puntando soprattutto sulla qualità: «Dieci, solo diet | 
all'anno, per seguirli con cura e passione». odi; | 
Il catalogo 1991 spazia dai testi classici alla mito! ol! 
dai vocabolari illustrati alle monografie, mentr@ {an 
piccolissimi, accanto ai simpatici libretti dalla © 'andl 
«Baby Books», Dami Editore propone i libri «9. jbf0 
grandi», fra cui spicca il volume strenna «Il gra! ) i, 
di Babbo Natale» (formato 35x48 cm, lire 29 mila): nate 
strato da Tony Wolf e composto da sei pagine 24 gp, 
separate (un allegro calendario, un «Gioco dell'09* 
storia di Babbo Natale e degli animali di pezZ4 ‘A 
fiabe classiche, da Cappuccetto Rosso al DIL ‘09801 
troccolo) e una copertina-contenitore, che: pu 
utilizzato in più modi. 


Giovedì 22 novembre 1990 


| TRASMESSA A RO 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Il dossier è ricom- 
parso ieri mattina. Nelle qua- 
si duecento pagine che lo 
compongono sono elencati, 
uno dopo l'altro, tra 150 e 200 
nomi di politici della provin- 
cia di Napoli (capoluogo 
escluso) che hanno avuto a 
che fare con la giustizia. Una 
prova schiacciante dell’infil- 
tramento camorrista dentro 
le istituzioni? 

Vito Mattera, numero uno 
della questura partenopea, 
smentisce recisamente que- 
sta ipotesi. «Nessuno di loro 
— osserva — è stato con- 
dannato in nessùn grado di 
giudizio per reati associativi 
di stampo mafioso-camorri- 
stico». Dalle ricerche che fu- 
rono ordinate prima delle 
elezioni amministrative del- 
lo scorso giugno ad Antonio 
Barrel, predecessore di Mat- 
tera; proprio dal procuratore 
di Napoli Vittorio Sbordone, 
risultano infatti una serie di 
condanne per reati «minori», 
che vanno dalle lesioni per- 
sonali alla truffa, dall’emis- 
sione di assegni a vuoto alle 
evasioni fiscali, dall'abuso 
edilizio all'appropriazione 
indebita e al porto abusivo di 
fucile da caccia. 

«Non si tratta — spiega il 
questore — di reati ostativi 
alla presentazione nelle liste 


stica non esiste 


f: — Non ha dato alcun risultato l'ispezione, compiu- 
dai carabinieri, alla base Usaf di Aviano, volta a trovare una 
| SVentuale documentazione sui rilievi radaristici attinenti alla tra- 
Sedia di Ustica. Nella sciagura del Dc-9 dell’Itavia, avvenuta nel 
Ugno di 10 anni fa, morirono anche tre pordenonesi, diretti a 
alermo. î 
{| sopralluogo — ordinato dall'ufficio istruzione del tribunale di 
ma — è avvenuto nei giorni scorsi ma solo ieri se ne è avuta 
s L'ordine della magistratura romana prevedeva il seque- 
. Stro di documenti su tracciati radar probabilmente captati dalle 


depatecchiature della base americana, dislocata nel Friuli occi- 
‘ale, 

La ricery È 
‘eroa — 
Pagnis se cui h 
Servizi 

di 


SEDE «non lontano. dalla ca- 
tanto i giudici che indagano sul disastro del Dc-9 di Ustica del 
7 giugno "80, Rosario Priore e Giovanni Salvi, sono partiti ieri 
i| (ner la Sicilia dove si tratterranno ventiquattr'ore, il tempo neces- 
\ Sario per ascoltare alcuni testimoni a Marsala. Net frattempo a 
. latica di Mare la commissione internazionale di esperti ha ini- 
. Ziato l'esame delle parti del Mig 23 libico rinvenuto sui monti 
della Sila, L'esame tra l'altro dovrà accertare, oltre alle cause 
1 all | Sla caduta, anche il periodo in cui avvenne (18 luglio o 27 giu- 
cuil, , QN0 1980). 
one è ULLO in relazione all’abbattimento del Dc-9, nella sede del- 
yigiol ‘ '’Associazione della stampa romana è stato presentato il libro 
nport| Di e ica, quel maledetto missile» a cura di Franco Scottoni e Luigi 
misl Ì Stefano. All'incontro era presente anche Sergio De Julio, della 
'Nistra indipendente, componente della commissione stragi. 


Tipo, fortunato chi 
dieci milioni da resti 


presso 


«Nessuno di loro - ha osservato però Mattera - 
è stato condannato per reati di stampo mafioso 
camorristico». Risultano infatti una serie di 
condanne per reati ’minori’, che vanno dalle 
lesioni personali alla truffa, dall’emissione di 
assegni a vuoto alle evasioni fiscali, dall’abuso 
edilizio al porto abusivo di fucile da caccia. 


elettorali. Dal punto di vista 
legale quei politici potevano 
senz'altro essere in lista. In 
ogni caso, per evitare qual- 
siasi accusa di insabbiamen- 
to, questa mattina, non appe- 
na abbiamo rintracciato in 
archivio il rapporto Barrel, 
ho deciso di trasmetterlo in 
copia al procuratore di Na- 
poli Vittorio Sbordone,, al 
presidente della Commissio- 
ne antimafia Gerardo Chia- 
momonte, all'alto commissa- 
rio Sica e al prefetto di Napo- 
li, Angelo Finocchiaro. Veri- 
fichino loro se esistono casi 
di incompatibilità». 

Va detto, a onor del vero, che 
fra i nomi di politici napoleta- 
ni con precedenti penali ce 
ne sarebbero anche sei o 
sette sui quali si è effettiva- 
mente indagato per associa- 
zione di tipo camorristico, il 
reato previsto dall’articolo 
416 bis del codice penale. In 


tutti i casi le accuse sarebbe- 
ro però cadute in istruttoria. 

Il procuratore Sbordone ha 
del resto tenuto a specificare 
che le sue affermazioni in- 
tendevano configurare un 
problema di natura etica e 
non legale. A palazzo di giu- 
stizia si osserva che se il 
procuratore della repubblica 
avesse sostenuto che esiste- 
va in qualche cassetto una li- 
sta di politici collusi con la 
camorra questo sarebbe 
suonato come un'aperta ac- 
cusa al prefetto di Napoli, 
che per legge può sospende- 
re quegli amministratori che 
sono stati condannati o rin- 
viati a giudizio per il reato di 
associazione di stampo ca- 
morristico. Sarebbe stata 
un'ipotesi clamorosa dato 
che fu proprio lo stesso pre- 
fetto Finocchiaro, prima del- 
le. elezioni, a sollecitare la 
massima vigilanza sulle in- 
filtrazioni camorristiche nel- 


Interni 
DOCUMENTAZIONE SUI PROCEDIMENTI PENALI DEI POLITICI 


ll questore di Napoli invia il dossier 


Elencati quasi duecento nomi di amministratori che hanno avuto a che fare con la giustizia 


le istituzioni ed è stato anco- 
ra lui a sospendere poche 
settimane fa con questa im- 
putazione un amministratore 
del comune di Pomigliano 
D'Arco. 
Anche a Roma il ministero 
degli Interni tende a ridimen- 
sionare la portata delle affer- 
mazioni del procuratore di 
Napoli. «Non abbiamo rice- 
vuto nessun tipo di dossier 
che parli di politici napoleta- 
ni collusi con la mafia» os- 
servano ambienti vicini al 
ministro Scotti, che aggiun- 
gono che la questione sia es- 
senzialmente di tipo morale. 
Non esistendo nessuna leg- 
ge che vieti la partecipazio- 
ne alle elezioni ad un cittadi- 
no condannato per emissio- 
ne di assegni a vuoto, per 
truffa o per altri reati di que- 
sto tipo, la valutazione sul- 
l'inclusione o meno nelle li- 
ste elettorali spetta infatti es- 
senzialmente ai partiti. Toc- 
ca a loro decidere se un poli- 
tico condannato per abuso 
edilizio o per reati contro il 
patrimonio possa ammini- 
strare serenamente, se un 
‘assessore che in passato ha 
emesso assegni a vuoto sia 
affidabile nell'amministra- 
zione di centinaia di miliardi, 
se un consigliere con prece- 
denti per truffa sia sordo alle 
Pressioni che gli giungono. Il 
dubbio è perlomeno lecito. 


IPOTESI SULLE CAUSE DELLA TRAGEDIA DI ZURIGO 


Forse un guasto agli strumenti del DC 9 


Qualcosa non ha funzionato nel sistema elettronico di atterraggio al quale l’aereo si era agganciato 


Dall’inviato 
Barbara Consarino 


ZURIGO — Qualcosa non ha 
funzionato nel sistema elettro- 
nico di atterraggio Ils al quale 
si è agganciato il Dc 9 Sicilia 
precipitato mercoledì scorso 
sulla collina di Stadel mentre 
si stava avvicinando alla pista 
14 dell'aeroporto di Kloten. 

Una chiave di lettura più preci- 
sa sulle cause dell'incidente 
costato la vita a 46 persone, è 
arrivata ieri.dalla Commissio- 


‘'ne*di inchiesta» federale»che 


Sta lavorando sulla scatola ne- 
ra «voice recorder»: 

«Fino all'avvenuto inserimen- 
to nel campo d'azione del lo- 
calizzatore Ils, la. posizione 
d'altitudine dell'aereo era cor- 
retta nell'ambito della proce- 
dura di avvicinamento pubbli- 
cata conformemente all'imma- 
gine radar registrata. Lo sco- 
stamento verso il basso della 
linea di rientro prescritta è evi- 
dentemente oggetto dell’in- 
chiesta», dice la precisazione 


Sneora non ce l’ha. Sì, perchè o 
Ì tuire in 11 rate men 
vostra versione preferita, versate in Co 


FIATSAVA sic 


>. N 


giunta ieri nel tardo pomerig- 
gio dalla Commissione federa- 
le che nella prima giornata di 
lavoro aveva diramato una 
lunga nota con i primi risultati 
degli accertamenti. 

Nel comunicato, tra l’altro, si 
diceva che prima, durante e 
dopo l'inserimento nel siste- 
ma di atterraggio Ils, il Dc 9 
continuava ad avvicinarsi a 
un'altitudine troppo bassa. 
Quel prima durante e dopo, 
uscito chissa come dalla tra- 
duzione dal tedesco, traeva in 
inganno efaceva pensare a un 
errore di quota precedente al- 
l'entrata dell'aereo nel cono di 
luce che avrebbe dovuto costi- 
tuire il sentiero di discesa ver- 
sola pista, 

Ma l'lls dell'aeroporto non 
aveva creato nessun proble- 
ma: prima del Dc 9 su quella 
pista e con Quel sistema, era- 
no atterrati, nella sera di mer- 
coledì, altri aerei, 

Subito dopo l'incidente l'Ils fu 
più volte misurato con un veli- 


ggi FiatSava offre interessant 
sili a interessi zero! O 1 
ntanti solo la differenza rispetto al prezzo di listi 


Si ventila la i 


possibilità che gli altimetri 


del velivolo fossero stati erroneamente tarati; 
potrebbero essere stati regolati cioè sul valore 
della pressione atmosferica dell'aeroporto 

di Zurigo calcolata sul livello del mare 

enon depurata della quota dello scalo. 

La differenza è di circa 427 metri. 


volo: dell'ufficio. federale del- 
l’Aviazione civile.e-daun.eli- 
cottero e funzionava: perfetta: 
mente, diceva martedì il co- 
municato della Commissione 
di inchiesta che non poteva 
però esprimere la stessa sicu- 
rezza Sulla strumentazione 
corrispondente a bordo del Dc 
9: «I ricevitori Ils di bordo sa- 
ranno analizzati nella misura 
del possibile», si leggeva nel 
punto numero 6 della nota. 

Tra le ipotesi è stato conside- 
rato anche un errore di taratu- 
ra degli altimetri, che potreb- 


INTER 


bero esser stati tarati sul valo- 
redella.pressiohe atmosferica 
dell'aeroporto di Zurigo calco- 
lata sul livello del mare e non 
depurata della quota dell'ae- 
roporto (il cosiddetto Qfe). Una 
differenza di 427 metri (1402 
piedi). 

«Immediatamente dopo l’ag- 
gancio con gli lis—ha spiega- 
to ieri il comandante Alitalia 
Mario Giampaoli — un segna- 
le ottico avverte l'equipaggio 
che l'operazione è riuscita, lo 
credo che la risposta sia nelle 


registrazioni delle voci in cabi- 


na perché il copilota, una volta 
agganciato l'lls'deve segnala- 
re a voce di avere acchiappato 
la luce», 

Adesso bisogna capire per 
quale motivo il Dc 9 uscì dalla 
linea di rientro. Gli ultimi a 
parlare con l'equipaggio verso 
le 20, sono stati gli uomini del 
controllo aereo di Zurigo. 

Da Swisscontrol arrivò l’ordi- 
ne di intercettare, a una quota 
di 4 mila piedi, circa 1200 me- 
tri, il cono di luce Ils. Dopo 
aver dato, queste disposizioni 
e altre normali di ‘avvicina- 
mento alla pista, il controllo 
aereo chiese al Dc 9 di immet- 
tersi sulla frequenza della tor- 
re di controllo. 

Ma il contatto non avvenne. le- 
ri il comandante Giampaoli ha 
confermato che a Milano Lina- 
te, l'equipaggio chiese il cam- 
bio di una delle due radio Whf 
Nav che servono per la navi- 
gazione perché aveva dato 
problemi nel volo precedente, 
Milano - Dusseldorf - Milano, 


effettuato dal Dc 9 prima di fa- 
re rotta su Zurigo. 

In cabina c'era un'atmosfera 
serena, i motori funzionavano 
bene. Non c'è traccia di preoc- 
cupazione, e tanto meno di pa- 
Nico, nelle conversazioni in 
italiano tra il comandante Li- 
berti e il copilota Defraia. 

Una contraddizione insanabile 
con quello che avvenne qual- 
che istante dopo il mancato 
contatto con la torre di control- 
lo e che per ora nessuno rie- 
sce a spiegare. 

Ci si è chiesti, in questi giorni 
se l'equipaggio, vista l'impos- 
Sibilità di mettersi in contatto 
con la torre di controllo, non 
abbia tentato un atterraggio a 
Vista, andandosi a schiantare 
sul fianco della collina. Ma l'A- 
litalia smentisce: «Per la no- 
Stra compagnia, il volo a vista 
Notturno è vietato». leri intanto 
sono stati riconosciuti ufficial- 
mente tre italiani morti nella 
sciagura. Sono Carlo Biestro, 
Enrico Nava e Paolo Rosini. 


tissime formule di finanziamento su tutte le versioni della gamma Tipo. Pensate: 
ppure, per rateazioni fino a 48 mesi, una riduzione del 40% sull’ammontari 


no chiavi in mano e... voilà: la Tipo è vostra 


Valida fino al 30 novembre su tutte le vetture della gamma Tipo disponibili per pronta consegna in ba: 
0. Non è cumulabile con altre iniziative in corso. Per le formule Sava Occorre essere in possesso d 


e degli interessi. Scegliete la 
! Più facile di così... 


se ai prezzi e ai tassi in vigore al momento 
ei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


TE/1/A/T] 


ROMA — Si riducono in 
Italia le forze del lavoro 
gionali dell'arco di età 14- 
19 anni. Il tasso di disoc- 
cupazione rimane eleva- 
to. Nello scorso anno è 
stato del 27% in media, 
con un forte divario tra il 
Sud e il Nord, rispettiva- 
mente del 46% e del 13%. 
Ma tutto l'insieme della 
forza di lavoro maschile 
(occupati e no) diminui- 
sce. Aumenta invece quel- 
la femminile, non solo nel 
terziario ma anche nel 
settore industriale: questi 
i dati fondamentali conte- 
nuti nel «rapporto Isfol 
1990». 


Prosciolto 
Pex papa» 


PALERMO — Il sostituto 
procuratore della repub- 
blica, Giusto Sciacchita- 
no, ha chiesto il proscio- 
glimento del deposto «pa- 
pa» della mafia Michele 
Greco, dall'accusa di ave- 
re ordinato dal carcere 
l'uccisione di Benedetto 
Galati, il giovane che alcu- 
ni anni fa avrebbe svelato 
ai carabinieri dietro un 
compenso in denaro, îl ri- 
fugio nel quale il presunto 
capo della «cupola» si na- 
scondeva durante la lati- 
tanza. 


Scomparsi 
gli atti 


ROMA — Un processo a 
cinque presunti responsa- 
bili di un sequestro di per- 
sona è stato rinviato per la 
seconda volta dalla Corte 
di cassazione a causa del- 
la scomparsa di atti relati- 
vi alla fase dibattimentale 
del giudizio di secondo . 
grado. Gli imputati (Ettore 
Amerio, Francesco Cala- 
brò, Bruno Piazzata, Gio- 
vanni Priolo e Stefano Ro- 
meo) avevano presentato 
ricorso ai supremi giudici 
contro la sentenza emes- 
sa il 21 febbraio 1986 dalla 
Corte d'Assise d'Appello 
di Reggio Calabria, che li 
condannò a 15 anni di re- 
clusione ciascuno per il 
tentato sequestro di un 
commerciante tessile reg- 
gino, Domenico Paternò. 


Sospetti 
sul marito 


PALERMO — Si è aperto 
uno spiraglio nel «giallo» 
della donna trovata uccisa 
nel bagno della sua abita- 
zione, a Casteldaccia, un 
centro a 20 chilometri da 
Palermo. Rosalia La Spi- 
sa, 58 anni, sposata e ma- 
dre di due figli, secondo i 
carabinieri potrebbe es- 
sere stata uccisa dal mari- 
to, il pensionato Franceco 
Guttilla, di 59 anni, ex ca- 
mionista, vedovo, rispo- 
satosi con Rosalia La Spi- 
sa otto anni fa. 


IN ASSISE L'ASSASSINIO DI CRISTINA 


Lo zio rischia gross 


Interni 


Lui continua a proclamarsi innocente - In aula il 15 gennaio 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


AVEZZANO — Zio Michele 
adesso rischia l'ergastolo. 
Ma ancor più di prima, di 
fronte alla terribile prospetti- 
va del carcere a vita, conti- 
nua a dichiararsi innocente. 
Ripetendo senza sosta di 
non aver neppure sfiorato la 
piccola Cristina Capoccitti, 
la nipotina di sei anni e mez- 
zo barbaramente uccisa sot- 
to un giovane olivo la sera 
del 23 agosto. Sarà la Corte 
d’assise dell'Aquila a deci- 
dere la sorte del muratore 
che comparirà in aula il 15 
gennaio. Le accuse che gra- 
vano su Perruzza parlano da 
sole: omicidio volontario plu- 
riaggravato, ratto a fini di li- 
bidine e occultamento di ca- 
davere. Per Giorgio Maria 
Rossi, giudice dell'udienza 
preliminare di Avezzano, gli 
indizi e le prove raccolte dal 
pm Mario Pinelli sono stati 
sufficienti per il rinvio a giu- 
dizio del muratore quaran- 
tenne. Al giudice Rossi sono 
bastati trenta minuti per de- 
cidere: ieri, durante l'udien- 
za preliminare, è stata anche 
respinta la richiesta della di- 
«fesa del «non luogo a proce- 
dere». 

A tre mesi esatti dall’orribile 
omicidio, la gente di Balso- 
rano che aspettava davanti 
al tribunale — aperto nono- 
stante lo sciopero che da due 


LICENZIATO 
Un assegno 
del Duce 


PARMA — Lo hanno li- 
cenziato per aver pagato 
a un cliente conosciutis- 
Simo un assegno sco- 
perto e lui, a quel punto, 
ha cominciato la sua 
personale battaglia con- 
tro la sua banca. Per di- 
mostrare che non era 
‘andato troppo per il sot- 
tile trovandosi di fronte 
un cliente insospettabi- 
le, nella stessa banca 
c'è chi paga assegni a 
chiunque. Anche a Beni- 
to Mussolini. 
In attesa della discussio- 
ne della causa contro il 
È licenziamento, Luigi 
Grossi, dipendente della 
Cassa dì risparmio sta 
manifestando in tutto il 
Nord Italia. S'è incatena- 
to alla sede centrale del- 
la Cassa di risparmio di 
Parma (l'ultima volta ie- 
ri) e martedì si è esibito 
alla Bna di Milano. 
Ha distribuito ciclostilati 
ed esibito un cartello con 
le prove che la sua pro- 
testa è fondata. 
Tale prova è la fotocopia 
di un assegno circolare 
non trasferibile intestato 
a Benito Mussolini, as- 
segno emesso dalla 
Banca nazionale dell’a- 
gricoltura di Fornovo. 
Non trasferibile, dunque 
pagabile solo a Benito 
Mussolini, 
L'assegno, però, è stato 
riscosso egualmente, 
non dal Duce, ma da una 
terza persona che s'è 
presentata a un qualsia- 
si sportello della Cassa 
di risparmio (quella do- 
ve lavorava Luigi Gros- 
si) con l'assegno già «gi- 
rato» da Mussolini Beni- 
to. 
La cifra — cinquantami- 
la lire — è stata regolar- 
mente riscossa dal pre- 
sentatore dell'assegno 
che ha apposto la pro- 
pria firma sotto quella — 
ovviamente falsa — del 
Duce. 
E’ accaduto nel mese di 
giugno. E l'impiegato 
modello licenziato ora 
ne fa un'arma nella sua 
personale battaglia per 
dimostrare che il suo er- 
tore fu ben più veniale, 
poiché lui aveva di fronte 
un cliente noto e non un 
estraneo che chiedeva 
in pagamento un asse- 
gno non trasferibile inte- 
stato al Duce. 


Il codice prevede l’ergastolo 


per l'omicidio volontario 


pluriaggravato, occultamento di 


cadavere e ratto a fine di libidine 


mesi blocca ogni attività — 
per «vedere in faccia Perruz- 
za» (ma lui è rimasto nella 
sua cella di isolamento) ha 
accolto il rinvio a giudizio co- 
me un fatto scontato. Non 
erano in molti per la verità i 
concittadini della piccola 


Cristina. Quaicuno, forse, ha- 


già rimosso dalla mente 
quella terribile notte che mo- 
bilitò l’intero paese. Il papà 
della piccola no di certo: 
«Sono. soddisfatto. Adesso 
voglio giustizia e aspetto fi- 
ducioso la decisione della 
Corte d'appello» ha detto pa- 
catamente Giuseppe Capoc- 
citti, senza aggiungere altro. 
Mamma Dina e Samuele, il 
fratello di Cristina, sono ri- 
masti a Balsorano: non ce 
l'hanno fatta a superare l’e- 
mozione. Visibilmente sod- 
disfatto, il pm Pinelli ha inve- 
ce approvato la decisione di 
rinvio a giudizio: «E? il natu- 


PONTEVICO 
Manolo’ 
confessa 


BRESCIA — Ljubisa Vrba- 
novic ha confessato di 
aver partecipato alla rapi- 
na nella villetta di Tor- 
chiera di Pontevico (Bre- 
scia) la sera di ferragosto 
nel corso della quale sono 
stati uccisi i coniugi Vi- 
scardi e i loro due figli. 
Lo slavo ha aggiunto che 
insieme a lui vi era Ivica 
Bajric, ancora latitante. 
La conferma della confes- 
sione di «Manolo» Vrba- 
novic (nella foto), è giunta 
ieri alla questura di Bre- 
scia con un telex dell'In- 
terpol proveniente da Bel- 
grado. 
Nella capitale jugoslava 
Ljubisa Vrbanovic era sta- 
to arrestato il 19 ottobre 
insieme al fratello Miso. 
Già nel corso dei primi in- 
terrogatori con il sistema 
della macchina della veri- 
tà, il suo coinvolgimento 
Nella strage di Pontevico 
era risultato evidente. 
Krstic Ostoja, lo psicologo 
della polizia serba che ha 
condotto anche i successi- 
vi interrogatori lo ha mes- 
so in difficoltà finché Ma- 
nolo ha confermato le sue 
responsabilità. 
In base alla i&gge jugosla- 
va rischia la pena di morte 
mediante fucilazione, 


ENAULT 21. 
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rale e logico epilogo di que- 
sta vicenda», ha detto antici- 
pando che chiederà in Corte 
d’assise l’audizione del fi- 
glio di Perruzza, Mauro, 
maggior teste d'accusa, e 
della moglie Maria Giusep- 
pa. 

Ma è veramente risolto il 
“giallo dei 52 scalini’? Se il 
test del DNA non mente, i ca- 
pelli trovati sulla canottiera 
di zio Michele sono di Cristi- 
na. Anche il sangue trovato 
sugli slip gettati sul tetto di 
casa Perruzza è della picco- 
la. Ma per Leonardo Cascie- 
re e Domenico Puccini, gli 
avvocati difensori che hanno 
sostituito. i Maccallini, «chi 
ha ucciso con le modalità de- 
scritte nei capi d'imputazio- 
ne deve però essere un paz- 
zo. Per accusare Perruzza 
bisogna quindi sostenere 
che si tratti per forza di un 
folle». E quindi chiederanno 
la perizia psichiatrica. 


INEUROPA 
Le spiagge 

PE Di 
più pulite 
ROMA — Una «bandiera 
blu» anche nel 1991 per 
le spiagge europee «più 
pulite». 
L'iniziativa voluta e con- 
dotta dalla direzione am- 
biente della commissio- 
ne delle Comunità euro- 
pee e che vuole premia- 
re le spiagge e i porti tu- 
ristici d'Europa che ri- 
spondano a particolari 
requisiti, collegati alla 
limpidezza delle acque e 
a valide strutture turisti- 
che è stata confermata 
per il prossimo anno. 
Giunta alla quinta edi- 
zione, «Bandiera blu», è 
tenuta in grande consi- 
derazione dai tour ope- 
rator europei, in partico- 
lare da parte dei tede- 
schi. 
Da sottolineare che la 
Germania incide sul turi- 
smo italiano per oltre il 
40% del totale del flusso 
turistico totale e che cir- 
ca la metà di questo si 
dirige verso le spiagge. 
«Negli scorsi anni, in Ita- 
lia, le spiagge prescelte 
non sono state molte: 27 
nel 1990. Nello stesso 
anno, laSpagna— riferi- 
scono in una nota i re- 
sponsabili dell’Associa- 
zione bandiere blu d’Eu- 
ropa — ha avuto oltre 
150 bandiere blu». 
Da qui nasce una parti- 
colare attenzione da 
parte delle principali or- 
‘ganizzazioni turistiche 
italiane verso la bandie- 
ra blu, che influiscono 
sulle scelte dei turisti. 
La Fiavet (Federazione 
italiana agenzie e impre- 
se di viaggio), che riuni- 
sce 2.500 aziende del 
settore, si è fatta promo- 
trice presso i ministeri 
del Turismo e dell’Am- 
biente di una iniziativa 
volta a favorire i controlli 
comunitari di «bandiere 
blu» verso le nostre 
spiagge. 
Ciò per porre fine alla 
cronica trascuratezza 
peri problemi ambienta- 
li che finisce poi per rica- 
dere necessariamente 
sullo stato di salute dei 
nostri mari e delle nostre 
spiagge, con una negati- 
va ricaduta turistica. 


La difesa ha comunque già 
annunciato che in Corte 
d'assise riproporrà le ecce- 
‘zioni di nullità, tutte respinte 
dal gip, per quanto riguarda 
gli interrogatori del figlio tre- 
dicenne del muratore (che in 
un primo momento si dichia- 
rò colpevole per poi accusa- 
re il padre) e il verbale di ac- 
quisizione dei capelli trovati 
sulla canottiera dello zio di 
Cristina. Gli avvocati di parte 
civile Paris e Milo hanno in- 
vece annunciato che la fami- 
glia Capoccitti rinuncerà a 
qualsiasi risarcimento per- 
sonale, chiedendo la somma 
di un miliardo da devolvere 
al «Telefono azzurro». 
Un piccolo giallo è invece 
emerso a proposito della ri- 
trattazione (cavallo di batta- 
glia degli ex avvocati difen- 
sori) di Maria Giuseppa Ca- 
poccitti. Il giudice Rossi ha 
escluso che della ritrattazio- 
ne della donna vi sia traccia 
negli atti processuali. Gli av- 
vocati della difesa invece so. 
stengono che sono agli atti 
ben due ritrattazioni della 
donna, l’ultima addirittura 
resa davanti al pm Pinelli 
che ha replicato: «Non esclu- 
do che vi possano essere ul- 
teriori azioni penali da valu- 
tare nei confronti di altre per- 
sone e dello stesso imputato 
per comportamenti e dichia- 
razioni rese nel corso delle 
indagini preliminari». 


Michele Perruzza rischia 
l'ergastolo. 


COPPIA DENUNCIATA A MILANO 


o |Con «Capital card» 


truffe milionarie 


MILANO — Un coppia di co- 
niugi, Franz Wiblinge, 60 an- 
ni, e Michela Croci, 55 anni, 
è stata denunciata a piede li- 
bero dalla polizia di Milano 
in quanto sarebbe coinvolta 
in una clamorosa truffa ai 
danni di gioiellerie del cen- 
tro e del semicentro, attuata 
mediante l’uso di una falsa 
carta di credito. L'individua- 
zione dei due non sarebbe, 
però, che la parte milanese 
di un'inchiesta di più vasta 
portata nata nella capitale 
dopo diverse denunce di 
commercianti truffati in se- 
guito a numerosi e consi- 
stenti acquisti fatti mediante 
carte di credito fasulle. A Ro- 
ma altre persone sono state 
arrestate nei giorni scorsi. 
Infatti, il mezzo utilizzato per 
acquistare oggetti di valore 
in molte città italiane, ma 
prevalentemente fra Milano 
e Roma, è la «Capital card», 
una carta rilasciata dalla so- 
cietà finaziaria Eurofin, con 
sede a Roma. Veniva affidata 
a uno stretto giro di cono- 
scenti dell’amministratore 
unico Giuseppe Comisso, 40 
anni, calabrese. L'uomo ha 
precedenti penali per furto e 
truffa. 

Il possesso della «Capital 
card» era un segno di presti- 
gio, dato che al titolare del 


documento assicurava, nei 
negozi convenzionati, un 
credito di oltre 40. milioni. In 
poche parole: chi si presen- 
tava in un qualsiasi esercizio 
convenzionato con la «Capi- 
tal card» era coperto per 
qualsiasi spesa entro il co- 
spicuo massimale. Di che es- 
sere bene accetti nei migliori 
negozi d'Italia. 

Quello che i negozianti non 
sapevano era che nessuno 
mai avrebbe onorato le spe- 
se fatte da chi esibiva la «Ca- 
pital card», un pezzo di carta 
plastificata rilasciato da 
un'organizzazione nata per 
truffare i punti di vendita. 

La carta di credito, insomma, 


era di fatto la'vera e propria ‘ 


gallina dalle uova d'oro della 
Eurofin che incassava, sen- 
za avere speso altri soldi che 
quelli per la sua confezione 
e plastificazione, tutti i pro- 
venti della truffa. Si calcola 
che abbia incamerato oltre 
20 miliardi. 

Per un certo periodo, più o 
meno un anno, i negozianti 
imbrogliati hanno tempesta- 
to di solleciti la falsa finan- 
ziaria. Poi hanno cominciato 
ad avvertire la polizia. Si è 
scoperto che la truffa, oltre 
che a Milano e Roma, era dif- 
fusa anche in alre regioni ita- 


liane dove le indagini sono in 
corso. Per quanto riguarda 
l'inchiesta milanese è anco- 
ra da stabilire quanta gente 
vi sia coinvolta. 

Franz Wiblige, un austriaco 
naturalizzato genovese, e la 
moglie Michela Croce costi- 
tuivano il terminale milane- 
se dell’ organizzazione. | 
due, nei giorni scorsi, si so- 
no recati piuttosto spesso in 
quattro gioiellerie del semi- 
centro di Milano acquistando 
collane, anelli e altri monili 
per una cinquantina di milio- 
ni. La polizia, però, messa in 
allarme dall’inchiesta roma- 
na, aveva allertato i gioiellie- 
ri convenzionati con la falsa 
carta di credito e già altre 
volte imbrogliati. Era, inol- 
tre, riuscita ‘a risalire ai no- 
minativi della coppia. Que- 
sto, tramite i cedolini di rice- 
vuta della «Capital card» 
che, né più né meno, imita» 
vano quelli delle carte «ve- 
re», portando stampigliato il 
nome del titolare. 

In questa maniera Wiblige e 
la moglie sono stati prima 
identificati e poi colti sul fat- 
to. Nella loro abitazione so- 
no stati rinvenuti altri cedoli- 
ni a prova della truffa, oltre- 
ché i gioielli. 


[L.C.]; 


A ROMA EA FOLIGNO 


Militari di leva si tolgono la vita 


Uno dei due giovani si è sparato un proiettile in mezzo agli occhi con un mitra 


ROMA — Ancora suicidi in ca- 
serma: due militari di leva di 
21 e 25 anni si sono tolti la vita 
a Roma e a Foligno. A Roma il 
militare di leva Ivan Chiartosi- 
ni un romano di 21 anni in ser- 
vizio presso la caserma Mon- 
tezemolo, nella capitale, si è 
tolto la vita ieri notte esploden- 
dosi un colpo di fucile mitra- 
gliatore alla testa. E' avvenuto 
Verso l'una nella caserma di 
via Baiamonti, al quartiere 
della Vittoria, dove il militare 
prestava servizio. 

Era di guardia quando appro- 
fittando di una momentanea 
assenza del suo diretto supe- 
riore, si è impadronito di un 
mitra, «M12», ha posto la pal- 
lottola in canna e quindi si è 
esploso un colpo tra gli occhi 
premendo il grilletto del colpo 
singolo. 

La detonazione ha fatto accor- 
rere tutti i suoi commilitoni che 
erano in servizio con lui. Dato 
l'allarme con un'ambulanza 
dell'aeronautica militare è sta- 
to trasportato all'ospedale 
Santo Spirito dove i medici ne 
hanno constatato la morte per 
una ferita d'arma da fuoco che 


Equipaggiamento Chiusura centralizzata Alzacristalli elettrici Divano posteriore 
speciale “sport” con telecomando anteriori con funzionalità 1/3 - 2/3 
v v he v 


ROMA — Diffondere gli ideali di solidarietà; x 
nata nel febbraio del 1988, ha consegnato ieri a Roma i premi 1990 per la pace. Il riconoscimento «donna per la pace» è stato 
| presidente del Nicaragua Violeta Chamorro, al senatore Susanna Agnelli, alla 
principessa Margaret Von Hessen und Bei Rhein, all’ambasciatrice Amalia Lacroze de Fortabat, alla signora Matilda Raffa Cuomo e 
r ini per la pace» sono, invece andati al presidente cecoslovacco Vaclav Havel, al re saudita 

briel Valdes Subercaseaux, al presidente del Senato italiano Giovanni Spadolini, al 

les Delors, al ministro degli Esteri Gianni De Michelis e infine all’industriale giapponese 
ique de la Mata International prize for peace» è andato alla signora Suzanne Mubarak e al 


francocanadese Jean Vanier per l’attività svolta a favore dei malati. Tra i premiati anche Sean Connery. 


assegnato alla regina Sirkit di Thailandia, @ 


alla signora Elfie Woerner. premi «uom 
Fahd, al presidente del Senato cileno Ga 
presidente della Commissione Cee Jacqui 
Nobutaka Shinakai. Il riconoscimento «Enr! 


L'altro suicida 

stava per laurearsi 

in economia 

e commercio; lettera 
ai genitori. Aperte 
inchieste dell’autorità 
giudiziaria e militare. 
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ha trapassato lasua testa. 

1 carabinieri hanno aperto 
un'inchiesta insieme all'auto- 
rità militare per accertare i 
motivi che hanno spinto il gio- 
vane atogliersi la vita. 

Un altro militare di leva del 
92.0 battaglione fanteria «Ba- 
silicata», Stefano Gambulli, di 
25 anni, di Città di Castello, è 
stato trovato morto ieri per un 
colpo d'arma da fuoco all'in- 
terno dell’armeria della caser- 
ma «Gonzaga» di Foligno. 

| carabinieri, in base ai primi 
accertamenti, ritengono che 
potrebbe trattarsi di un suici- 


dio. 

Gambulli, fante, era al quarto 
mese di servizio militare, inte- 
ramente svolto presso la pri- 
ma compagnia nella caserma 
«Gonzaga». S 

Figlio unico di un pensionato e 


‘ di una casalinga, stava per 


laurearsi in economia e com- 
mercio all'università di Peru- 
gia. IRRSO 
Îl giovane, che i commilitoni 
definiscono sereno e tranquil- 
lo, era molto stimato anche dai 
superiori, i quali gli avevano 
affidato l’incarico di armiere. 
L'allarme è stato dato verso le 
undici da un caporale che ha 
trovato la porta dell’armeria 
insolitamente chiusa a chiave 
all'interno. E’ stato chiesto 
l'intervento dei carabinieri che 
hanno sfondato la porta. Gam- 
bulli è stato trovato morto. 

Dai carabinieri si è appreso 
anche che il giovane ha lascia- 
to un messaggio indirizzato ai 
genitori, del quale non è stato 
reso noto il contenuto. Sono 
state aperte inchieste da parte 
dell'autorità giudiziaria e mili- 
tare. 


pace e amicizia fra gli uomini: con questo o 


Uomini e donne che lottano per la pace 


biettivo la fondazione «Together for peace», 


e 


v 


sn 


Renault 21 GTS: 2 e 3 vol. 90 cv. 
L. 20.369.000 chiavi in mano 


rispondono alle vostre esi- 
genze nella grande gamma 
Renault 21: 25 versioni a 2 
e 3 volumi o Nevada sta- 


Giovedì 22 novembre 1990 


DELL'US 


DALL'ITALIA || 


Colpo 
mortale 


PRATO — Un giovane di 
21 anni, Gioacchino Lom- 
bardo, è stato ucciso coN 
un colpo di pistola nel pa 
lazzo in cui abitava in Via 
Ferrara 30/E. Gioacchino 
Lombardo, figlio del bosS D 


della droga recentemente 
arrestato a Lucca con tl@ 
chili e mezzo di eroina, 
stato freddato con un col. 
po alla bocca sul pianerot 
tolo del sesto piano del 
palazzo, sul quale el@ 
Uscito impugnando una pîî 
stola. Sul posto sono iN! 
tervenuti gli agenti. dell 
commissariato e il sostitù” 
to procuratore della Re*| 
pubblica Giancarlo Fef- 
rucci. Gli inquirenti man: 
tengono il massimo riser=1] 
bo circa il nome dell'uccir 
sore e sulla dinamica del 
fatto. ; 


Lo sfregio 
al vetriolo 


L'AQUILA — La Corte.) 
d'appello dell'Aquila. ha, 
confermato la condanna 
di primo grado a cinquel|.| 
anni e quattro mesi di re- 
clusione, per lesioni per? 
Sonali gravissime, inflittà) 
lo scorso 30 aprile con il 
rito abbreviato, dal giu 
ce per le indagini prelimi- 
nari del tribunale di Tera- 
mo, a Lucia Serafini. La\| 
donna, una casalinga di || 

Ì 

| 


52 anni, confessò di avere. 
sfregiato con del vetriolo, | 
istigata dal suo amante, il | 
Viso dell’elettricista tera: 
mano Tommaso Calcagni; 
rimasto cieco in seguito. 
alle lesioni riportate. La |} 
sentenza del process0 | 
d'appello, che si è svolo.ini 
camera di consiglio il 16 
novembre scorso, è stata 
depositata ieri in cancel: 
leria. 


Vigilessa 
onoraria 


VALENZA — La giornalie] 
sta televisiva Donatella 
Raffai, conduttrice de 
trasmissione «Chi l’ha vi 
sto?» è stata «insignita@i 
ieri sera, a Valenza (Ales? 
sandria), della qualifica di 


agente onorario del Corp0 Spett 
di polizia municipale. L& ||. @lian 
motivazione è per. «i meri: le gi 


ti acquisiti in campo socia” 
le». Durante la cerimoni4: 
svoltasi in duomo, il 69 
mandante Pier..GiusepP? 
Rossi, le ha consegna! 
distintivo, ilrcappello, i) f\" 
schietto e il regolamento: 


Tartufaia (a 

Chie 
negata TR 
SAN MINATO (PISA) — | {îch 
Raul Gardini non avrà la’ ame 
sua «tartufaia» privata et 
sulle colline di San Minia” dic 
to, una delle zone di pro” SSL 
duzione del tartufo bian: Minje 
co. L'amministrazione c0- Senta 
munale sanminiates®@ a co 
(monocolore Pci) ha, infat: |} dere, 
ti, respinto la richiesta di || leh, 
Gardini, che possiede una; Venga 


tenuta nella zona, e di altr! 
cinque rappresentanti di 
altre aziende agricole; 
volta a ottenere l'autoriz* 
zazione ad apporre cartel- 
li di divieto di raccolta de! 
tartufi su un'area di 2,800 
ettari di bosco. Una speci” 
fica normativa regionale; 
infatti, consente la liber2 
raccolta del tartufo, salv0)|} 
specifiche autorizzazioni 
per «privatizzarla». 


Enel: 4 posti 
1500 aspiranti 


CATANZARO — ll 25 n0: | 
vembre prossimo  avià lì Ila 
luogo a Napoli un concor N 
so bandito dall'Enel per 
quattro posti di laureati INN] 
giurisprudenza e 15 posti lle, 
per laureati in ingegneria: | 
Il concorso è riservato | VENE, 
l'area compartimentale È Ven È 
Napoli, comprendente Im ez 
Campania, la Puglia, !4| nta 
Basilicata e la Calabria;!|Ono ai 
partecipanti al concors0fmissic 
per laureati in giurisprWfito in ul 
denza sono 1537, mentre osta 
partecipanti al concorsi, 

per ingegneri sono 20% 

Da questi dati si rileva l'i 

dice elevato di disoccup?f | 
zione intellettuale nell 
regioni. 


È 


Scegliete tutti i van- 
taggi che meglio cor- 


Vi aspettiamo per ogni in 
formazione: l'offerta è valida 
fino al 14 dicembre 1990. 
E' UN'INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI RENAULI 


H cd 22 novembre 1990 Regione 
USL NELLA FRAZIONE DI RIVOLI SOTTO LA PIOGGIA 


‘ateregioni | Terrificante schianto frontale: 
morti due coniugi a Osoppo 


la riforma 
La vettura con a bordo la coppia 


L 


E° mancato ai suoi cari 


Garlo Battaglia 


De Lorenzo 


nipoti e parenti tutti. 


ta. 


è stata centrata da un furgone. 
L'intervento dei vigili del fuoco 
per estrarre i corpi dalla macchina 


pella di via Pietà. 
Trieste, 22 novembre 1990 


GLIA. 
Trieste, 22 novembre 1990 


UDINE — Mortale incidente 
della strada ieri a Rivoli di 
Osoppo sulla strada statale 
463 Gemona-San Daniele. 
Vittime due anziani coniugi 
di Forgaria: Silvio Collino, di 
67 anni, e la moglie, Irma 
Belfio, di 76. La coppia, che 
abitava in via Grap 24, viag- 
giava a.bordo di una «Fiat 
Regata» al volante della qua- 
le c'era il Collino..Verso le 14 
l'àuto si è scontrata frontal- 
‘mente con un autofurgone 
,condotto:da Valter Scialino, 
di 41 anni, residente a Tor- 
reano di Martignacco in via 
Superiore 29. In quel imo- 
mento il fondo stradale era 
viscido per la pioggia. 

Nel sinistro è rimasta coin- 
volta successivmaente an- 
che un'altra autovettura, gui- 
data dal ventinovenne Pietro 
Gentilini, abitante a Gemona 
in via Ciarnescule 22. Sia lo 
Scialino, sia il Gentilini han- 


no riportato ferite per le qua- 
li sono stati. ricoverati all'o- 
spedale di San Daniele, ma 
le loro condizioni non desta- 
no preoccupazioni. 
L'impatto tra la «Regata» dei 
coniugi Collino e l'autofurgo- 
ne è stato violentissimo. La 
macchina si è accartocciata 
SU se stessa. Per estrarre i 
due anziani dall’abitacolo 
sono dovuti intervenire vigi- 
li del fuoco di Udine che han- 
no tranciato le lamiere della 
vettura. Le condizioni della 
coppia sono subito apparse 
gravissime. | due anziani, 
adagiati su una autolettiga, 
sono stati traportati all'ospe- 
dale di Gemona, ma la corsa 
si è rivelata purtroppo inuti- 
le: hanno cessato di vivere 
durante il tragitto. L'inciden- 
te è stato rilevato da una pat- 
tuglia della polizia stradale 
di Udine. 


Partecipa al lutto: 


ABRAMI. 
Trieste, 22 novembre 1990 


prematura scomparsa di 


Garlo Battaglia 


re. a 
Trieste, 22 novembre 1990 


SANI. 
Trieste, 22 novembre 1990 


_ _ — 
L’agghiacciante immagine dello scontro avvenuto a Rivoli di Osoppo, dove hanno 
perso la vita due anziani coniugi dî Forgaria. 


IL DIRETTORE DELLA FARMACIA DI UNA CASA DI CURA 
Primario condannato a Udine: per drogarsi 
falsificava i registri degli stupefacenti 


UDINE — Il primo giugno 
_ scorso il dottor Renato Cor- 
paci, primario del laborato- 
rio di analisi chimico-cimini- 
che e direttore della farma- 
cia interna della casa di cura 
«Policlinico Città di Udine» 
svenne davanti all'ingresso 
dell'ospedale. Venne soc- 


NA, ORNELLA, WALTER. 
Trieste, 22 novembre 1990 


ESTE — In relazione alla 
cata approvazione parla- 
‘Sntare al decreto sulle Unità 

I° Nitarie locali e alle conclusio- 

| {N emerse dall'incontro della 
'Aggioranza di governo sulla ri- 
"ma sanitaria, il presidente 
‘a conferenza delle Regioni 
Uriano Biasutti ha'ribadito che 
ia Regioni ritengono utile una 
 iMPpestiva approvazione della 
litorma avviata dal ministro De 
Orenzo». «Le Regioni però ri- 
SOnfermano con molta chiarez- 
| — ha detto — la necessità di 
f 50 Accettazione delle linee pro- 
Pettate dalle Regioni. Non vo- 

° famo tornare indietro o frena- 
Cali elementi di riforma e di 
stio ‘àmento rispetto a una ge- 
N° del sistema sanitario che 


Si associano al lutto zio GUI- 
DO e VITTORIA. 


Trieste, 22 novembre 1990 


DANTE e VALERIA, RO- 

BERTO e GABRIELLA assie- 

me a VALENTINA e ALBER- 

TO partecipano commossi al 

dolore dei familiari. 

Trieste, 22 novembre 1990 
lr 


Ì 


Il 18 novembre è mancata ai 


Pperidina» e di «Temgesic». 
Per non destare sospetti sul 
loro ammanco alterava i 
buoni firmati daj dirigenti dei 
reparti della casa di cura in- 
dicando in essi quantità 
maggiori di quelle richieste 
e falsificando di conseguen- 
za anche i registri di caricoe 


CONVEGNO 
Cultura 
Est-Ovest 


UDINE — 


«Itinerari. di 


; ci A ; idee, uomini e cose fra Es i cari 
SÌ è dimog ; ian corso e portato in astanteria. scarico della farmacia. H5a een Ha e suoi cari 
9amente Wi i Sibota Ai colleghi apparve subito Renato Corpaci, ormai intos- ma di, un. convegno inter: Maria Gomisel 
R/Gogio_ReVfficiente chiaro che quel malore era sicato,si ricoverò nella casa nazionale che si é inaugue aria Uomise 
Ca ato. Izzo: *sretatosedotermiriato»idallias-.,-discuras«Vila-Napolepn»:.di rato oggi all'Università di ved: Malfese 
nto: |} Biasutti — vogliamo soltanto sunzione di una eccesiva do- Preganziol di Treviso, ma in- » 


Udine nell'ambito delle 
manifestazioni per l'inau- 
gurazione dell’anno acca- 
demico dell’ateneo friula- 
no che si svolgerà il 23 no- 
vembre a Cividale. 

AI forum partecipano do- 
centi di Università euro- 
pee occidentali e orienta- 
li, delegazioni della Santa 
Sede, del patriarcato orto- 
dosso di Mosca, della 
Chiesa greca e rappre- 
sentanti d’ambasciata di 
alcuni Paesi, fra cui il con- 
sole generale d'Italia a 
Trieste. x: 


i g 
Strumenti per programmare € 
Jovernare il settore, consapevo- 
"che bisogna porre fine a spre- 
È n € gestioni non oculate, ma ri 
Shiamo che tutto questo passi 
îche attraverso un serio accer- 
Mento del fabbisogno e il ri- 
Detto delle tante diversità terri- 
linia- ‘ali e sociali». «Le Regioni vo- 

liono {; 

pro} ta; fare consapevolmente la 
bian" || mipi Parte e questo lo sanno il 
| sclistro della Sanità e i rappre- 
ha anti parlamentari. E' utile — 
de Concluso Biasutti — non per- 
là Te tempo, ma non è ipotizzabi- 
vaghe l'opinione delle Regioni 
ga sottovalutata o ignorata». 


se di sostanze stupefacenti. 
Ma quali? Mentre si adden- 
savano i sospetti, fu lo stesso 
sanitario, laureato in scienze 
biologiche e farmacia, a dire 
tutta la verità, 

Corpaci si drogava con gli 
psicofarmaci di cui poteva 
direttaente disporre, essen- 
do responsabile della farma- 
cia del policlinico. Venne av- 
viata una indagine grazie al- 
la quale venne ‘appurato che 
il medico si era appropriato 
a più ripresa, sin dal 1987, di 
una quantità considerevole 
di fiale di «Talwin», di «Me- 


tanto la macchina della giu- 
stizia faceva il suo corso. 
Venne accusato di detenzio- 
ne per uso personale non te- 
rapeutico di stupefacenti, di 
falsità materiale commessa 
da pubblico ufficiale e di ap- 
propriazione indebita. leri il 
processo davanti al Gip di 
Udine. L'imputaato ha pat 
teggiato sulla pena ed è sta- 
to condannato a un anno, 
sette mesi e dieci giorni di 
reclusione e 2 tre milioni di 
lire di multa con la condizio- 
nale. 


Ne danno il triste annuncio, a 


tumulazione avvenuta, la figlia 


LUISA con il marito, i nipoti 
ROBERTO e FEDERICO. 


Trieste, 22 novembre 1990 
- CRAS 3 


I familiari di 


Aldo Sabini 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 novembre 1990 


[Domenico Diaco] 


TRAGICA SCOPERTA A BASILIANO i i; 


3 ALPE ADRIA) 


INCONTRI . 


Richetti invita : n d - bi = b = = Nel LI NERO della 
atiese | Troppi debiti, s'împicca [=== 
xx dell'Istria ‘Da poco più di un anno aveva ereditato la macelleria del padr Giuseppe Sonzogno 


la famiglia Lo ricorda con l’af- 
fetto di sempre. 

Una S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa di S. Rocco di Auri- 
sina questa sera alle ore 17. 


Trieste, 22 novembre 1990 


ESTE — I sindaci dei comuni dell'Istria e di Fiume saran- 
î\ Sabato 24 novembre a Trieste su invito ufficiale del sinda- 


; UDINE — Ai nomi di Anna e 
Maria Bertossi (le due ge- 
melle manzanesi che si sono 
. tolte la vita lunedì), ieri si è 
‘aggiunto, nella tragica cate- 
na dei suicidi, quello di Livio 
Samaro, 33 anni, residente a 


soffocamento. 3 
Negli ultimi tempi l'uomo, 
che aveva ereditato la picco- 
la macelleria dal padre, de- 
ceduto qualche anno fa, ave- 
va deciso di ingrandire la 
sua attività e Per questo si 


(Cherà di instaurare una collaborazione stabile tra le zone 
| gComuni vicini. All'incontro interverranno in particolare i 
laci di Fiume, Pola, Buie, Capodistria, Isola e Pirano. 


5 Orgnano, una frazione di Ba- era esposto finanziariamen- VI ANNIVERSARIO 
per in" siliano, a pochi chilometri da te, contraendo numerosi de- E] 
ati industriali di Venezia Udine. Il corpo dell'uomo è | biti. L'eventuale impossibili. Romeo Derin 
po: 


Stato ritrovato dai carabinie- 
ri della locale stazione. Livio 
Samaro si è impiccato nella 
piccola macelleria di sua 
proprietà, in via Patriarcato 
(|. a Variano di Basiliano. L'al- 

_ trasera poco dopo le 22i ca- 


tà di estingUere nell'imme- 
diato i crescenti debiti con- 
tratti (pare infatti che |a ma- 
celleria. noN assicurasse 
particolari gUadagni) potreb- 
be esser stata la causa che 


reriei| ‘filedlono un punto franco 


NEZIA = La presidenza dell’Associazione industriali di 
i del è intervenuta nei giorni scorsi nei confronti di parla- 
Gino! aliene e governo, per la questione relativa al dise- 

SANA le sulle E S SIR 7 È 
issione bila © aree di confine, in discussione alla com 


Il Tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 
I familiari 


Trieste, 22 novembre 1990 
VOSTRI NE SITI EI 


] SR è ha spinto Livio Samaro a I ANNIVERSARIO 
fto inuna nota Reel Senato. Il presidente Fracasso — è det- i, aa pooalisioHa si di O: 22.11.1989 - 22.11.1990 
sta in essre che iiecitato un'azione correttiva della pro- segnalava il tragico gesto. | paona ET Tamigi O. ME i 3 
; 200f Venezia, riconoscendo. SEGA maggior conto la funzione di n e cla lamadre e Unfratello, Giusto di Manzano 
1a l'ifff Ne; come è suggerito da alcuni sud Uesta città, al pari di Trie- appeso all'asta posta dietro Questo Pomeriggio, alle marito e padre 
cup ocalizzare un punto franco di noe leMentari, la possibilità di , al bancone, utilizzata solita 14.80, ‘a San Tomaso a Man- indimenticabile 
nell P Natura finanziario-economico- zano si svolgeranno i funera- 


mente per appendere i ganci 
coni quarti di bue. Attorno al 
collo aveva una corda sotti- 
le, ma resistente. Il medico 
legale ha poi accertato che 
Livio Samaro è morto per 


Oduttiva, in grado di assicurare condiz 
‘one socio-economica, al pari di quejj 
® fa capo a Venezia, con un ruolo c; 
‘Ambi tra Est e Ovest dell'Europa. 


Con rimpianto 
ELVINA, DARIA e familiari © 
Trieste, 22 novembre 1990 


ioni per la rivitaliz- 
& fisica, del sistema 
aPitale nef flusso di. 


li delle due diovani sorelle 
gemelle toltesi la vita lunedì 
scorso nell'auto trasformata 
inuna camera a gas. 


[fe. ba.] 


Livio Samaro 


I ANNIVERSARIO 


Nelly Buttignoni 


Il tuo dolce ricordo vive sempre 
in noi. 


A GORIZIA UN CONVEGNO SULLE PARITA’ 


Sempre più le donne al lavoro 


commissione industria e commercio 
®nelude la visita in Inghilterra 


ON; i ; GIANNI, GIANNA, 
igiORA — La commissione industria e commercio del con- GIUDITTÀ 
he egionale — presieduta da Adalberto Donaggio (De) — | GoRIZIA — castello di San i Eee iarssrano ? v ix | Trieste, 22 novembre 1990 

aq Concluso il viaggio di studio in Inghilterra. Donaggio ha | Floriano del Collio ha'ospitato il Razionale di sociologia di Gori- operato a genzia del. l'accento sull'importanza della 


A ; til 5 il—-———_—_——@ 
zia, il presidente dell'associa= lavoro. Nell'industria ja presen- fon i fessionale, fuori 8; 
i SA j | convegno «La ì Hal di alt" mazione professi i 
o “vato a Proposito che «dopo i primi approcci nei centri vegno «Lavoro femminile e zione donne imprenditrici e diri: 


1 i 3 femminile neh raggiunge il 15 da itinerari scolastici tradiziona- X ANNIVERSARIO 
Die ) È parità», organizzatodalla Cisl di lenti d’azie, n i Da mentre toc, îi ta i 
Ure Merciali della City, è stato interessante visionare le strut- | Gorizia. 1 lavori sono stati coor- Si Net, 509% nella pubblica amminiotra Dan SARA Si o = i farni 3 
ton ON organizzate in centro, in quanto perlopiù sono ac- | dinati da Guglielmo Caneva, con |. regionale dalla Cislfemminieu. — sioRe Un problema sottolingato! i permansnzzinti n'eresto dal pe Giorgio Trevisan 
i ‘hate in i i edili j | intervento della responsabile. Marilisa Bombi consigliere re- dalla consigliera Bombi è stato + i A 
grandi complessi edilizi. Rara è la presenza di inci Cisl isontina, -.: ali re ; È voro. E' necessario puntare sul- | g te 
h Tese familiari piccole è ISUIAO pra . | provinciale della Cisl iso * ‘gionale per le pari opportunità, | quella della ricerca di occupa- Ta *NGUANIGaZIONe delie fonta: jempre presente. 
IS centr; miliari piccole è medio piccole. Quindi i rapporti Bruna Arbo, del presidente re- nella veste di coordinatrice, in: zione dopo i trenta e i quaran: SpuL O Iessionsie anast Mamma e MARIACRISTINA 
let "l integrati sono tra la proprietà immobiliare, le so- | gionale dell'associazione Co- trgducendo i lavori, ha sottoli: P 3 h 


; ; p t'anni, allorguando le donne, 
muni d'Italia, Giannino Ciuffarin, 


D i ito di ciali Uindi, ha analizzato l'aspetto | Trieste, 22 novembre 1990 
lunto Yestione e le grosse catene che vi partecipano conun neato che le oltre 160 mila don- . ©SAurito il compito di madri dei 9 RATAIa pi 


È frena 3 } icri del lavoro nel settore pubblico e | mme 
Ness ; È o del presidente dell'unione delle ici. coli il Friuli- © figli minori, si ripropongono sul . Lo 
liver dita. Anche i consumatori sembrano avere interes- | Por e none delle ve ore i di sopra della | Mercato del lavoro. L'assegsore | PIIVato ponendo in risalto come 22-11-1984 22-11-1990 
' \Negi si ha aggiunto Donaggio — poiché nei centri delle | dei segretari del sindacato, Lu- di Ioia regionale al lavoro Cruder ha il- nel primo caso la donna lavora- 7 
fili O Periferie confluiscono gli abitanti dell ) iferi: I} Gio Gregoretti ed Enzo Cattaruz- ARR [on è-costante; fiStrato la situazione economica | trice pie Ro TOIFiG Î | 
SA SISSsa È ; Sha Periferia perla | i. Si è poi svolta una tavola ro» ll dato occupazione dee occupazionale complessiva Vantaggi (congedi, mantenimen- Gabriele Klemse 
za di strutture di vendita nei paesi limitrofi. lcen- | fonda alla quale hanno parteci- Mente aumentato, dal 1989, i che, in regione, ha registrato to del posto, ecc.), anche se ciò è Sei ìv hi ti 
(Ende erciali urbani sono la naturale evoluzione di punti di | pato l'assessore regionale alla- NUOVI POR IRGIORET LEE una Pesa da ridurre gli PE ei DIvalo Del DIR SOA Roe Lama 
SUI L Malga! ESRI Sig iCLi di i 
si Baz; Stribuzione che non riuscivano a seguire la specia- | VOt9. Gianfranco Cruder, quello — ne sono stati q Squilibri verificatisi all'inizio de- rie di considerazioni legate alla 


alla sanità, Mario Brancati, co- 


guito, anche dell'attuazione del- 
‘me presidente dell'istituto inter- 


gli anni Ottanta. 
la legge regionale 32, che ha: 


le, 3 f x «impersonalità» del 
Sei singoli settori». pa L'assessore Brancati ha posto 


rapporto 
con il datore di lavoro. 


Trieste, 22 novembre 1990 


|  ———m_—__Éz 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie ANITA, i figli STELVIA, 
FULVIO, il genero SERGIO, 
la nuora GEMMA, gli adorati 
nipoti DEBORA, ENRICO, 
CRISTIAN, il fratello DUI: 
LIO, la cognata SILVANA, i 


Un grazie particolare al dottor 
BRUNI per l’assistenza presta- 


I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 11 dalla Cap- 


Partecipano al lutto le famiglie: 
STOCCA, VINICIO, CLAU- 
DIO, MONICA BATTA- 


famiglia 


Sinceramente addolorati i soci 
della ITLOC, ANTONIO e 
LUCIA BETTELLI, partecipa- 
no al lutto della famiglia per la 


stimato ‘e prezioso collaborato- 


Si associano al dolore le fami- 
glie BENEA, SERVADEI, US- 


Partecipano al grande dolore i 
cugini: MARIUCCIO, LILIA- 


.con immutato affetto. 
Trieste, 22 novembre 1990 


Ì 


spento il 21 novembre 


Angelo Rojatti 


na. 


ti tutti. 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 22 novembre 1990 
cari 


‘Giovanna Rosca 
Rener 


ADA, la nipote ELENA. 


assistenza prestata. 


Via Pietà. 
Trieste, 22 novembre 1990 


madre 
Giovanna Rosca 


Trieste, 22 novembre 1990 


Ì 


cari 


Rosa De Prà 
ved. Bonaccorsi 


DARIO e parenti tutti, 


Pietà. 
Trieste, 22 novembre 1990 


E° mancato ai suoi cari 


Oreste Fozzer 


RELLI. 
Trieste, 22 novembre 1990 


Il ANNIVERSARIO 


Rosanna Novel 
in Brazzatti 


Sei sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. 


I tuoi cari 
Muggia, 22 novembre 1990 


ANNIVERSARIO 
A tre anni dalla scomparsa di 


Albino Mallardi 


la moglie ADELE e il figlio 
FRANCO Lo pensano sempre 
con'immutato affetto. 


Trieste, 22 novembre 1990 


NICKY e FRANCO CRA- 
VETTI ricordano il caro cogna- 


to 
Albino 
Udine, 22 novembre! 1990 
loco 
Quattordici anni fa moriva a 
Milano il 3 
DOTT. 


La famiglia Lo ricorda a quanti 
Lo conobbero e ne apprezzaro- 
no l'impegno nello studio e nel 
lavoro. 


Trieste, 22 novembre 1990 


V ANNIVERSARIO 


A 
Bruno Gei 
Sei sempre nei nostri cuori. 


ISA, MARINA 
BENITO, PAOLO 


Trieste, 22 novembre 1990 
lattea nre 


Nel VII anniversario della mor- 
te del mio amato 


Josef Antholzner 
La moglie ANITA Lo ricorda 


Dopo lunga malattia, durante 
la quale non aveva mai rinun- 


ciato alla speranza di vita. si è 


raggiungendo così la Pace Eter- 


Ne dà affranta il triste annuncio 


la moglie IRMA unita ai paren- 


I funerali avranno luogo il 23 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio EGIDIO, la nuora 


Si ringrazia il medico curante 
ENNIO FURLANI, il perso- 
nale della III Medica, la dott.s- 
sa MORASSI per la premurosa 


I funerali seguiranno sabato 24 
alle ore 9.30. dalla Cappella di 


La direzione e i colleghi della 
Società INSIEL partecipano al 
dolore del collega EGIDIO RE- 
NER per la scomparsa della 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PAOLO, MARIANGELA, 


I funerali seguiranno venerdì 23 
alle ore 10 dalla Cappella di via 


Ne dà il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta la moglie, rin- 
graziando i professori EURO 
PONTE e SILVANO PASTO- 


TETENTTZ/ EI I 


or 


Munita dei conforti della Fede 
ha raggiunto il suo MARIO 


Italia Di Gregorio 
ved. Tiberio 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANNA, i cognati, nipo- 
ti, pronipoti, la cugina DIRCE 
e parenti tutti. 

Si ringrazia la signora LUCIA- 
NA e tutto il personale della 
Villa Amica. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12 nella chiesa Pio X di 
via Revoltella. 


Non fiori ma opere di'bene 


Trieste. 22 novembre 1990 


novembre alle ore 10.45 dalla t 


leri. 21 novembre 1990, è man- 
cata la nostra adorata mamma 


Ida Somenzi 


ved. Salvi 


La piangono i figli NELLA con 
SERGIO, STELIO con TINA, 
CARLO con RENATA. la so- 
rella suor LINA, i nipoti FA- 
BRIZIO, NELLA, IDA, EMA- 
NUELA. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 23 novembre p.v. alle ore 
10.15 da via Pietà. 


Trieste, 22 novembre 1990 


Partecipano gli amici: 
— ALLAIX 

— PIOLA 

— VALLINI 


Trieste, 22 novembre 1990 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari all’età di 99 anni 


Rina Bastianich 
ved. Fabi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio VLADIMIRO, la nuora 
MARIA, il fratello MIRO, i ni- 
‘poti e pronipoti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 22 novembre 1990 


Partecipano al dolore i cugini 
DI BRAI, BASTIANI. 


Trieste, 22 novembre 1990 
TIZIO 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Noemi de Szombathely 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio RINO con la moglie LU- 
CIANA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 23 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 22 novembre 1990 


Il Presidente, l'Amministratore 
delegato, i Consiglieri di ammi- 
nistrazione e il Collegio sinda- 
cale del Banco Ambrosiano Ve- 
neto annunciano con profondo 
dolore. l'immatura scomparsa 
del 


RAG, 
Riccardo Boschin 


Direttore dell'Area Euganea 
dell’Istituto 


€ prendono viva parte al lutto 
della famiglia. 


Milano, 22 novembre 1990 


Il Direttore generale, i Dirigenti 
e il Personale tutto del Banco 
Ambrosiano Veneto si unisco- 
no al dolore della famiglia per 
l’immatura scomparsa del 


RAG. 
Riccardo Boschin 


Direttore dell'Area Euganea 
dell’Istituto 


Milano, 22 novembre-1990 


Nel terzo anniversario dalla 
scomparsa di 


Gabriella Todeschini 
ved, Matera 


la figlia MARI: A La ricorda 
con l'affetto di sempre. 


Trieste, 22 novembre 1990 
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UNA SCUSA 
INPIO:—- 


CONOSCERE 
LANCIA 
— DEDRA, 


SENZA 
— IMPEGNO, 


È davvero un'opportunità unica quella che Le propongono 
i Concessionari Lancia della Sua zona. 


Potrà provare gratuitamente per un intero Week-end una 
Lancia Dedra, senza alcun impegno. 


Il Concessionario Lancia ha pensato anche ad un’adeguata 


polizza assicurativa, per consentirLe un viaggio senza 


problemi. 


Solo un Concessionario Lancia poteva farLe un invito così 


interessante. 


Prenoti il Suo Week-end con Dedra. 
Adesso ha una scusa in più per conoscerla. 


UNINTERO — 
WEEICEND 


‘ alternative 


eg de e ae e re e 


c@@@o @@stòicse@ee 


Esteri 


Giovedì 22 novembre 1990 È 


GOLFO, IL CREMLINO ESPLORA LE ULTIME VIE DI MEDIAZIONE 


Usa e Urss di nuovo insieme. 


Bush in Arabia Saudita incontra l’emiro del Kuwait in esilio e re Fahd i h 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


GEDDA (Arabia Saudita) — 
Jabir AI Ahmed AI Asbah ha 
una voce sommessa e dolen- 
te. «Gli iracheni stanno. di- 
struggendo il mio Paese. Tor- 
turano e uccidono la mia gen- 
te, Faccia qualcosa signor pre- 
sidente». Sino alla notte fra |'1 
e il 2 agosto era l’emiro del 
Kuwait (ottanta fra mogli e fa- 
vorite, un patrimonio di 29 mi- 
liardi di dollari). Ora vive in 
esilio a Gedda. Qui, ieri sera, 
lo ha incontrato George Bush, 
Presidente degli Stati Uniti. 
Anche il Presidente, ritiene 
che, senza costrizioni, Sad- 
dam Hussein non si ritirerà 
mai dal Kuwait. Ma a Parigi, 
da dove è arrivato ieri sera, il 
Presidente recava la racco- 
mandazione di Mikhail Gorba- 
cev con il quale è di nuovo in 
«sintonia»: avere ancora pa- 
zienza. E' presto — a parere 
del Presidente sovietico — per 
l'azione militare. Meglio 
aspettare. Aspettare cosa? Un 
estremo tentativo mediatorio, 
di cui probabilmente si occu- 
perà lo stesso Presidente so- 
vietico a fine dicembre, duran- 
te un viaggio nella regione del 
Golfo Persico. Aspettare an- 
che che le sanzioni economi- 
che mordano di più (proprio 
ieri il governo di Baghdad ha 
introdotto la pena di morte per 
il mercato nero del grano). 


ni. Nemmeno Bush ci crede. 
Ma non può rischiare di spac- 
care la coalizione internazio- 
nale, di cui l'Urss è uno dei pi- 
loni portanti. E se l'Urss non è 
ancora pronta all'approvazio- 
ne di una undicesima risolu- 
zione Onu, una risoluzione 
che autorizzi l’uso della forza, 
non rimane che avere pazien- 
za. AI termine dell'incontro, 
svoltosi fra i marmi bianchi del 
palazzo AI Hambra, Bush ha 
reiterato la sua insistenza. 
«Nuovi passi dell'Onu vanno 
decisi subito». Non ha specifi- 
cato e nemmeno poteva. L'O- 
nu ha già emesso dieci con- 
danne, senza alcun risultato. 
Un'undicesima, che non inclu- 
da l'opzione estrema, non 
avrebbe maggiore effetto. «E' 
importante che la coalizione 
internazionale rimanga uni- 
ta», ha aggiunto Bush, 

L’emiro ha descritto le atrocità 
dell'occupazione irachena. Gli 
ha mostrato fotografie che il 
Presidente ha definito «orribi- 
li». Dal potente interlocutore, 
accorso in suo aiuto con un'ar- 
mata di 250.000 soldati, ha ri- 
cevuto parole di caldo soste- 
gno. Bush gli ha detto: le san- 
zioni «cominciano a mostrare 
qualche effetto». } 
Entro la settimana prossima, 
gli Usa, che.ricoprono la presi- 
denza del Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu, presenteranno 
un nuovo testo. Sarà un’enne- 


No, fa sapere da Parigi il Pre- 
sidente francese Mitterrand. Il 
nuovo testo minaccerà esplici- 
tamente di passare dalle paro- 
le ai fatti e sarà discusso entro 
tre settimane. 

Intanto il dittatore iracheno 
completa la spoliazione del 
Kuwait occupato. Ammassa 
un'armata di 680.000 uomini. 
Gioca con la vita degli ostaggi 
e sulle tentazioni al disimpe- 
gno di alcuni Paesi europei. 
George Bush ha iniziato in 
Arabia Saudita la seconda 
parte del lungo viaggio. Dopo 
Praga e Parigi, è sceso ieri a 
Gedda. Oggi sarà nel deserto. 
Domani al Cairo e, durante il 
volo di ritorno, farà sosta a Gi- 
nevra dove incontrerà il presi- 
dente siriano Assad. L'incon- 
tro è stato arrangiato all’ulti- 
mo momento. Sarà il primo a 


‘ livello di capi di stato. La Siria 


era sulla lista nera del Diparti- 
mento’ di Stato sino a pochi 
mesi fa: terrorismo. La sua 
adesione alla coalizione con- 
tro l’odiato Iraq l’ha resa di 
nuovo «salon fahig», degna di 
sedere nel salotto buono della 
politica internazionale. 

Oggi George Bush mangerà il 
tacchino nel deserto. E' la fe- 
sta del Ringraziamento. Il Pre- 
sidente la celebrerà con gli 
avieri di Dhaharan, con i mari- 
nai della portaelicotteri «Nas- 
sau», con i marines dell’avam- 
posto «Sand Castle» ad appe- 


dalle fortificazioni irachene in 
Kuwait. Paura Presidente? Gli 
avevano chiesto in mattinata 
alla partenza da Parigi. «Las- 


‘sù (alla frontiera con il Kuwait 


occupato) mi sentirò sicuro co- 
me da nessuna altra parte. 
Non correrò rischi, come non 
correvo rischi a Cartagena 
(Colombia, vertice antidro- 
ga)». Ma la Casa Bianca è al- 
larmata. L'avamposto dei ma- 
rines è a portata di tiro di un 
cannone di media gittata. 
Ospita circa 2.000 marines. Sul 
Presidénte sarà steso un om- 
brello protettivo, in grado di in- 
tercettare e distruggere even- 
tuali missili in avvicinamento. 
Gli iracheni dispongono di 
«Scud» sovietici con una gitta- 
ta fra i seicento e i settecento 
chilometri. All'incontro con 
l'emiro ha fatto seguito ieri se- 
ra il‘pranzo con Re Fahd del- 
l’Arabia Saudita. Il banchetto 
si è svolto nello stesso palazzo 
AI Hambra, sontuoso nelle de- 
corazioni in oro fino, nei mar- 
mi bianchi, enormi candelieri 


di cristallo, preziosità antiqua- , 


rie. Il Presidente, ilsovrano e i 
loro seguiti sono entrati nel 
salone dei ricevimenti. Barba- 
ra Bush no. Le donne non sonò 
‘ammesse ai banchetti ufficiali 
sauditi. Barbara è stata ac- 
compagnata in una saletta vi- 
cina. L'ha accolta la favorita 
fra le quattro mogli di Re Fahd, 
principessa Ala Jawahra Bin 


Il presidente americano Bush mentre parla alla viti 
conferenza stampa, tenutasi all'ambasciata del suo ded 


Paese a conclusione del vertice Csce. Subito dopo |. | Stru 
Bush è volato in Arabia Saudita dove trascorrerà 099! È 


L'emiro non crede alle sanzio- sima esercitazione retorica? na dodici miglia (18 chilometri) Ibrahim Al Ibrahim. coni suoi soldati il «giorno del ringraziamento». è K: 

= Ma 

CON LA FIRMA DELLA «CHARTA DI PARIGI» SI E CONCLUSO IL VERTICE pre 

9 i Mg 03 

lizza 

Europa si prepara ad un esame critico! è: 

4 \ | is 

o gi | ore 

Tutte le istituzioni debbono essere riviste: la Cee, la Nato, il Consiglio d’Europa e la stessa Csce aa 
N 

Dal corrispondente è rezza, della giustizia inter- tra le democrazie più speri- regolarmente, almeno una Europa !da San Francisco a Il Golfo, con le sue cupe TR 

Giovanhi Serafini nazionale’. mentate e quelle che affan- volta l’anno. Sarà affiancato Vladivostok’ evocata nelle spettive, è stato presente”. | «No 

«La guerra fredda è finita»,  nosamente, e tumultuosa- da una istituzione anch'essa. due giornate. dei colloqui che nelle ultime ore del sul tend 


PARIGI — «Siamo tutti d'ac- 
cordo? Non ci sono obiezio- 
ni? Allora il documento è 
adottato». Con un secco col- 
po del martelletto di legno, 
. come si usa alle aste, Fran- 
Lcois Mitterrand ha ‘aggiudi- 
‘ ‘ato’ ieri mattina la Charta 
di Parigi’ per la nuova Euro- 
pa..l-384:capi di Stato e di go- 
verno che l’hanno tenuta a 
battesimo, nel Centro delle 
Conferenze in avenue Kle- 
ber, si sono impegnati a met- 
tere sui binari del Duemila 
una nuova era’ di coopera- 
zione e di pace: il testo di 
venti cartelle proclama la fi- 
ne della logica dei blocchi, 
ricorda che soltanto la de- 
mocrazia, la sicurezza e il ri- 
spetto dei diritti umani sono 
garanzia di progresso, esal- 
ta il contributo di stabilità 
portato dalla Germania unifi- 
cata, ribadisee il ruolo delle 
Nazioni Unite ‘nella promo- 


ha sintetizzato. Bush. «L'Eu- 
ropa è in marcia per il ventu- 


nesimo secolo», ha detto il 
cancelliere Koj 


commentato Andreotti: 


«Sembrò loro:privo di conte- 
nuto un impegno di libertà 
sottoscritto. da Breznev e dai 
suoi compagni. Ma il pallido 
sorgere del sole finlandese 
scaldato 
l'Europa con il calore travol- 


avrebbe presto 


gente dei diritti umani». 


Certo, nessuno fra i 34 igno- 
ra quanto sia lungo, e denso 
di insidie, il cammino da per- 
correre. Da una parte i pro- 
blemi delle minoranze e del-. 
etniche, che 
preoccupano il. cancelliere 
Kohl non meno di Mikhail 
Gorbacev; dall'altra il rischio 


le tensioni 


. «Molti furo- 
no gli scettici, sulla. scom- 
messa di Helsinki 75», ha 


mente, sono sorte sulle ma- 
cerie dei regimi comunisti. 
«Non possiamo nemmeno 
pensare all'avvento . di 
un'Europa a due Velocità», 
ha sintetizzato Mitterrand: 
«Tutto deve essere rivisto, 
nessuna istituzione sfuggirà 
a questo esame critico, la 
Cee come l'Alleanza Atlanti- 
ca, il Consiglio d'Europa co- 
me la CSCE», ha aggiunto. 

Una pagina della storia si è 
chiusa nel Vecchio Continen- 


te: un’altra se ne apre, intro-' 


dotta dagli appuntamenti che 
già nei prossimi giorni ve- 
dranno riuniti i comitati degli 
esperti. Tra nemmeno due 
mesi (28 e 29 gennaio a Vien- 
na) saranno configurate le 
modalità del primo Consiglio 
dei ministri della CSCE, in 
programma per il 19 e 20 giu- 


che la disparità di risorse fra gno a Berlino: foro centrale 


l'Est e l’Ovest veda innalzar- 
i una nuova cortina di ferro 


due satelliti americani 


di consultazioni politiche, il 


La ’lady di ferro? ritorna in Inghilterrà 


nuova di zetca, un Centro 
per la prevenzione dei con- 
flitti, meccanismo di arbitra- 
to che avrà sede a Vienna, e 
da un Ufficio per le libere 
elezioni, con compiti infor 
mativi (sede a’ Varsavia). 
Due riunioni sulla questione 
delle minoranze nazionali si 
terranno l’anno prossimo a 
Ginevra (1-19 luglio) e a Oslo 
(4-15 novembre). Un collo- 
quio si svolgerà anche (non 
è si è ancora deciso dove) 
sui problemi della sicurezza 
nel Mediterraneo. L'appun- 
tamento finale, per tutti, è fis- 
sato per il 1992. ad Helsinki, 
dove si svolgerà un nuovo 
vertice della CSCE. 

| 34, ieri mattina, parevano 
compresi dell'importanza 
che aveva la loro firma, in 
calce alle pagine del docu- 
mento rilegato in marocchi- 
no rosso. Erano la rappre- 


CSCE. Il presidente america- 
no Bush e quello sovietico 
Gorbacev, il cancelliere te- 
desco Kohl (il vero trionfato- 
re di questo Summit) e il pre- 
sidente francese Mitterrand 
sorridevano. Un applauso 
corale ha salutato la conclu- 
sione'della breveicerimoniaa 
Poi, quando Mitterrand ha in- 
vitato "coloro che ne aveva- 
no iltempo' a rifocillarsi nel- 
la attigua ‘Sala Rossa', tutti 
— compresa la signora That- 
cher, che certamente pensa- 
va più alla poltrona vacillan- 
te di Downing Street che alla 
'Magna Charta’ parigina — 
si sono messi a ridere osser- 
vando la mimica allusiva di 
Gorbacev, cui ilevientemen- 
te il rosso piace sempre- 
«Beh, si chiama proprio così, 
Sala Rossa. Questa comun” 
que, sia ben chiaro, è la Sala 
Blu», ha precisato malizioSa- 


attato di pace conla 98 


mit. La sua ombrasi è all. Part: 
gata fino al Castello di LA to de 
sailles, dove i 34 erano.M5, . zion 
tedì sera ospiti di Franc0l, | .riscf 
Danielle Mitterrand. A t@f1| mal; 
notte, concluso il 'galà' N° 
sala degli Specchi (inte Chi 
vennelfirmato nel.1919 urta: Mock 
nia), i colloqui a quattr' oo ne 
sono continuati fra i prota9 da 
nisti della Conferenza: te ti 
obbligato, ancora una voll ch 
l'Iraq. leri mattina; subito DI 


ma di, partire per MOS) toc: 
Gorbacev. ha. dichiarato! nur 
giornalisti che «il Gonsig | Cera 


di Sicurezza delle Nazil,| ©he 
Unite deve discutere sell 
altri ritardi la situazione, Mlor 
Golfo, e prendere una de} Men 
sione». Non è il ’sì' che chi] della 
de Bush per una risoluzi0tft “Cer 
che autorizzi l’uso della 4 Poch 
za: ma è comunque un l' altri 
riore passo in avanti del P!°| mar 


° sidente sovietico. 


zione della pace, della sicu- si nuovo organismo si riunirà sentazione vivente di quella’ mente Mitterrand. Lo 
i _ | MAGGIE CONFERMA LA CANDIDATURA 
li razzo europeo Ariane 
ha portato in orbita 


‘ritemprata’ e pronta a dare battaglia) ‘' 


KOUROU— Un razzo Ariane dell'Ente aerospaziale europeo | Dal corrispondente 

è stato lanciato dal poligono spaziale della Guyana Martedì Luigi Forni 

sera portando nello spazio esterno due satelliti americani ; 

per telecomunicazioni. | due satelliti sono il «Gstar-4» e il | LONDRA — «Continuerò a bat- 

«Satcom-61». E' il 40.0 lancio di Ariane dall'inizio Ro pro- termi eni 
| - gramma spaziale europeo dieci anni fa ed è l'ultimo del 1990, | di vincere»: 

‘.Îl «Satcom-C1» è sialo liberato in orbita 19 minuti dopo jj | Margaret Thatcher ha troncato 
decollo a una quota di 300 km e quattro minuti dOPo è stato eroi frana un 
immesso'in orbita lo «Gstar-4» a una quota di 700 km, | due si arinente ritiro dalla 
nuovi satelliti artificiali sono stati costruiti dalla divisione ae- competizione per la leaders- 
rospaziale della General Electric americana. hip del partito conservatore. 

Rimane:quindi confermato che 

il secondo ballottaggio si svol- 

gerà martedì prossimo tra il 

primo ministro in carica e l'ex 

ministro della difesa Michael 

Heseltine. Il deludente risulta- 
del primo scrutinio non ha 

fiaccato la tempra della «lady 


Il presidente afghano Najibullah 
a colloquio con i «mujaheddin» 


GINEVRA— Il presidente afghano Najibullah ha riferito ieri di 
aver avuto con i leader della resistenza colloqui che hanno 
aperto la strada al ripristino della pace nel Paos®, dopo dodi- 
ci anni di.«guerra imposta». Ai colloqui, ha precisato, hanno 
partecipato «autorevoli personalità dell'opposizione», e si è 
parlato soprattutto delle strategie tese a trovare Una soluzio- 
ne politica. Najibullah, che ha incontrato i giornalisti nella 
sede delle Nazioni Unite di Ginevra, ha detto fra l'altro; «E? 
stata posta una pietra miliare per l'apertura di colloqui e di 
un dialogo e per la promozione, nonché per la MESSA in atto, 
del processo di pace; questo darà indubbiamente dei frutti». 


nata a sconfiggere il rivale che 
na osato sfidarla. 

Il «Daily Mail» prevede con il 
suo titolo di prima pagina 
«Una lotta all'ultimo sangue» 
mentre cresce l'incubo dei to- 
ries implicati nello scontro che 
minaccia di danneggiare irre- 
parabilmente l’unità del parti- 
to. Febbrili tentativi sono stati 
intrapresi nel corso della gior- 
nata di ieri da alcuni notabili 
conservatori dietro le quinte, 
per indurre l'uno o l’altro con- 
tendente a ritirarsi dalla con- 
tesa. Come soluzione di ripie- 
90, molti deputati del «comita- 
to parlamentare 1922» hanno 
suggerito che la rosa delle 
candidature per il secondo 
scrutinio venisse allargata in 
modo da non ridurla. al con- 
fronto tra due fazioni contrap- 
poste, 

Mentre la Thatcher si mostra- 
va intransigente nel desiderio 
di proseguire la partita ad ol- 
tranza, Heseltine ha fatto in- 
tendere di non poter tradire la 
fiducia dei 152 deputati che vo- 
tando per lui fin dal primo 
scrutinio si sono resi alfieri 
della diffusa esigenza di rinno- 
vamento al vertice del partito. 
L'ex ministro della difesa ha 
quindi riproposto in mattinata 
la propria candidatura e il pri- 


I Paesi dell'Est sono terreno fertile 
peri trafficanti di stupefacenti 


PARIGI — | Paesi dell'Est rischiano fortemente di essere il 
prossimo bersaglio privilegiato dei trafficanti internazionali 
di stupefacenti a causa della saturazione attuale del mercato 

“americano, ha rilevato lvan Bardot, presidente dell’Interpol 
ed ex direttore generale della polizia francese. Nel corso 
della conferenza bimestrale organizzata a Parigi dalla dele- 
gazione generale per la lotta contro gli stupefacenti ela tos- 
sicomania (Dgidt), Bardot ha detto che tali Paesi Costituisco- 
no un terreno propizio per questo mercato per via delle loro 
deficienze in materia di legislazione e di polizia. 


(i coceszeali] - x 
America Latina, quasi metà popolazione 
| vive in condizioni di estrema povertà 


QUITO — Dei 440 milioni di abitanti dell'America Latina e'dei 
Garaibi quasi 200 vivono in condizioni di estrema povertà e 

“almeno 80di questi ultimi in stato d'indigenza. Lo ha afferma- 
to il segretario generale dell'Organizzazione degli Stati ame- 
ricani (Osa), il brasiliano Joao Baena Soares, in un Messag- 
gio fatto pervenire alla seconda conferenza sulla povertà nel 
continente, che si svolge a Quito. 


di ferro», più che mai intenzio- 


mo ministro è sceso in lizza 
nel pomeriggio con l'appoggio 
dello stesso binomio che ave- 
va presentato la sua candida 
tura per il precedente scruti- 
nio: il ministro degli Ester! 
Douglas Hurd e il cancelliere 
dello scacchiere John Maior- 

Essendo questi i due nomi che 
venivano prospettati per una 
eventuale terza candidatura di 
riconciliazione, i giochi sono 
ormai fatti e la decisione spet 
terà al gruppo parlamentare. 
Per ottenere la vittoria al se- 
condo ballottaggio la «lady di 
ferro» avrà bisogno di 187 voti, 
vale a dire la metà più uno dei 
372 deputati conservatori con 
la sola eccezione dello spea- 
ker della Camera dei Comuni 
non ammesso a votare. L’im- 
presa dovrebbe risultare mol- 
to facile tenendo conto che al 
primo scrutinio la Thatcher ha 
ricevuto 204 voti quando il 


quorum da: raggiungere era. 


fissato in 208 voti. 
Ma un elemento imponderabi- 


le potrebbe essere costituito 
dalle defezioni di quei deputati 
che dopo aver dato un voto di 
«lealtà» al primo ministro mar- 
tedì scorso si sentono ora libe- 
ri di anteporre a Quel senti- 
mento una analitica valutazio- 
ne dei loro interessi elettorali. 

Le speranze di Heseltine SI ap- 
puntano in particolare SU! par- 
lamentari maggiormente 
esposti al rischio di perdere i 
loro seggi se la «lady di ferro» 
rimarrà in carica: sono gli spo- 
nenti delle circoscrizioni più 
duramente provate dalla di- 
soccupazione e dalla. «poll 
tax», la recente imposta comu- 
nale istituita dal governo That- 
cher. o 

Dal punto di vista aritmetico, 
Maggie parte quindi con la vit- 
toria intasca ma potrebbe per- 
derla a causa della ansietà dif- 
fusa.tra i suoi seguaci dopo le 
più recenti inchieste demosco- 
piche che danno una netta vit- 
toria ai laboristi, se Heseltine 
non venisse prescelto come 
primo ministro. 


Appena tornata da Pariglà 
Thatcher è andata alla Call te 
ra dei Comuni per riferire £ IS 


l'esito della Conferenza perl \} DI 
sicurezza e la cooperazioN il Ro. 
Europa. Ha definito: «stolihdi È 
gli accordi conclusi nella se: % no 
tale francese e ha risposto: pi 
È e interd fig; Sia 


la grinta consueta all ) 

gazioni che le sono state rilithe a 

te. Ha detto che la Nato rl 

rà il baluardo della difesa? ù 

dentale mentre la (500 tal {PINI 

gerà un ruolo complem@ jon î Cor 
Il 


come foro per la risolu? ca 
pacifica delle controversi® O 


ternazionali. + xa fire ign 
Ha ribadito la necessità 
mantenere le armi nucle4 I 

" ifiSalvo 
corto raggio contro evelli biasia 


minacce esterne, pur di Boca 
randosi disposta a inoluò atma 
nei futuri negoziati per lall mor 
zione degli armamenti. HÎ | metric 
finito prematura la dom | Ne pg 


dell'Ungheria per esser! 
sociata all'Unione europ! 
cidentale affermando c 
cordi di questo genere d 

no essere preceduti da 
ziati. Ha insistito sulla t 
condo cui la Comunità Do 
Pea non è: un club es@ 2A 
îna deve aprire le su@ TM 
anche ai Paesi dell'EW 
presentino i necessari vi I 
ti. dell Ney, 
Ha insistito nella polifieri Sao 
fermezza verso l'ad.) ù 
che Saddam Hussein® UNI Rana 
tirare le sue truppe d&.iggi R 
e rilasciare tutti gli 08*vi se ur 
distintamente, se volQua di 

un intervento militat® jow!) 


ridotto sostegno CN°_pntha 
vuto dal gruppo pa"! È 

la Thatcher ha rispo' O cl pn | 
zantemente ricordal raror! Uh i 
liberali inglesi appogdÌ NS Roi 
lungo in parlamento l' riv0 [N i di 
no laborista del tutto P° la 
maggioranza elettora! 


o 


| 


N Servizio di 
| Renata Ortolani 
DS 


(“Quasi quasi mi faccio un 
©heck- up»: è una frase, che 
detta quando la fiacca ti taglia 
| l8 gambe, ti fa già sentire me- 
(Ilio. L'idea di farsi controllare 
‘battiti del cuore, le dimensio- 
(| (Ni del fegato,-i globuli rossi, 
Quelli bianchi e la pressione a 
Molti fa già l’effetto di una tera- 
bia e nell'80 per cento dei casi 
ll medico di famiglia, il grande 
elinico amico o il direttore del 
&boratorio. di analisi cui ci si 
livolge non fanno alcuna diffi- 
Soltà. Anzi: noi italiani siamo 
la i più grossi «consumatori» 
al mondo di esami di laborato- 
di Secondi solo agli america- 
Ma davvero qualche capogiro, 
N po’ di astenia, lo stomaco 
è va in tilt «giustificano» 
| Sempre la sfilza di prelievi che 
Scatta non appena vengono 
denunciati? E soprattutto: il re- 
"| Sonso negativo delle classi- 
Che indagini a tappeto ci mette 
| a! sicuro da brutte sorprese? 
La classe medica per prima, 
\{ Su questi interrogativi, è per- 
Plessa e divisa:« Che le tecno- 
#20|Mogie messe a punto in questi 
N[Uuitimi anni, quando sono gesti- 
uo. DS da persone competenti e in 
"| Strutture qualificate, fornisca 
NO dati molto precisi e attendi- 
— commenta il professor 
lo Roda, ordinario di Chimi- 
analitica — è sicuro. Non in 
ma in gran parte delle 
fi pistre regioni queste tondi- 
hi di affidabilità si sono rea- 
zato. Ma accanto a ciò oc- 
Orre ricordare che pochi, po- 
hissimi esami hanno quel va- 
Ure preventivo che molte per- 
pre attribuiscono loro». 

Sr essere più esplici, profes- 
Te, la prevenzione è tutta 
lina balla? 

{N0, se per prevenzione si in- 
®Nde il prendere in esame da 
arte: del soggetto e soprattut- 
‘0 delisuo medico, la alimenta- 
Zione, la presenza di fattori di 


| fischio predisponenti a certe 
BOGIO come il fumo, l’etili- 


Chi obesità, la familiarità. 
OChi; on 
f dire che è 
tutto okay, si sbaglia di grosso. 
Urtroppo le casistiche ripor- 
‘'Aho infarti sopravvenuti a po- 
©he ore di distanza da un elet- 
| ‘l'Ocardiogramma che risulta- 
‘ Perfetto:proprio perchè non 
“erano ancora le condizioni 
Che Permettessero la segnala- 
zione di anomalie». 
lora non ci sono esami vera- 
d ©hte utili dal punto di vista 
« 'a prevenzione 
ni O che ci sono, ma sono 
alp issimi. Escludiamo, fra gli 
lÎ, quelli che riguardano i 
Markers o segnalatori dei tu- 


e 

for, 
alvo poi degeneraj 
lasia intrepiteliale, ff ma 
‘cancerosa che se non 
Stmata a tempo dà luogo al 
More. maligno dell'endo- 
qetrio. : 
(© per questa malattia i de- 
Si sono in forte contrazio- 
(si parla di circa il tre per 
lle), rimane. pur sempre . 


A US 
Su YORK — «Prendete più 
al bepor Il calciofa bene». Quel- 
) Taon “finora era solo una cam- 
Sdop Pubblicitaria, rivolta al- 

È di mezza età, è diven- 
D ® Verità provata, Uno 
Pubblicato dal New En- 
Surnal of Medicine ha 


ù Opo la menopau- 
®gime alimentare 


| Giovedì 22 novembre 1990 


PREVENZIONE / QUANTI E QUALI ESAMI SERVONO DAVVERO A CONTROLLARE SE IL NOSTRO FISICO E'SANO 


Il test più sicuro è ilm 


Non occorrono check-up a tappeto, ma analisi mirate 


“ 


zione del cancro del colon. An- 
che in questo caso si tratta di 
esami sopravvalutati? 

«No — risponde il dottor Mau- 
rizio Ventrucci, ricercatore 
presso la cattedra di Ga- 
stroenterologia del policlinico 
Universitario S. Orsola di Bolo- 


Il dialogo fra medico e paziente si riconferma il punto 
di partenza per una corretta diagnosi 


mori: quando la neoplasia vie- 
ne segnalata è già in atto. E lo 
stesso dicasi delle patologie 
virali. Le indagini di laborato- 
rio possono seguirne l’anda- 
mento, ma non ’prevederle’. 
Gli esami che danno realmen- 
te un indice precoce di altera- 
zioni dello stato di salute sono, 
perla donna, quelli che riguar- 
dano il seno, e per l’uomo 
quelli relativi alla prostata. 


PREVENZIONE / LE REGOLE 
Dall’America il manuale 
per vivere bene e a lungo - 


Manco a dirlo gli igienisti a stelle e strisce hanno a di” 
sposizione una vasta gamma di manuali per imparare a 
salvaguardare la propria salute.l motivi ricorrenti non 
Sono, nonostante il largo uso che in America viene fatto 
delle indagini di laboratorio, i prelievi oi test, ma accor- 
gimenti già noti e tutto sommato ispirati più che alle 
sofisticate tecnologie, al vecchio buon senso. 

Fra i molti «vademecum» c'è quello di Linus Pauling, 
titolare di ben due premi Nobel — uno per la chimica e 
uno per la pace — autore di un volume che in italiano 
s'intitola «Come vivere più a lungo e sentirsi meglio» 
(Frassinelli editore). Oltre a raccomandare l’uso giorna- 
liero di vitamine, il professor Pauling elenca sette re. 
le d’oro che a suo parere aiutano molto a mantenersi in 


Ogni donna, dopo. 40 anni, do- 
vrebbe farsi controllare due 
volte l'anno:da un ginecologo 
e chiedere un controllo delle 
condizioni del seno. Poi ag- 
giungerei una ecografia o una 
mammografia ogni dodici me- 
si circa». 

In America è molto popolare 
Una indagine che si può ese- 
guire anche a casa: la ricerca 
del sangue occulto nelle feci, 
raccomandata come preven- 


|--salute...Alcune.sono.francamente,un.po'.difficili.da se; 


alla propria famiglia. 
lettere maiuscole). 


sforzi fis 


‘guire, altre meno. Comunque eccole. 
1)Evitare ogni forma di stress. Fare un lavoro che sia 
gradito e cercare in tutti i modi di essere felici in seno 


2)Non fumare (il professor Pauling ha chiesto ai suoi 
editori che questa frase, in tutte le lingue, fosse scritta a 


3)Usare molta moderazione nel bere alcolici 
4)Fare del moto, mantenersi in attività ma non fare mai 
i superiori alle proprie possibilità. 


5)Bere ogni giorno molti bicchieri di acqua. 
6)Limitare l'assunzione di sostanze zuccherate entro i 


diamente il doppio). 


GINECOLOGIA /LÈ FORME PRECANCEROSE 


INuotate a rischio 


Attenzione all’igiene in piscina, in casa e in albergo 


L'infezione 


colpisce 


soprattutto 


donne giovani 


allarmante per una donna lo 


basato su poco calcio (la quan- 
tità necessaria sarebbe 800 
milligrammi), un supplemento 
quotidiano di 500 milligrammi 
la aiuta a ritardare questo pro- 
cesso», 

Lo studio ha paragonato, per 
Un periodo di due anni, donne 
tra i 40 e i 70.anni che prende- 
vano supplementi quotidiani di 
carbonato di calcio con donne 
che non li prendevano (tutte le 
donne esaminate avevano. 
raggiunto la menopausa negli 
Ultimi 5 anni). E' risultato che, 
quelle che avevano un'alimen- 
tazione scarsamente basata 
su calcio — solo 400: milli- 
grammi — hanno beneficiato 
molto del:supplemento: un mi- 


7)Mangiare ciò che più si gradisce e abbondare in uova, 
frutta everdura. Non bere bevande dolcificate. 


ventiquattro chili all'anno(ora il consumo, in Italia, è me- 


suale. Spiega Gianni Remot- 
ti che dirige la cattedra di pa- 
tologia ostetrico-ginecologi- 
ca dell’università di Milano: 
«Il virus sì contrae anche ba- 
gnandosi nelle acque di pi- 
scine dove già si sono sfal- 
date cellule di persone infet- 
te, negli alberghi. In casa 
stessa i genitori affetti devo- 
no adottare minuziose pre- 
cauzioni: abbiamo trovato 
casi di bambine di dieci anni 
già aggredite dal papilio- 
ma». 

E se c'è forma e forma virale 
(alcune di esse regrediscono 
fino alla guarigione senza bi- 
sogno di cure mediche), è or- 
mai anche appurato che solo 
determinati soggetti sono 
predisposti a svilupparlo. «E' 
nelle caratteristiche del collo 
dell'utero della donna la 
chiave interpretativa del ri- 
schio. Chi ha «anomalie di 
conformazione anatomica — 
continua Remotti — deve 
Stare in guardia». 


‘ogurt, formaggio e lattuga 
der combattere l’osteoporosi 


nore indebolimento alla Spina 
dorsale, al bacino e ai polsi ri- 
spetto a quelle che non inte- 
gravano la propria dieta. Altre 
donne, la cui alimentazione 
era più ricca di calcio — 600 
milligrammi — non hanno be- 
neficiato del supplemento. 
Il mio consiglio alle donne — 
dice il. dottor Hughes — è di 
mangiare tre volte al giorno ci- 
bo. ricco di calcio, cercando 
comunque di evitare i grassi. 
Due yogurt al giorno oppure 
120 grammi di formaggio sono 
sufficienti. Anche i legumi con 
foglie verdi sono un'ottima 
fonte di calcio». 
; [s.al]. 


gna — questo è uno dei pochi 
test che in effetti tutti, dopo i 40 
anni, dovrebbero fare almeno 
una volta l'anno. E, natural- 
mente tutti quelli:che hanno di- 


sturbi importanti all'apparato” 


intestinale». 

Dunque addio check-up, mito 
degli Anni ’70 ,rito rassicuran- 
te per tanti pazienti e altrettan- 
ti medici. In quale medicina 
dobbiamo riporre le. nostre 
speranze, allora? 

«Nel 1990 — rispondono in co- 
ro i due sanitari — e senza to- 
gliere nulla all'importanza e 
alla efficacia delle nuove tec- 
nologie, la cosa più importan- 
te è ancora far parlare il mala- 
to, fargli le domande giuste nel 
modo giusto; sapere con esat- 
tezza qual è la sua storia per- 
sonale e familiare in fatto di 
patologie». 

Sembra quasi che si auspichi 
un' ritorno al buon, vecchio 
medico di famiglia... 

«Di fatto è così — riprende il 
professor Aldo Roda — per- 
chè gli esami a tappeto costa- 
no molto alla comunità e presi 
da soli non bastano a fare una 
diagnosi corretta. Vanno cor- 
relati con altri dati, messi -in 
relazione con la personalità e 
la storia individuale, valutati 
nel complesso. E tutto ciò ha il 
dovere di farlo il medico di ba- 
se come il grande clinico: pri- 
ma l'anamnesi, poi la visita e 
infine, una volta scelta una di- 
rezione diagnostica, la lista 
dei test da fare. Ma che siano 
mirati: cioè selezionati fra i 
tanti possibili con il criterio 
della reale pertinenza e utilità 
nel caso specifico». 

Quante e quali indagini, quin- 
di, sembra essere un proble- 
ma che rimbalza dal paziente 
‘al medico | 

«E'proprio così: troppo.spesso 
trascrivere un elenco di prelie- 


svi è Un, passaggio, obbligato. 


per i sanitari. Si sentono pres- 
sati dai loro clienti, e forse al- 
cuni di loro sono anche un po' 
pigri... La stessa Società italia- 
na di Biochimica clinica, anni 
fa, sperimentò il fallimento di 
una serie di ‘profili’ che erano 
stati distribuiti ai medici per 
Servire da protocollo. Fu 
Un'occasione in più per scopri- 
re che non si possono prepa- 
rare modelli rigidi , ma che 
ogni caso va valutato a sè. Al- 
trimenti il risultato è solo uno 
Spreco di tempo, di soldi e, 
SEDE volta, anche di salu- 
e», " 


edico di famiglia . 


partendo dalla storia clinica del paziente e dalle sue abitudini 


CONTROLLI 
Un prelievo 
per ogni età 


Servizio di 
Angela Mattea 


MILANO — Dare un deca- 
logo degli esami che sa- 
rebbe opportuno eseguire 
periodicamente quando si 
sta bene non è semplice. | 
test fatti a tappeto, in ma- 
Niera ‘acritica, general 
mente danno scarsi risul- 
tati e possono risultare in- 
soddisfacenti o inadeguati 
a risolvere certi problemi 


A D i 7 f 4 

e a fornire una diagnosi 

Sotto i Oltre i sura»: ‘ 

i rima di programmarsi 

30 anni 30-40 40-50 50-60 60 anni un check-up personale — 

RSASDI f 3 F £ n - sentenzia il professor Lui- 

._j Colesterolo totale e assetto lipidico completo: ogni ogni ogni ogni ogni - gi Cantalamessa, ordina- 

per evidenziare il rischio di malattie coronariche. | 3-5 anni | 2 anni sino anno anno :rio di Semeiotica medica 

all'Università di Milano = 

Glicemia: per evidenziare un eventuale ogni ogni ogni ogni ogni Crcosre cn iipazionie sl 

diabete o un'intolleranza ai carboidrati Sanni |2-3anni | anno | ann ann L Voglio edo, 

e 0 oidrati anni -3 ann ann Do) inno . Le domande che. questi 

E 3 Hai i pone al suo assistito, sia 

Uricemia: per evidenziare un aumento degli ogni ogni ogni ogni ogni .. riguardo a predisposizio- 

acidi urici nel sangue. Può provocare la gotta S anni |2-3 anni | anno anno anno - ni 0 patologie familiari, sia 

riguardo ad abitudini per- 

; A "i iS # i n sonali (tra cui innanzitutto 

Transaminasi: per scoprire un'insufficienza ogni ogni ogni E ogni “ogni SR contratte in pre- 

epatica latente 5 anni | 2-3 anni ‘anno anno anno cedenza, l'abuso di far- 

maci, l'assuefazione al fu- 

Emocromo e formula leucocitaria: scopre ogni ogni ogni ogni ogni DE all ELLI i 

n , i ; L ‘ I L ei o Li 

la leucemia, l'anemia e alire malattie 3-5 anni | 2 anhi anno anno anno già il 50% delle informa. 

P Carige Sas: 3 3 x n da) i zioni necessarie per capi- 

Esame delle urine: per scoprire infezioni ogni | ogni ogni ogni ogni Pr re quali sono i rischi mag- 

nelle vie urinarie e probiemi ai reni 3-5 anni | 2-3 anni anno anno anno - giori contro cui il soggetto 

| va incontro». ” DE, 

Ricerca del sangue occulto nelle feci: potrebbe una volta | ogni ogni ogni | ipa na 
essere l'indicatore di un cancro al colon retto — verso i 40 anno È 


anno | anno 


condo il professor Canta- 


Allergometria tubercolinica: indica se il soggetto 
è entrato:in contatto col batterio della tubercolosi 


(in età scolare) 


Rosolia; 


Nel caso non sia stata contratta 


prima della gravidanza, nel caso non la 
si abbia avuta e non si è state vaccinate 


lamessa, spetta al medico 
Valutare quali sono gli 
esami necessari e l'op- 
portunità di consultare 
uno specialista. Senza 
questa indagine prelimi- 
nare, le prescrizioni in 


Autopalpazione del seno: si esegue autonoma- 
mente per scoprire eventuali noduli ‘o modifiche 


ogni mese 


maniera acritica rischiano 
di fare approdare a risul- 
tati fuorvianti o insensati, 
e anche di fare spendere 


Esame clinico del seno: ) 
per diagnosticare eventuale cancro 


ogni anno 


inutilmente quattrini. 

Come prima indicazione 
occorre individuare con 
quale frequenza occorra 


con.maminografia 


sottoporsi ai diversi esami 
clinici e di laboratorio 
(nella tabella qui accanto 


Esame completo del seno: una volta | ogni ogni ogni ogni - 
dopo i:35|..2.anni anno anno anno . 
Pap-test e colposcopia; per scoprire il ogni 3 anni a partire dall'inizio 
cancro del collo dell’utero dell'attività sessuale 
L Visita oculistica» per individuare possibili difetti ogni ogni ogni DI 
i della vista e della percezione dei colori 3-5 anni | 2-4 anni | 2-3 anni 


Audiometria: 


per scoprire eventuali problemi uditivi 


Il medico, in'base ai rilievi di ordine familiare e 
farmaci), procederà: a modificare gli intervalli indicati; 


inviare il paziente dallo specialista. 


personale 


oltre alla vista, è utile controllare 
anche l'udito sopra i 60 anni 


RICERCA /LA SINDROME, FRA DIECI ANNI, SI POTRA? PREVENIRE OLTRE CHE CURARE 


1-2 anni 


(assuefazione al fumo, consumo di alcol, abuso di 
a integrare gli esami sopra indicati con esami mirati; a 


sono raccolti-i più impor= 
tanti). E' necessario so- 
prattutto tener conto del- 
l'età. Infatti mentre prima 
dei 30 anni si può evitare 
di effettuare eerti controlli, 
col passare del tempo, in- 
vece, giova ricordare che 
aumentano i rischi di con- 
trarre certe patologie o al- 
terazioni, 

Nel grafico che pubbli- 
chiamo sono state indivi- 
duate cinque fasce di età 
entro le quali, per ciascu- 
na, viene suggerita la pe- 
rio fà più consona ad 
ogni tipo di test. 


Doppio vaccino contro l’Aids 


Servizio di È 
Umberto Marchesini 


‘Quando si parla di Aids, pur- 
‘troppo, le notizie Negative so- 
no molte più numerose di 
quelle positive. Cominciamo 
‘con quelle di Anthony Faucì, 
‘49 anni, nonno di Sciacca e 
nonna di Genova, direttore 
dell'Istituto malattie infettive e 
allergiche degli Stati Uniti, il 
«quale annuncia: «Nelle ultime 
settimane abbiamo scoperto 
‘che il virus dell'Aids non solo 
è presente nelle cellule matu- 
re, ma anche in quelle imma- 
‘ture che si producono nella 
ghiandola del timo. Significa 
che pure le cellule progenitrici 
sono infette». 

Poi Fauci; pur dichiarandosi 
ottimista sui progressi scienti- 
fici, snocciola una serie di ci- 
fre, agghiaccianti, sull'epide- 
mia: «L'infezione da Aids sta 
aumentando in modo sconcer- 
tante. In tutto. il mondo, ma, 
specialmente nei paesi sotto- 
sviluppati. In prima fila quelli 
dell'Africa Centrale, dell'Asia, 
del Sud America e dei Caraibi. 
In questo momento io calcolo 
che ci siano, nel mondo, 10 mi- 
lioni. ‘di infetti dei quali 
1.200.000 (un terzo sono bam- 
bini) già ammalati di Aids con- 
clamato. Perciò ritengo veri- 
tiera la previsione dell’Orga- 
nizzazione Mondiale della Sa- 
Nità che, per il 1996 parla di 25- 
30 milioni di infetti (10 milioni 
Saranno di bambini, il vero 
RE del prossimo futu- 
Ce n'è da fare accapponare la 

pelle. Meno male che arriva il 

virologo Dani Bolognesi, 49 

anni, friulano di Folgaria, di- 

rettore del Centro Aids della 

Duke University della: Caroli- 

na, negli Stati Uniti, che ci tira 

su il morale: «Oggi abbiamo 

una decina di candidati vaccini 

che vengono sperimentati sul- 


«l'uomo. Perché in questo ulti- 


mo anno, la ricerca si è molto 
accelerata. Tanto da far spera- 
re per il Duemila la realizza- 
zione di svariati vaccini. Ma 
uno solo sarà quello che fun- 


Gli scienziati 


st dicono certi 


di essere vicini 


alla soluzione 


Robert Gallo è in prima 
linea nella ricerca di un 
vaccino anti-Aids 


zionerà in modo totale. Co- 
munque, per avere la risposta 
nell'uomo ci vorrà molto tem- 
po. Parecchio tempo». 
Professore, a che punto siamo 
nella sperimentazione dei 
vaccini? 

«In questo momento, dopo 2-3 
anni di disperazione, quando 
non funzionava nessun vacci- 
no contro il virus HiV1, posso 
dichiarare che abbiamo otte- 
nuto, negli ultimi 18 mesi, pa- 
recchi successi. Ad esempio 


abbiamo scoperto che il virus 
intero (cioè con .tutti i suoi 
componenti), inattivato e iniet- 
tato nelle scimmie, le proteg- 
ge dal Siv; è il virus che causa 
| l'Aids in questi animali. Inol- 


| tre, più recentemente, alcuni 


ricercatori hanno iniettato ne- 
gli scimpanzè, nei quali l'Aids 
è prodotta dall'HiV1, che è lo 
stesso virus dell'uomo, una 
piccola proteina del virus stes- 
so, inattivata. Ebbene, nell’or- 


| ganismo degli scimpanzè si è 


attivata una risposta immuni- 
taria: sono stati prodotti anti- 
corpi in quantità abbastanza 
alta. E pare che questo porti 
alla protezione dal virus. Il 
problema, oggi, è di ottenere 
un candidato vaccino:che pro- 
legga non solo da quel tipo di 
virus da cui è stato ricavato, 
ma anche dalle mutazioni che 
il virus subisce passando da 
un organismo a un altro. Per il, 
momento siamo arrivati a sco- 
prire che, dopo l'esame di:300 
virus differenti prelevati da al- 
trettanti pazienti umani, esiste 
una piccola proteina (Gn 20) 
dell'involucro esterno dei vi- 
rus, che si conserva sempre 
uguale»; 

Uomo sano o uomo sieroposi- 
tivo? 

«Da principio, sano. O nell’im- 
mediatezza dell'infezione, 
quando è possibile preveder- 
la, oppure nella trasmissione 
fra madre e figlio. Poi, forse, 
Nei sieropositivi. Ma è un di- 


scorso prematuro. Con il Gp20 ‘ 


siamo ancora alla sperimenta- 
zione negli animali e stiamo 
passando a quella negli scim- 
Panzé. Dopo si passerà all'uo- 
mo». 

Il futuro vaccino sarà preventi- 
vo o terapeutico? 

«Ci sono entrambe le possibi- 
lità. Non è detto». 

E’ vero, come si legge ogni 
tanto sui giornali, che în qual- 
che parte del mondo sì sono 
Verificati casi di sieropositivi 
che sono ridiventati, spont: 
neamente, sieronegativi, cioè 
sani? È 

«Non credo. Ahimè, io non co- 
nosco casi del genere». 


RICERCA GE UN ALTRO AGENTE IN FETTIV O? 
| virus non è un killer solitario 


La grande speranza è che risulti trattabile con antibiotici 


Servizio di 
Umberto Tirelli 


L'argomento più scottante discusso du- 
rante la recente VI Conferenza Internazio- 
nale sull'Aids di San Francisco e che anco- 
ra oggi fa discutere i ricercatori di tutto il 
mondo è il ruolo del virus dell'Aids, l'HIV 
(Virus dell’Immunodeficienza Acquisita), 
nel causare la malattia. 

E' l'HIV capace da solo di causare l'Aids o 
invece necessita della presenza di un al- 
tro agente infettivo? E’ ovvio che questo 
quesito è di‘basilare importanza in quanto 
il potenziale co - fattore infettivo che scate- 
nerebbe l'Aids potrebbe essere controlla- 
to con antibiotici o comunque farmaci di- 
versi da quelli impiegati per combattere 
l'HIV. In particolare il dottor Montagnier, 
direttore del Laboratorio di oncologia vira- 
le dell'istituto Pasteur di Parigi, scopritore 
insieme a Robert Gallo del National Can- 
cer institute di Bethesda, del virus del- 
l’Aids anni or sono e il dottor Lo dell’Uni- 
versità di Washington postulano l’esisten- 
za di un cofattore infettivo, un micopla- 
sma, che entrerebbe nelle cellule infettate 
e accrescerebbe la replicazione virale con 
la conseguenza di provocare l'Aids. Que- 
sto non significa che l'HIV non sia l'agente 
principale dell'infezione, sostiene Monta- 

gnier, ma non può essere la sola causa di 
tutti i sintomi della malattia o della pro- 

gressione verso una delle tante condizioni 
morbose associate all'Aids, in particolare 
le infezioni (opportunistiche) ed i tumori. 

Montagnier ha isolato il micoplasma (so- 
prattutto micoplasma fermentans e mico- 
plasma ineognitus) in 37 dei 97 pazienti 
con Aids da lui studiati, mentre lo ha ri- 
scontrato soltanto in 1 delle 20 persone sa- 
ne che fungevano da controllo. Mentre 
normalmente il micoplasma vive sulla su- 
perfice delle cellule e non entra in esse e 


neppure nel sangue dell'ospite, con studi - 


di microscopia elettronica il gruppo di 


Montagnier è riuscito a riconoscere il mi- 
coplasma nelle cellule dei pazienti con 
Aids che ha studiato. Questo risultato è 
molto simile a quanto rinvenuto dal dottor 
Lo a Washington. Montagnier teorizza che 
l'infezione da HIV potrebbe aiutare il mico- 
plasma ad entrare nelle cellule e il mico- 
plasma a sua volta potrebbe aiutare il vi- 
rus a produrre quegli effetti patologici sul- 
le cellule bersaglio che sono alla base del- 
l'Aids. 

Lo scienziato francese specula che il lun- 
go periodo di incubazione caratteristico 
dell'Aids (circa 10- 12 anni), potrebbe es- 
sere spiegato dalla differente contamina- 
zione da parte del micoplasma nei diversi 
pazienti sieropositivi. Gli scienziati della 
Conferenza internazionale hanno espres- 
so il loro scetticismo su quanto riportato 
da Montagnier. Ritengono che Montagnier 
stia elaborando una teoria troppo sofisti- 
cata sul ruolo dei micoplasma, ma che de- 
ve essere ancora dimostrata. Certo che 
l'autorevolezza di Montagnier, che fino ad 
oggi ha contribuito significativamente alla 
ricerca sull’Aids, fa ritenere che quanto da 
lui affermato potrebbe avere una base 
molto più solida di quanto non venga rite- 
nuto dagli altri ricercatori oggi. 

E' necessario approfondire queste ricer- 
che e molti laboratori lo stanno facendo. 

Non è tanto il concetto che un co-fattore 

possa essere la causa del passaggio del- 
l'infezione da HIV dalla fase asintomatica 
all'Aids a suscitare perplessità, in quanto 
questa ipotesi è condivisa da molti ricer- 
catori, ma che il co-fattore possa essere 
un micoplasma, contro il quale esistereb- 
bero già oggi dei mezzi. terapeutici effica- 
ci. ; 

E' certo infatti che se un co-fattore infettivo 

giocasse un ruolo importante nell’infezio- 

ne da HIV e se questo potesse essere sen- 
sibile agli antibiotici oggi disponibili, le 
implicazioni terapeutiche per le persone 

con infezione da HIVsarebbero enormi. 


{ 


EUROPA LONTANA 
Ma questa Borsa 
è rimasta 

una terra bruciata 


Commento di 
Alberto Mucci 


La Borsa riapre; i problemi restano. 

La protesta c'è stata, seguita da polemiche, prendendo come 
«occasione» il provvedimento (ora in fase di ridisegno) sulla 
tassazione dei capital gains, dei guadagni di Borsa. 

| procuratori hanno alzato la voce; sono stati ascoltati. Ma 
nulla nella sostanza è cambiato. Perché la Borsa italiana 
resta allo stato dei fatti terra bruciata. Un rudere. Non ha 
niente di europeo. 

E' tempo di prendere atto di questa realtà, oltre i fatti contin- 
genti. 

Questi ultimi hanno messo in risalto squilibri e disfunzioni, 
hanno costituito materia per l’economia-spettacolo. Niente di 
più o di diverso. 

Le stesse interpretazioni distorte sull’atteggiamento dei pro- 
tagonisti del blocco della Borsa, accusati — a torto — di non 
volere l'equità fiscale, opponendosi al provvedimento Formi- 
ca, nonsono che una manifestazione dell’incapacità tutta ita- 
liana di leggere i fatti, di vedere con realismo le prospettive. 
La Borsa italiana è da tempo il ventre molle del nostro siste- 
ma finanziario. Non abbiamo un mercato dei capitali degno di 


questo nome. Il nostro debito statale assorbe tutto (o quasi) il | 


risparmio disponibile. E' equivalente allo stock dei titoli pub- 
blici della Germania, della Francia e del Regho Unito global- 
mente considerati. L'ammontare delle emissioni lorde annue 
di titoli pubblici supera in Italia il 50% del prodotto interno 
lordo, contro percentuali comprese fra il 3 e il 10% in ciascu- 
no di questi Paesi. 

‘Sono dati che fanno riflettere. 5 

Sono gli stessi che il Fondo monetario internazionale ha va- 
lutato con preoccupazione, nel suo annuale check up sullo 
stato dell'economia italiana, dichiarando espressamente che 
con l’attuale «trend» nella finanza pubblica e nella corsa dei 
salari, l’Italia è destinata a perdere l'appuntamento del 1994 
con l'Unione monetaria europea. 

La finanza — è bene ricordarlo — gioca d'anticipo, utilizzan- 


‘ do la globalizzazione dei mercati. Ed ecco, quindi, altre note 


negative per la Borsa italiana: le contrattazioni azionarie del- 
le nostre «blue chips», dei titoli più rappresentativi, si stanno 
spostando verso Londra. Hanno raggiunto oggi il 50% circa 
dell'ammontare degli scambi. Né basta. Le disfunzioni del 
mercato, la carenza di intermediari (soltanto oggi il provvedi- 
mento che istituisce le società di intermediazione mobiliare, 
le Sim, ha fatto un decisivo passo avanti, dopo oltre due anni 
di tergiversazioni), gli interventi intempestivi di carattere fi- 
scale (e di taglio vessatorio) portano i risparmiatori a rivol- 
gersi all'estero. Ad abbandonare il mercato italiano. 
Le aziende italiane trasferiscono all'estero le tesorerie in lire 
per motivi fiscali. Londra sta iniziando le contrattazioni su 
eurolire a tre mesi: il mercato dei «futures» è destinato ad 
insediarsi oltre confine. E così via. Le stesse «securities hou- 
ses» londinesi cominciano ad operare sui nostri titoli di Stato. 
Un mercato finora tutto italiano anche nelle transazioni. 
Europa addio? Un momento. L’onestà intellettuale e la razio- 
nalità vanno richiamate. 
L'attuazione rapida e coerente della legge che istituisce le 
Sim, evitando inutili conflitti di competenza fra Banca d'Italia 
e Consob, potrebbe essere un passo concreto nella giusta 
direzione. Altrettanto se prevarrà il pragmatismo nel definire 
la tassazione dei capital gains. Una nuova formulazione è 
allo studio, riprendendo il principio giapponese di colpire in 
maniera automatica le operazioni. 
Vedremo. Nessuno, sia chiaro, rifiuta la misura (banche, 
«agenti di cambio, commissionarie l'hanno detto chiaramente 
in un documento passato sotto silenzio). 
Si chiede soltanto che venga adottato un sistema «di quantifi- 
cazione delle plusvalenze, che risponda a principi di oggetti- 
va determinazione, di semplicità applicativa e di immediata 
comprensione per i contribuenti». E' chiedere troppo? 


ln] 


Piazza Affari torna al lavoro 


Tregua fino al 30 aspettando una nuova formulazione sulla tassazione dei capital gains 


Economia 
DOPO LA DURA PROTESTA DEGLI INTERMEDIARI 


Dopo il «black out» dei giorni scorsi, oggi in Piazza 


Affari riprende il lavoro. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Oggi si riapre la 
Borsa Valori, ieri ancora 
bloccata dall’agitazione de- 
gli operatori: è stato revoca- 
to lo sciopero dei procuratori 
che per quattro riunioni con- 
secutive ha impedito le con- 
trattazioni di azioni e titoli di 
Stato. Ma solo sino a venerdì 
30 novembre, salvo imprevi- 
sti dell'ultima ora, tra i quali 
le inattese reazioni degli 
agenti di cambio a un nuovo 
slittamento della legge sulle 
società d’intermediazione 
mobiliare (Sim), a tarda not- 
te arenatasi sul contrasto dei 
poteri di controllo da attribui- 
re alia Consob e alla Banca 
d'Italia. 

Questa la sintesi di una gior- 
nata convulsa per piazza de- 
gli Affari, caratterizzata da 
un continuo intreccio di di- 
chiarazioni tra esponenti del 
mondo politico e degli orga- 
nismi di borsa. 

La decisione dei procuratori, 
originariamente motivata 
dai tempi necessari per po- 
ter consentire le auspicate 
modifiche del decreto legge 
sul «capital gain» prima del- 
la ripresentatazione del nuo- 
vo testo da parte del governo 
— e prevista appunto entro 
la fine della settimana pros- 


Giovedì 22 novembre 19% 


Il ministro/Formica e il capogruppo democristiano Î 
della Commissione finanze Mario Usellini hanno però concordato 

nel ritenere molto probabile una pura e semplice reiterazione del 
provvedimento contestato. La notizia potrebbe far mutare rapidamente 
l'atteggiamento «morbido» manifestato dal vertice dell’associazione 
dei procuratori. Si aprono intanto nuovi fronti: gli agenti di cambio 
reclamano una nuova normativa del settore. 


sima — è stata presa in sera- 
ta dal comitato di presidenza 
dell’associazione di catego- 
ria (Anpac). 

Sempre in serata, a rendere 
abbastanza evanescente 
questa speranza, sono però 


giunte le dichiarazioni del ‘ 


ministro delle Finanze (il so- 
cialista Rino Formica) e del 
capogruppo  democristano 
della Commissione Finanze 
della Camera, Mario Uselli- 
ni. Entrambi hanno in so- 
stanza concordato nel rite- 
nere molto. probabile una 
reiterazione del decreto leg- 
ge sul «capital gain» senza 
alcuna modifica! rispetto al 
festo proposto due mesi fa 
dal governo. 

«Si tratterebbe — ha aggiun- 
to al riguardo Usellini — del- 
la soluzione migliore dal mo- 
mento che lascia aperto il di- 
battito senza fare aggiusta- 


DOPOT RILIEVI DEL FMI: L’ITALIA RISCHIA DI FINIRE IN SERIE B 


Agnelli: «Sapremo raddrizzarci da 


Per il ministro del Tesoro il rapporto «dice le stesse cose che vado ripetendo da dieci anni sempre inascoltato» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Molto è compromes- 
so, nulla è perduto. Le bac- 
chettate del Forido Monetario 
Internazionale non hanno pre- 
so alla sprovvista il mondo im- 
prenditoriale e politico. Se- 
condo Giovanni Agnelli «sia- 
mo ancora in grado di raddriz- 
zarci da soli facendo i neces- 
sari sforzi ‘e’ sacrifici». Lo 
preoccupa molto di più, in que- 
sto momento, la recessione in- 
ternazionale che produrrà di- 
soccupazione. E ai contraccol- 
pi sociali, dice il presidente 
della Fiat, non potrà pensare 
l'imprenditoria, ma lo Stato. 
Per il ministro del tesoro, Gui- 
do Garlì, il rapporto del FMI 
dovrebbe essere pubblicato 
per intero in modo che tutti 
sappiano in quale situazione 
ci troviamo, e in ogni caso «di- 
ce le stesse cose che vado ri- 
petendo da dieci anni senza 
essere ascoltato». 

Anche il governatore della 


Provincia di Trieste 
Assessorato alla Programmazione 
e Bilancio 


26 novembre 1990 


Sala Azzurra 
Savoia Excelsior Palace 
Trieste 
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Banca d'Italia, Ciampi si è alli- 
neato con la tesi del Fmi: «alla 
lira servono fatti, non parole. 
La lettera del Fmi è chiarissi- 
ma e non serve aggiungere al- 
tro». 

L'analisi del Fmi inviata l’altro 
giorno al governo non lascia 
dubbi: se l'Italia non mette or- 
dine in fretta nella sua econo- 
mia (soprattutto nella finanza 
pubblica) nel 1994 è destinata 
a fare parte della serie B della 
comunità economica europea. 
Per dirla in termini calcistici 
siamo in piena zona retroces- 
sione, abbiamo solo la fortuna 
che il campionato non è anco- 
ra finito. Abbiamo a disposi- 
zione ancora tre anni di tem- 
po. Sapremo sfruttarli? Sotto 
‘accusa, senza mezzi termini, i 
soliti settori deboli: sanità, tra- 
sporti, previdenza, politica sa- 
lariale, «E! necessaria una se- 
vera disciplina» è stato il coro 
generale. 

Oltre ai guai che ci siamo 
creati nell'ultimo decennio 


(compreso il cattivo utilizzo di i 


una lunga fase’ positiva), a 
éomplicare le cose c'è anche 


“la recessione internazionale 


che bussa alle porte. Il feno- 
meno si sta manifestando con 
più rapidità negli Stati Uniti so- 
lo perchè in Europa la Germa- 
nia sta facendo da locomotiva. 
Purtroppo, tra gli altri guai che 
porta la recessione c'è la di- 
soccupazione. Un'aspetto sot- 
tolineato anche da Agnelli. 
«Sarei un bugiardo o un ipocri- 
ta — ha detto il presidente del- 
la Fiat — se in questa fase 
dessi delle buone notizie. Con 


Carli 
per l’Ecu forte. 
L'analisi di 
Ciampi 


la recessione, da che mondo è 
mondo, diminuisce l'occupa- 
zione o, quanto meno, si lavo- 
ra a orari più ridotti». In modo 
indiretto è l'annuncio che casi 
come quelli dell’Olivetti (7/mila 
casse integrazioni o prepen- 
sionamenti). rischiano di non 
rimanere isolati. 

Qualcuno ha fatto notare al 
presidente della Fiat che le 
aziende potrebbero mettere 
mano al portafoglio utilizzan- 
do i profitti per alleggerire 
l'impatto sull'occupazione. «I 
profitti — ha risposto Agnelli 


IL TESTO APPROVATO DAL SENATO 


Nuova Rc auto in Parlamento 


Ecco i criteri per le tariffe 


ROMA— Primo passo avanti 
per la legge di riforma della 
Rc auto. Il Senato ha appro- 
vato il disegno di legge che, 
tra l'altro, introduce nuovi 
criteri per la determinazione 
delle tariffe assicurative. Il 
provvedimento, che passa 
ora all'esame della Camera 
dei deputati, precisa che le 
nuove tariffe saranno forma- 
te da due parti distinte per i 
premi puri e i caricamenti. | 
premi puri verranno calcola- 
ti annualmente da un'appo- 
sita commissione, presiedu- 
‘ta dal presidente dell'Isvap 
(Istituto di sorveglianza sul 
‘settore assicurativo) assu- 
mendo l’ultimo valore an- 
7 nuale della frequenza dei si- 
nistri e i tassi di inflazione 
programmati. La commissio- 
ne renderà noti, 45 giorni pri- 
ma della decorrenza delle 
nuove tariffe, i valori relativi 
ai nuovi premi e nei dieci 
giorni successivi ogni socie- 
tà dovrà presentare all’Isvap 
la propria tariffa formata dai 
premi puri ai quali saranno 


aggiunti i caricamenti deter. 
minati dai propri oneri (spe- 
se generali, intermediazioni, 
servizi di liquidazione). 

Inoltre il conto consortile, 
che esiste già presso l'Ina, 
viene passato presso l'Isvap. 
La nuova legge introduce 
una lunga serie di novità, 
Viene per esempio esteso 
l'obbligo dell’assicurazione 
‘a motorini, imbarcazioni con 
motore di potenza inferiore 
ai 3HP fiscali, © Macchine 
agricole. . 


. Viene ‘estesa la risarcibilità 


dei danni ai familiari dell’as- 
sicurato e al proprietario del 
veicolo e, per i camion, alse- 
condo conducente e ai terzi 
trasportati, E’ prevista la 
possibilità di convertire il ri 
sarcimento in rendita vitali- 
zia. La legge prevede anche. 
itempi peri risarcimenti: en- 
tro 60 giorni l'assicuratore 
dovrà comunicare la somma 
offerta e, una volta accettata 
dal danneggiato, dovrà prov- 
vedere entro 15 giorni al pa- 
gamento. 


menti a favore di una o del- 
l’altra delle posizioni emer- 
se in questi giorni». In prati- 
ca le tesi di quanti vogliono 
rendere facoltativa la dichia- 
razione nel «740» delle plu- 
svalenze di borsa e di chi au- 
spica, invece, un'superbollo 
sui contratti di compravendi- 
ta delle azioni, se non addi» 
rittura il semplice pagamen= 
to di una ritenuta alla fonte. 

A questo punto l'assemblea 
dell'Anpac — iniziata verso 
le 17.30 — è stata rinviata di 
24 ore perdar modo al presi- 
dente Tito Rainis di mettere 
al corrente gli associati — 
una volta rientrato da Roma 
— delle risposte ricevute 
dalla Commissione Finanze 
della Camera. Un rinvio che 
già oggi potrebbe vedere la 
maggioranza dei procuratori 
respingere l'atteggiamento 


— servono per fare gli investi- 


menti e non possono essere . 


destinati a sovvenzionare la ri- 
duzione dei posti di lavoro. 
Per i problemi sociali ogni 
paese ha i suoi ammortizzato- 
ri». In sostanza, la recessione 
è un evento internazionale con 
cui tutti i paesi dovranno fare i 
conti, gli investimenti sono il 
mezzo per alleggerirne gli ef- 
fetti o comunque abbreviarne 
la durata, per frenare le con- 
- seguenze sul mondo del lavo- 
ro devono intervenire gli am- 
mortizzatori sociali. Come di- 


morbido manifestato dal ver- 
tice dell'associazione, Tutta- 
via, per un fronte che si chiu- 
de — almeno per poche ore 
— un altro se ne apre. 

E' il caso degli agenti di cam- 
bio, i quali, dopo aver riunito 
in conclave nel corso della 
mattinata gli organi del con- 
siglio nazionale dell'ordine e 
quelli dei comitati direttivi, 
hanno minacciato a loro vol- 
ta di dimettersi in blocco dal- 
le cariche istituzionali (comi- 
tati e deputazioni) qualora 
non venisse approvata la 
legge sulle società d'inter- 
mediazione (sim): il’ primo 
tassello della tanto attesa ri- 


‘forma della borsa, la cui di- 


scussione in sede di com- 
missione sarebbe ripresa, 


dopo l'ennesima interruzio-- 


ne, alle 20 di ieri. 
E dire che nel primo pome- 
riggio, quando ancora non 


re.che in Italia si potrebbe ma- 
nifestare un forte ricorso alla 
cassa integrazione, mentre in 
altri paesi (ad esempio, Stati 
Uniti, Inghilterra) la medicina 
potrebbe essere molto più 
amara: i licenziamenti. 
L'ufficio studi della Confindu- 
stria ha fornito il dato fotografi- 
co della situazione: «Ancora a 
settembre si ipotizzava una 
crescita ‘del prodotto ‘interno 
lordo (Pil) del 2,9%, mentre 
già ora non raggiungiamo il 
2%. E' difficile fare previsioni, 
ma rischiamo di chiudere il 
prossimo anno sotto l'1%. Sul 
versante della produzione in- 
dustriale non è corretto dire 
che scendiamo’ a precipizio, 
ma è giusto non nascondere 
che stiamo assistendo a un 
fortissimo rallentamento». 


Possibile, però, che non ci sia - 


nulla che possa invertire la 
tendenza. «Sì, la diminuzione 
del prezzo del petrolio, ma 
purtroppo ‘non dipende da 
noi», è stata la risposta di 
Agnelli. 


GIORNATA CRUCIALE 


ROMA — Conto alla rove- 
scia per la vicenda Enimont: 
oggi dovrebbe svolgersi l’at- 
to conclusivo e dovrebbe es- 
sere messa la parola fine al- 
la «guerra» che vede sin dal- 
l'inizio del 1990 l'Eni e il 
gruppo Ferruzzi-Montedison 
confrontarsi attorno al con- 
trollo della joint venture chi- 
mica nella quale entrambi i 
contendenti  hanno_il 40%, 
ma Montedison dispone di 
alleati che portano la sua 
«presa» sul capitale della so- 
cietà comune alla fatidica 
soglia del 51%. In attesa che 
oggi si riuniscano a Roma i 
consigli di amministrazione 
delle società del gruppo Fer- 
ruzzi (convocati in mattinata) 
e che si svolga poi il previsto 
incontro di Montedison. ed 
Eni con il ministro delle Par- 
tecipazioni statali Franco Pi- 
ga, negli ambienti economici 


sono naturalmente corse - 


molte voci, senza che alcuna 
‘fonte ufficiale — a così breve 
distanza dallo «showdown» 
— abbia fatto dichiarazioni o 


| Enimont, conto alla rovescia 
Viene data «favorita» l’Eni 


ammissioni. A livello di cro- 
naca, tuttavia, prevalgono 
nettamente le voci che dan- 
no compratrice l'Eni, anche 
se alcuni — come lo stesso 
presidente dell’Eni, Cagliari 
— ammoniscono a essere 
prudenti nelle previsioni su 
una vicenda complicata co- 
me quella di Enimont. Nel ca- 
so di acquisto da parte del- 
l'Eni della quota Montedison 
in Enimont, è già previsto il 
lancio di un'offerta pubblica 
di acquisto o scambio sulle 
azioni di «terzi»: l'Eni ha già 
ricevuto, infatti, dal ministro 
Piga l'autorizzazione ad atti- 
vare questa iniziativa di 
grosso rilievo dal punto di vi- 
sta finanziario (per l’esborso 
cui sarà chiamato l'ente pe- 
trolifero) ma anche per la 
trasparenza del mercato. Gli 
azionisti, piccoli e grandi (in- 
clusi gli azionisti «alleati» di 
Montedison), potranno an- 
ch’essi cedere le proprie 
quote o scambiarle con titoli 
di tipo obbligazionario. 


IL CREATORE DELLE «AZIONI SPAZZATURA» CONDANNATO PER INSIDER TRADING 


In galera Milken, razziatore di Wall Street. 


NEW YORK — Lo squalo di 
Wall Street, Michael Milken, 
l'inventore dei junk-bonds, le 
cosiddette «azioni spazzatu- 
ra», l'uomo che aveva cam- 
biato il volto e le regole della 
borsa americana guadagan- 
do oltre 1600 miliardi di lire 
in 24 mesi è stato condanna- 
to a 10 anni di carcere per 
violazioni ai regolamenti del 
mercato. E' la più dura con- 
danna mai emessa in Usa 
contro un uomo della finan- 
«za. lerì mattina, quando. il 
giudice Kimba Wood ha letto 
la sentenza nell'aula del tri- 
bunale di Manhattan, Milken 
è crollato esplodendo in un 
pianto dirotto. Il quattro mar- 


zo del 1991 dovrà presentar- 
si agli sceriffi di New York 
per finire dietro le sbarre e 
solo nel 1994 potrà chiedere 
la libertà provvisoria. Una 
volta fuori dal carcere dovrà 
inoltre effettuare nei primi 4 
anni di libertà 1800 ore di 
servizio sociale. 

Il finanziere quarantaquat- 
trenne, che ha dato l'assalto 
a centinaia di aziende sfrut- 
tando le cosiddette contrat- 
tazioni «insider», doveva ri- 
spondere di 98 capi di accu- 
sa, ma, in occasione di un 
accordo col magistrato in 
aprile, si era dichiarato col- 
pevole di sei reati minori e, 
pagando una multa di 600 


milioni di dollari (oltre 700 
miliardi di lire), aveva cerca- 
to di attenuare le sorti del 
processo. 

La politica del finanziere 
d'assalto è stata quella di 
rendere popolari le «azioni 
spazzatura» piazzandole sul 
mercato attraverso la Drexel 
Burnham Lambert Inc, una 
sorta di banca d'investimenti 


| miseramente fallita che nel 


suo crak avrebbe travolto 
anche. una quarantina di 
Casse di Risparmio america- 
ne esposte per migliaia di 
miliardi senza possibilità di 
rientro. Le azioni spazzatura 
per anni sono servite a com- 
piere le più rocambolesche 


«scalate ostili» ai colossi in- 
dustriali quotati a Wall Street 
ma improvvisamente, non 
appena la liquidità è venuta 
a mancare, si sono polveriz- 
zate. 


Prima che la signora Wood,il | 


più giovane giudice della 
corte di Manhattan emettes- 
se. la sua sentenza, Milken 
aveva mandato al tribunale 
una richiesta di clemenza. 

‘Il singolare processo durato 
oltre due settimane ha visto 


schierati da un lato i sosteni-. 


tori e i fans del giovane «pi- 
rata», che hanno scritto cen- 
tinaia di lettere al giudice ri- 
cordandogli che Milken ave- 
va salvato migliaia di piccole 


imprese e fatto la fortuna di. 
migliaia di piccoli investitori, 
mentre dall'altro si trovavno 
coloro che avevano perso 
tutto investendo sulle azioni 
ad alto rischio. 
Lo stesso giudice comunque 
non ha potuto fare a meno di 
riconoscere al finanziere un 
«talento straordinario», an- 
che se questo si basava su 
un non corretto uso delle 
norme sugli investimenti ed 
ha ammesso che durante la 
sua carriera borsistica Mil- 
ken aveva dedicato anche 
centinaia di milioni in benefi- 
cenza. 

[Giampaolo Pioli] 


lo stesso Rainis a nome @ 


soli» 


era noto il testo dell’autalt 
al governo formulato degli 
agenti di cambio, l'intricatà 
matassa legata alla trasf0” 
mazione del mercato file! 
ziario del paese aveva 0 
segnali di distensione in.8*” 
guito alle parole di Tito Rf 
nis, il presidente dell'Anp9 
che ha guidato la protes? 
degli operatori contro il d& 
creto di Formica. Rainis av& 
va infatti espresso un cerlîi 
ottimismo dichiarando —MSr 
l'altro — di aver ricevi” 
adeguate «rassicurazio” 
dalla Commissione anche! | 
merito alle esigenze del 

mercati finanziari e alla dil@ 

sa del ruolo dei procuratori 

Poche ore più tardi, ico. 


comitato di presidenza de' 
l’Anpac comunicava: «Ml 
quanto gli onorevoli parl?” 
mentari non ci abbiano dall 
precise assicurazioni in 9° 
cun senso, vogliamo conti 
buire al loro serio impegn0* 
riprendiamo l'attività fino 221 


svalenze, ma. auspichia! 
una semplificazione 
provvedimento», 

Molto meno conciliante |? 
posizione degli agenti © 
cambio. 


Tutto questo è venuto fuon) 
occasione del convegno 
«La fase di transizione nel? 
cesso dell’integrazione molti L 
taria europea». Il mondo iN; 
striale ha ribadito di esser@ 
vorevole alla creazione di La 
neta unica europea che in fl 
ro si contrapponga al dollalO! 
allo yen e (forse) al rubl 


gestire il tutto dovrebi A 
re unabanca TI sare 


che non subisca i condizi0! 
menti dal mondo politico. 
Il ministro del tesoro Carli." 
spiegato che Italia e GerM®]|\ 
nia, sulla moneta unica, hall 
lo stesso obiettivo di un 4 
forte che sia in grado di s0 
tuirsi alle monete nazionali: | 
in prospettiva puntano EL 
creazione . di un organisti! 
‘centrale che regoli tutta la Pill, 
litica economica della comuli 
tà. Quindi, non la Bundesb® 
elevata al rango di banca ©È 
trale europea, ma un org? 
smo totalmente nuovo e soVl'| 
nazionale. è 


utraut 
degli 


tricata | 


-asfore 
finan 
a dato 
inse 
o Rak. 
ANpdÌ 
otest 
il de 
save. 


j 
certo. | 
tra | Shdo di adeguare gli stru- 


fe {Sch 


; Mono fuori regione per i loro 


{Giovedì 22 novembre 1990 


# RUGGIERO INREGIONE | RAGGIUNTO L’A 


Verso l’Est: 
è una sfida 


IORDENONE — «Le piccole 
Nustrie alle porte dell'Est»: 
esto il tema del convegno 
UIganizzato a Pordenone dal- 
i Ssociazione degli industria- 
Salla quale è intervenuto il 
I Ristro per il commercio con 
“Stero, Renato Ruggiero. 
®lsuo intervento l'assessore 
‘îgionale all'industria Saro ha 
Itolineato la fase in cui si è 
| folto il dibattito: nel momento 
qui, cioè, la legge sulle aree 
» Confine sembra giunta alla 
littura finale. La Regione, 
8 ha competenza primaria 
Si settori economici, sta cer- 


Inti d'intervento ai nuovi 
“enari europei: la Comunità 
tigNomica da un lato, le aper- 

le a Est dall'altro. «L'azione 
Olta finora — ha detto Saro 
ha certamente innovato e 
‘obustito il nostro sistema 

Uttivo e oggi siamo pronti 
affrontare le sfide del mer- 
to libero». Ma vi sono dei 
Nti che vanno attentamente 


| '@lutati: la tendenza in atto ai 


‘Ovimenti d'imprese (acqui- 
“i, cessioni, fusioni) che ri- 
N lano di portare il Friuli-Ve- 
ipzia Giulia a un ruolo subal- 

no. La Regione vuole aiuta- 
le gli impreditori che si rivol- 


Mvestimenti dirottando a que- 
scopo gran parte delle ri- 
drse della Friulia. 

‘a esigenza è quella di mo- 
are la stessa Friulia, che 
fà essere sempre meno 
ento di assistenza e 
re più supporto agli im- 
itori che andranno a co- 
mate joint-ventures con im- 
dell'Est in linea con le 


il videnze a questo scopo 


m 
in {V| vere 


in iste dalla stessa legge 
cin aree di confine. La Re- 

Ne sta mettendo a punto 
le Strutture di servizio alle 
" lt ustrie per i rapporti con 
ti ci vuole attenzione — se- 
LO 


do Saro — a non esagera- 
Con queste strutture per non 
gierdere risorse, energie e 
Welligenza. 

î inistro Ruggiero, nel con- 
2 ere il convegno, ha innan- 
Za 9 avuto parole di apprez- 


1 ent i j- 
0 Giulia ‘© per il Friuli-Venezia 


| “che ha saputo capovol- 


soll matita ir Situazione di margi- 


Qiuropa e 
las 


gi | 
| 


Un ruolo nevralgico 


ella 
Costruzione della nuova 


Ciò legittima sia l'en- 


| GRANDE CATENA 
SINGER & EXCEL 


i x 
FRIULI 


SINGER - Tric, 


tel. 0432/504774 
| SINGER - Gorizia 


PARLANE PRIMA CON NOI 


VENEZIA GIULIA” 


Via XX Settembre. tel. 040/7644643 


Via Mercato Vecchio 7/4 


"Corso Verdi 70.-tel. 0481/83409 


turo». In secondo luogo ha de-. 
finito quello del rapporto con 
l'Est «una sfida di immensa 
portata, che va affrontata con 
umiltà, sapendo che ci voglio- 
no molte energie e precise 
priorità perché il mantenimen- 
to della pace in Europa dipen- 
da anche dalle risposte che si 
darà a questo problema». Per 
Ruggiero non bastano stru- 
menti economici: «E' necces- 
saria — ha detto — un'’archi- 
tettura politica e istituzionale 
per la nuova Europa e questo 
è il compito della Cee per sé e 
per gli altri paesi». Appare poi 
indispensabile che l'economia 
mondiale vada nella giusta di- - 
rezione altrimenti sarà difficile di 
che i paesi dell'Est riescano a 
convertirsi all'economia di 
mercato. «Tenendo presente 
— ha continuato — che i dati 
della situazione sono impres- 
sionanti: oggi il debito netto di 
quei paesi (escusa l’Urss) è di 
100 miliardi di dollari, mentre | 
per le sole partite correnti si 
calcola che nel 1991 il deficit 
sarà di 10 miliardi di dollari; la 
crisi del Golfo aggiunge un co- 
sto energetico supplementare 
di 7-9 miliardi di dollari alla lo- 
ro bilancia commerciale. Ciò 
significa che il fabbisogno fi- 
nanziario di quei Paesi sarà di 
15 miliardi di dollari nel 1991». 
Come si possono mobilitare 
tante risorse? Il ministro ha 
detto che gli investimenti pre- 
visti dagli organismi interna- 
zionali si aggirano sui 5 miliar- 

di di dollari e quelli privati am 
montano a circa un miliardo di 
dollari. «Il problema, come si 
vede, è immenso — ha detto 
ancora il ministro — e va af- 
frontato con grande responsa- 
bilità da tutti noi ricercando lu- 
cidamente i mezzi per una so- 
luzione che richiederà certa- 
mente risorse enormi. Lo sfor- 
zo occidentale esiste, ma non 

Si può dimenticare che accan- 
to.a questo esistono anche i 
problemi dei Paesi invia di 
sviluppo e via dicendo». La so- 
luzione allora dovrebbe esse- 
re mista: gli stessi Paesi del- 
l'Est devono fare la loro parte, 
e l'Occidente deve unire gli 
sforzi pubblici e privati in vari 
settori d'intervento. In questo 
quadro anche l'Italia può e de- 
Ve dare il suo contributo: molto 


PORDENONE — La lunga, 
snervante storia della Sele- 
co sta per finire con un pro- 
babile «happy end». Infatti la 
cessione  dell’azienda. da 
parte della finanziaria pub- 


al ministero dell'Industria) al 
socio privato Sofin (società 
presieduta da Gianmario 
Rossignolo) è cosa fatta e 
verrà perfezionata nei pros- 
simi giorni. 
E'stato lo stesso ministro 
dell'Industria, Battaglia, ad 
annunciare lo sblocco della 
situazione in margine alla 
cerimonia di insediamento 
dell'«authority» prevista dal- 
la normativa anti-trust. «C'è 
un sostanziale accordo con 
l'interlocutore privato — ha 
detto ancora Battaglia — che 
consentirà la privatizzazione 
di una struttura che avevo 
trovato posseduta dalla ma- 
no pubblica in termini forse 
eccessivi. E la privatizzazio- 
ne avverrà con la garanzia di 
sviluppare un'azienda im- 
portante per tutto il settore». 
A questo punto, una volta uf- 
i ficializzata l'intesa, la Sofin 
e, acquisirà il 51% delle azioni 
Seleco con un esborso di cir- 
ca 30 miliardi di lire; la cor- 
data-Rossignolo (che. guida 
questa operazione a titolo 
personale e non come presi- 
dente della Zanussi) s'impe- 


Gianmario Rossignolo 


Cabotaggio, il progetto di Rosina ; 
non piace agli operatori napoletani 


NAPOLI— Il rilancio del cabotaggio «secondo Finmare» 
non incontra l'appoggio degli ambienti imprenditoriali 
napoletani. La sezione marittima della Camera di com- 
mercio partenopea esprime «vivissime preoccupazio- 
hi» per la sorte della Tirrenia (che ha sede a Napoli) che 
correrebbe il rischio di una «smobilitazione striscian- 
te». Le linee di cabotaggio, previste da Finmare, fareb- 
bero inoltre concorrenza agli armatori privati e..alla 
stessa Tirrenia, che già operano sulle tratte tirreniche. 
A Napoli si chiedono anche perchè Finmare commissio- 
ni ben cinque navi in Olanda quando lo stabilimento Fin- 
è stato fatto e altro si farà non cantieri di Castellammare di Stabia esaurirà le com- 
appena tutti gli strumenti sa- messe a metà del ’91. 

fanno approntati. <= a Rigi ita 


Soi chi 


blica Rel (che fa riferimento. 


Economia 
CCORDO TRA LA RELELA SOFIN 


Si vara la nuova Seleco 


Il 51% costerà alla cordata Rossignolo circa 30 miliardi 


gna poi a riscattare nel giro 
di cinque anni la quota che 
rimane nelle mani della Rel. 
Si prevede che entro oggi 
giungerà l’adesione ufficiale 
di Rossignolo all'ipotesi di 
‘accordo. Mancherà allora un 
solo, decisivo passaggio: la 
delibera del Cipi, che darà il 
definitivo ok al passaggio 
della Seleco alla cordata dei 
privati capeggiata da Rossi- 
gnolo. La riunione del comi- 
tato. inter-ministeriale  do- 
Vrebbe tenersi nel giro di 
una decina di giorni, quindi 
l'operazione Seleco dovreb- 
be chiudersi in un paio di set- 
timane. con. comprensibile 
sollievo peri 1370 dipendenti 
degli stabilimenti di Porde- 
none e Campoformido. 

Martedì scorso si era svolta 
a Pordenone un'assemblea 
degli azionisti Seleco: all'or- 
dine del giorno era la ridu- 
zione del capitale sociale, 
per parare le conseguenze 
del pesante indebitamento 
societario, ma, in seguito al- 
l'approssimarsi  dell'accor- 
do, ogni decisione su questo 
argomento è stata rinviata. 
La Seleco, secondo idati for- 
Niti da Pera, ha comunque 
migliorato nel ‘90 i propri 
conti, tant'è ‘che le perdite 
sono scese a 7-8 miliardi, in- 


Slusi gli oneri finanziari. 


[red. ec.] 


DEFINITO «GRAVE» IL PIANO DELLA F TNANZIARIA IRI 


Lloyd, i sindacati attaccano Finmare 


TRIESTE — Dopo la raffica di 
dichiarazioni dei politici, 
adesso sono le organizza- 
zioni sindacali a prendere 
polemicamente posizione 
SUI piano Finmare di riorga- 
MEEsanDe della parte com- 

ciale del festino 
e dell'Italia Tr sioni 


Come noto, nej i di 
Finmare c’ SUPIOGONI 


dovrebbe. accorpare i servizi 
commerciali delle due com- 
pagnie con Compiti di acqui- 
sizione di traffici. Al coro di 
«No», proveniente dagli am- 
bienti politici e'imprendito- 


riali locali, si aggiunge an- 
che la voce di FILO TFit 


PER LA TUA CUCINA, 
I “TUTTOFARE” FIRMATI 


Piccole dimensioni, ma qualità elevata per farti 
lavorare svelta, senza fatica e, soprattutto, bene. 
Oggi ti suggeriamo: 


KENWOOD GOURMET FP 100 


GRANDI MARCHE PER 
GRANDI ELETTRODOMESTICI 


Quando parliamo di qualità, parliamo di efficien- 
za, di troia di economia d'esercizio. Ecco 


i, 


Teme da noi troverai sempre elettrodomestici 
e Î migliori in produzione. Oggi ti segna- 


LAVATRICE sii 
SUPERAUTOMATICA 019 


LINE gra Enea 
Con carica dall'alto, 18 programmi, tasto econo- 
mia, capacità 9 Kg. 


Da L. 50.000 al mese. 


CUCINA SINGER A GAS CU 84 


4 fuochi + pesciera, maxi forno, accensione 
elettronica, grill e girarrosto elettrici. 


Da L. 50.000 al mese. 


x 


Tre apparecchi in uno (tostapane, grill e bistec- 
chiera), grazie alle diverse posizioni delle pia- 


stre, 
IE 129.000 (VA compresa) 


CHE AMI 


Raccomandare SÌ 
è inevitabile, quando ad una 
qualità, affidabilità, durata e p 


Il più completo, compatto e facile robot da 
cucina. Taglia, sminuzza, trita e mescola. 


189.000 


{IVA compresa) 


GRILL ITT 256 


UN'OCCASIONE D’ORO PER TE 
CUCIRE E RICAMARE 


SINGER è la N° 1 nel campo delle macchine per cucie. 
R è perciò superfluo. E scegliere SINGER 
macchina per cucire si richiede 
rezzo. Oggi ti offriamo: 


SINGER SAMBA ll 
Zig-Zag a base piana, completa, essenziale e facile da usare. 
Dotata di bobina orizzontale ad inserimento rapido, pressione 


del piedino universale, lunghezza e ampiezza del punto regola» 
bili, maniglia per il trasporto. 


L 439.000 {IVA compresa) 


TRIESTE 
Nuova sede 
della Dec 


TRIESTE — Sarà inaugu- 
rata stamane, alle 12, la 
nuova sede della Dec, la 
società triestina di infor- 
matica che opera con 
successo nazionale. La 
struttura, che occupa ol- 
tre 1500 metri quadrati 
nella zona industriale 
delle Noghere, è stata 
concessa in leasing alla 
società dalla finanziaria 
regionale Friulia-Lis. 


Alla Dec si rivolgono ol- 
tre 270 clienti (fra cui 
Bmw Italia, Seat, Agip, 


Maserati, Federpetroli, 
Ledisan, Modiano e 
Utat). Il fatturato dell’a- 
zienda ha superato i 
quattro miliardi, mentre 
dipendenti sono una 
quarantina. 

Nel corso della cerimo- 
nia inaugurale prende- 
ranno la parola il presi- 
dente Paolo lersettig, il 
presidente della Friulia- 
Lis Fabio Mauro e il pre- 
sidente della Camera di 
commercio Giorgio 
Tombesi. 


Cisl, Uiltrasporti, che terran- 
no domani una conferenza 
stampa nella sede triestina 
della Fit in via Lazzaretto 
Vecchio sul tema «Lloyd 
Triestino-Finmare-versante 

Adriatico». Le questioni in 
‘agenda sono molte, non ri- 
guardano solo la conduzione 
del Lioyd ma anche i pro- 
grammi di rilancio del cabo- 
taggio recentemente  pre- 
sentati dall'amministratore 
delegato di Finmare, Rosina. 
Le segreterie delle tre orga- 
nizzazioni di categoria con- 
siderano «grave» il disegno 
della Finmare, anche se le 
polemiche: di questi giorni 


hanno contribuito a risve- 
gliare l'attenzione sulle pro- 
spettive del Lloyd, dopo un 
lungo silenzio. A giudizio di 
Filt-Fit-Uiltrasporti, occorre 
però non limitarsi a una valu- 
tazione su quest'ultimo epi- 
sodio, ma è il momento di 
maturare un approccio più 
ampio a tutto il complesso 
problema dei rapporti tra 
Lloyd e la finanziaria lri di ri- 
ferimento. | sindacati conte- 
stano inoltre alla Giunta re- 
gionale e alla Finmare di non 
aver attivato il «confronto 
permanente» sul Lloyd, così 
come era stato deciso nel 
\ maggio '89 a Roma. 


STERLINA IN CALO 
Il dollaro è debole 


Giù con la 
la moneta 


ROMA — Calano le fortune 
della sterlina che condivide 
quindi la sorte della signora 
Thatcher, mentre il dollaro 
risente di una debolezza di 
fondo che va ben oltre le at- 
tualità politiche. La lira ha 
vissuto invece un’ottima 
giornata rafforzandosi anche 
nei confronti delle altre prin- 
cipali valute che compongo- 
no il sistema monetario eu- 
\ropeo. 

'La sterlina è stata fissata ieri 
a Milano a 2180,5 lire contro 
le 2190,45 dell'altro ieri, 
mentre il dollaro è sceso a 
1108,6 lire rispetto a 1111,25. 
La valuta britannica si allon- 
tana sempre di più dalla pa- 
rità centrale Sme, che nei 
confronti della nostra valuta, 
è fissata a 2207,25 lire, e si 
avvicina alla quota minima 
di 2078,79 lire. Gli analisti 
prevedono che la divisa bri- 
tannica continuerà a indebo- 
lirsi in vista del prossimo 


Thatcher 
inglese 


ballottaggio per la leaders- 
hip del partito conservatore, 
che si svolgerà martedì 
prossimo. 

Se la signora Thatcher do- 
vesse perdere la contesa, o 
forse ritirarsi prima, è proba- 
bile che la sterlina subisca 
una brusca flessione per ri- 
prendersi poi sulla scia di 
rinnovate speranze di una- 
nuova vittoria dei conserva- 
tori alle elezioni del ’92. La 
sterlina comunque trae be- 
neficio dall'ingresso nello 
Sme, in quanto gli operatori 
sanno che se la valuta viene 
spinta troppo in basso le 
banche centrali saranno co- 
Strette a intervenire. 

Il marco è stato oggi fissato a 
752,04 lire contro le 752,7 
dell'altro giorno. -Le quota- 
zioni di Francoforte non sono 
disponibili inquanto i merca- 
ti tedeschi sono stati chiusi 
per festività. 


— i MEL CLIEVA Sl 


TRIESTE arrivi 
Data | ora | Nave Provenienza [ ormeggio 
21/11 17.00. ENTELLA Taranto SS. 
21/11 18.00 ENRICO BERLINGIERI Venezia rada 
21/11 18.00 SUSANBORCHARD Ravenna 496) 
21/11 23.00. SOLIN Salerno rada 
22/11 18.00. VELIMIR SKORPIK Es Sider rada/Siot 
ERE 
partenze 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
21/11 14.00. EVITA 14 Pireo 
21/11 16.00 SALIHTOPAL 26 Venezia 
21/11 19.00. RUHRTAL Italcem. Casablanca 
21/11 sera BITUMA S.S.2 Monfalcone 
21/11 24.00 VERED 49(9) Haifa 
21/11 24.00. FENICIA 47 Venezia 
22/11 2.00 SUSANBORCHARD 49(6) Ashdod 
22/11 6.30 ENTELLA S.S.1 Augusta 
22/11. 8.00. ASCOT Aquila ordini 
22/11 14.00 SOLIN 49(9) Capodistria 
22/11 15.00. ZLARIN 32 Venezuela 
22/11 pom.  TUHOBIC Scalo L.(B) Venezia 
22/11 pom.  LLOYDIANA 50(14) ordini 
22/11 pom. NYURAKIZHEVATOVA 49 (6) Tripoli 
22/11 sera.  ENDEAVOURII Siot1 Banias 
21/11 pom.  FALESIA rada Taranto 
Le I 
movimenti 
Data [ora | Nave da ormeggio | a ormeggio 


21/11 
21/11 
22/41 


12.00 ENDEAVOURII 
19.00 BONTENGRACHT 
6:30 —SOLIN 


rada Siot1 
15 Italcem. 
rada 49(9) 


* | LAURA DELLA PERSONA, 


CON CURA 


E perciò dedichiamo la massima cura nello 
scegliere i prodotti da offrirti 
Oggi ti consigliamo: 


RASOIO REMINGTON ULT 3 


Funziona a rete o con batteria ricaricabile. 
Voltaggio universale, elegante astuccio. 


{IVA compresa) 


ASCIUGACAPELLI CLAIROL BS 1500 


Elevatissima potenza, 2 velocità, 4 temperature e 
2 diffusori per ogni sfile di pettinatura, 


167.000 + 


{IVA compresa) 


LA GARANZIA DEL MARCHIO, 
ANCHE PER STIRARE 


Solo i migliori sistemi di stiratura ti assicurano i 
risultati che prefendi, compreso il massimo rispet- 
to dei tuoi capi. Oggi ti raccomandiamo: 


SISTEMA STIRO SINGER SP 90 


Generatore di vapore indipendente, capacità 
1,5 litri. Con regolatore di flusso, filtro anticalca- 
re, autonomia di lavoro illimitata. 


L 199.000 {IVA compresa) 


x 


a 


SINGER 


SAMBA? 


TEATRO / TRIESTE 


Marivaux fra gli specchi 


Regia «filosofica» per «La sorpresa dell’amore» con Micol e la Piccolo 


per Marivaux. Auspice quel 
«mal francese» che andava 
sotto il nome di Bicentenario 
della Rivoluzione, i registi e 
teatranti 
che anche l’autore dell’«Ar- 
lecchino dirozzato dall’amo- 
re» meritasse di venir accu-' 
ratamente riletto in tutta la 
sua vasta produzione dram- 
matica. Assieme a «Le false 
confidenze» diretta da Patro- 
ni Griffi e.a una «Duplice in- 
costanza» firmata Guido De 
Monticelli, anche «La sor- 
presa dell'amore» apparve 
così sui palcoscenici italiani, 
con maggior merito del regi- 
sta Sandro Sequi che per pri- 
mo l’allestiva in Italia. 

Regia pulita, geometrica, fi- 
ne. Regia che evita le trap- 
pole banali del «marivauda- 
ge» di routine e restituisce il 
testo in un impianto studiata- 
mente filosofico, fondato sui 
principi della «démonstra- 
tion». 

«Carta delle passioni» alla 
mano, vi si argomenta infatti 
la naturale necessità dell’A- 
more, 
contraria parte». Lelio e un 
gentiluomo che per le male- 
fatte di «una certa signora di 
Parigi» s'è disgustato all’a- 
more e s'è abbandonato a un 
suo ossessivo eremitaggio 


Ottavia Piccolo (nella foto) e Pino Micol sono i 
protagonisti di «La sorpresa dell'amore» di Marivaux, 
in scena fino a domenica al Politeama Rossetti. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — «Sono le passio- 
ni che mettono tutto in movi- 
mento, che animano il qua- 
dro dell'universo, che danno 
anima e vita alle sue parti» 
aveva scritto a metà del Set- 
tecento il cavalier de Ja- 
court, compilando diligente- 
mente la voce «Passion» per 
l’Encyclopédie francese. Re- 
sistere a queste passioni, di- 
chiararsene disgustati e ri- 
fuggirle non serve, avrebbe 
volentieri aggiunto ‘Pierre 
Carlet de Chamblain de Ma- 
rivaux. Dame e gentiluomini, 
domestici o villani devono 
tutti sottostare all'impero dei 
sensi e dei sentimenti. Per- 
ché altrimenti rischiano di 
trasformasi in ridicole com- 
parse di una Commedia. 
Quella commedia, effettiva- 
mente, Marivaux la scrisse. 
A soli trentaquattro anni (nel 
1722) e cinquant'anni prima 
che l’ultimo volume dell’En- 
cyclopédie fosse completa- 
to. L'intitolò «La sorpresa 
dell'amore», il testo che nel- 
la preziosa traduzione di 
Maria Luisa Spaziani, è stato 
ripreso lo scorso anno da 
Venetoteatro ed. è giunto 
adesso sul palcoscenico del 
Politeama Rossetti, secondo 
appuntamento del cartellone 
dello Stabile regionale. 
Stagione fortunata, il 1989, 


Spettacoli 


italiani decisero 


dimostrandola «ex 


campestre. La Contessa è 
una donna emancipata, or- 
gogliosa e spregiatrice d’uo- 


mini, posizione che difende 
con dialettica degna della 
sua collega di sesso e di let- 
teratura, la marchesa di 
Merteuil dei «Legami perico- 
losi». o 

Alla coppia nobile risponde 
specularmente la coppia dei 
domestici. Arlecchino, servi- 
tore di Lelio, ha conosciuto 
pure una delusione d'amore 
e approva l'ipocondria del 
padrone, ma non tanto da ri- 
fiutare, dopo molti tentenna- 
menti, le grazie esplicite di 
Colombina, che è la determi- 
nata cameriera della Con- 
tessa e la portabandiera di 
un razionale buon senso 
amoroso. Su, un piano anco- 
ra più basso opera la terza 
coppia, Jacqueline e Pierre, 
contadini alieni da contorti 
«ragionamenti d'amore» e 
capaci di cedere subito ai 
dettati del cuore, tenendo in 
giusto conto la sopravviven- 
za economica e sensuale. 
«La sorpresa dell'amore» 
non fa che rieducare al senti- 
mento le prime due coppie. 
Una vittoria riportata dappri- 
ma sui domestici, che si con- 
sorziano subito per esten- 
derla ai padroni. Speculare 
l'impianto drammaturgico, 
speculare anche l'apparato 
scenico. Giuseppe Crisolini 
Malatesta dispone sgabelli e 
«dormeuses» fra quattro im- 
ponenti colonne laccate, 
supporto a un leggero vela- 


TEATRO 
ll «classico» 
Lebreton 


MONFALCONE —. Do- 
mani e sabato alle 20.30 
al Teatro Comunale di 
Monfalcone va in scena 
«Eh?... Ovvero le avven- 
ture del Signor Ballon». 
Protagonista un «classi- 
co», un maestro del mi- 
mo e della comicità: 
Yves Lebreton, il quale, 
quando venne scoperto’ 
in Italia, parve arrivare 
da un altro pianeta: il 
confronto con Marcel 
Marceau, con il perso- 
naggio di Bip, con la sua 
presenza lieve sul palco- 
scenico, fu immediato. 
Ma, a differenza di Mar- 
ceau, Lebreton mostrò 
una comicità decisa- 
mente fisica, un rapporto 
congli oggetti concreto e 
per nulla magico, una 
tendenza a servirsi degli 
strumenti del corpo per 
raccontare storie, anche 
inquietanti, con una fun- 
zione innovatrice rispet- 
to alla tradizione del mi- 
mo. 

li suo Monsieur Ballon, 
un clown triste e assurdo 
come Charlie Chaplin e 
Buster Keaton, non vuol 
soltanto divertire: egli 
scopre il mondo, cono- 
sce l’amore (raffigurato 
in due palloncini desti- 
nati a scoppiare) e, so- 
prattutto, impara a usare 
l'ironia, alla quale non 
manca di aggiungere la 
giusta dose di poesia. 


rio nuvoloso che mostrerà 
per trasparenza brevi amo- 
rosi «tableaux vivants» ac- 
compagnati dalle pagine 
pianistiche di Rameau. 

E’ qui che si struggeranno 
Lelio e la Contessa. Vittime 
del loro stesso razionalismo 
e prede facili del male eroti- 
co che è stato loro piano pia- 
no inoculato. Ottavia Piccolo 
e Pino Micol sanno trovare 
credibili gradazioni per il 
contraddittorio nascere del 
loro amore. Un decoro comi- 
co ma già borghese, è nell’ 
interpretazione della secon- 
da coppia, resa da Cecilia La 
Monaca e Piergiorgio Faso- 
lo, fino alle caratterizzazioni 
spicce e volute dei «villani» 
di Antonio Bazza e Giuseppi- 
na Morara. 

La pittura di Watteau prima, 
quella di Fussli poi, presie- 
dono alle immagini e ai co- 
stumi. Fussli soprattutto spo- 
sta verso un'indeterminatez- 
za pre-romantica il finale 
dello spettacolo, dove l’intel- 
ligente lettura di Sequi 
spiazza la chiusura classica 
di Marivaux, con un presagio 
di carne, di morte e diavolo, 
appena appena avvertito, 
ma tutto voltato verso gli in- 
cubi e le notti del secolo suc- 
cessivo. 

Buon consenso di pubblico 
alle «prima» triestina, repli- 
che fino a domenica. 


CINEMA: RASSEGNA 


Alpe Adria sarà povera, ma bella 


Servizio di 


«Questa rassegna — ha detto Annamaria Perca- 


Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE— Digiunare, a volte, fa bene. Rende at- 
traenti, grintosi, pieni di inventiva. Basta guardare 
«Alpe Adria Cinema». Per il secondo anno conse- 
cutivo, la rassegna s'è trovata a fare i conti con un 
budget da fame. Chiunque avrebbe meditato il sui- 
cidio. E invece no. A sorpresa, l'edizione 1990 si 
schiererà al nastro di partenza con un programma 
decisamente buono. Tutto da scoprire, e da gusta- 


re. 


Sarà una maratona. In sette giorni di proiezioni, 
«Alpe Adria Cinema» proporrà poco meno di cento 
ore di proiezione. Da giovedì 6 a. mercoledì 12 di- 
cembre al Teatro «Miela» di Trieste proietteranno 
film, cortometraggi, documentari, a ciclo continuo. 
Con il ritmo di una catena di montaggio. 

leri mattina, «Alpe Adria Cinema» numero due ha 
rotto ufficialmente il guscio. Il programma è stato 
presentato ieri nel corso di una conferenza stam- 
Pa. Anche quest'anno, a reggere il timone della 
fassegna:sono la Capopella Underground di Trie- 
ste e i gruppi triveneto e lombardo del Sindacato 
nazionale dei critici cinematografici. L'appoggio 
finanziario più cospicuo l'hanno fornito la Provin- 
cia di Trieste, la Regione Friuli-Venezia Giulia e il 
ministero del turismo e dello spettacolo. Hanno 
dato il patrocinio la commissione della Comunità 
europea, la Comunità di lavoro Alpe Adria, il Co- 
mune di Trieste e la Biennale di Venezia. 


vassi, direttore artistico di "Alpe Adria Cinema’ — 
vuole soprattutto fornire informazioni su cinema- 
tografie spesso trascurate. In più, proporre e ri- 
proporre film che meritano di essere visti». 

Tutto è pronto per il varo. Anche se gli organizza- 
tori avvertono: «Quest'anno ci siamo, il prossimo 
chissà». La rassegna, infatti, non può contare 
nemmeno su una segreteria organizzativa. «Lavo- 
riamo nella bellissima, ma minuscola sede della 
Cappella — ha spiegato Annamaria Percavassi 
—, con un solo telefono e un fax a disposizione. In 
certi momenti non.ci si muove proprio». 
A sentire gli amministratori, il problema non esi- 
ste. Passata quest'edizione di «Alpe Adria Cine- 
ma» si troverà una soluzione. Dario Crozzoli, pre- 
sidente della Provincia, ha giocato al rialzo: «Si 
potrebbe gettare un ponte tra questa rassegna e il 
Festival del cinema latino-americano, per creare 
un'abbinata di prestigio». Anche Gianfranco Car- 
bone, assessore agli affari comunitari della Regio- 
ne, ha buttato acqua sul fuoco: «Renderemo i con- 
tributi adeguati. E tenteremo di creare un mercato 
dell'audiovisivo per l’area di Alpe Adria, con sede 
a Trieste». 
Rassegna informativa. Quindici i film in program. 
ma. Dall'Austria arrivano «Caracas» di Michael 
Schottenberg e «Ach, Boris...» di Niki List; dalla 
Baviera «Oltre il confine» di Nicolas Humbert e 
Werner Penzel e «Giocatori» di Dominik Graf; dai 
Canton Ticino «L’assassina» di Beat Kuert; dalla 


«Il vento nella rete» 
gheria «Crepuscolo» 


Slovenia «Paradiso artificiale» di Karpo Godina e 


di Filip Robar Dorin; dall’Un- 
di Gyorghy Fehér e «Sangue 


facile» di Gyorgy Szomjas; dalla Croazia «Carne- 


vale e polvere» di Antun Vrdoljak e «Un'estate da 


di Robert Dornheim. 
Rassegna monografi 


Video. Voci italiane 

.sezione di filmati pr 
segmento della rass 
Produzioni della sedi 
ia. 


cinema e i dialetti.) 


La Straniera, centosessanta anni dopo 


TRIESTE — «La Straniera» di Vincenzo Bellini ritornerà a Trieste, dopo 160 anni, sabato 1° dicembre e 
avrà come protagonista la cantante siciliana Lucia Aliberti (fotografata da Giovanni Montenero durantele 
prove insieme con il maestro Gianfranco Masini, che dirigerà l’opera), molto attesa dopo il grande 
successo conseguito nella «Norma» e la memorabile edizione triestina della «Linda di Chamounix». «La 
Straniera» è ancora oggi una rarità anche in campo discografico, dove si registrano soltanto le due 
edizioni «live» degli anni Sessanta, interpretate dalla Scotto e dalla Caballè. La regia del nuovo 
allestimento è curata dallo senografo trancese Denis Krief. 


TEATRO: DIALETTO 


AlP’Armonia si fanno le Baruffe 


TRIESTE — Dopo il lusinghie- 
ro successo di pubblico otte- 
nuto da «La locanda de l'omo 
selvatico» di Edda Vidiz, nel 
teatro di via Ananian, per la 
stagione di prosa dell'«Armo- 
nia», debutta domani (con re- 
pliche il 24, 25,30 novembre e 
l'1 e 2 dicembre) il primo lavo- 
ro in dialetto non triestino. Si 
tratta delle goldoniane «Baruf- 
fe chiozzotte» con il gruppo 
«Quelli de Il Lumicino», diretto 
da Sidonia Santin Socal. 

Non è la prima volta che la ras- 
segna dell'Armonia ospita 
commedie in veneziano: oltre 
a un «Sior Todero», allestito 
dagli «Ex Allievi del Toti», nel- 


le passate stagioni la stessa 
compagnia ha presentato an- 
che «I rusteghi». Evidente: 
mente il gruppo diretto da Si- 
donia Socal predilige il teatro 
del ’600-’700, dato che, dopo 
«L'amore delle tre melarance» 
di Gozzi (allestito nell'85), e il 
«Malato immaginario» di Mo- 
liere (dell'anno scorso) appro- 
da ora alle celebri «Baruffe» 
goldoniane. 

Tuttavia l’attività di «Quelli de 
Il Lumicino», iniziata quatior- 
dici anni fa, non si è fermata 
agli autori sopra citati: il loro 
repertorio varia dal teatro 
classico .a_ quello moderno, 
dalla commedia brillante alla 


tragedia. E tra i molti lavori 
messi in scena in questi anni 
ricordiamo. «L'inserzione» di 
Natalia Ginzburg, «La calzo- 
laia ammirevole» di Garcia 
Lorca, fino al surreale «Il ses- 
so degli angeli» di Tucci. 

Ultimo impegno del gruppo, 
quindi, questo Goldoni «chiog- 
giotto»: una fatica impegnativa 
non solo per le intrinseche dif- 
ficoltà del testo (si pensi sol- 
tanto alla parlata già così di- 
versa dal veneziano e alla co- 
ralità dell'insieme), ma anche 
per la sua notorietà, fattore 
questo che porta inevitabil- 
mente a dei confronti. Per le 


sue «Baruffe», Goldoni prende - 


spunto dai casi umani che ef- 
fettivamente e. direttamente 
conobbe durante il suo impie- 
go presso la Cancelleria della 
Serenissima a Chioggia. Ed è 
appunto davanti a un giudice 
della Serenissima che finisco- 
no pescatori e donne ciarliere, 
per cercar di comporre le liti 
scoppiate fra calli e campielli. 
Il ‘sorridente Goldoni non pri- 
va, però, i suoi personaggi del 
lieto fine e tutto si conclude nei 


. brindisi di un triplice matrimo- 


nio e nelle allegre note della 
«furlana» che per l'occasione 
Verrà eseguita con strumenti 
d'epoca dal duo Kranjac-Zon- 
ta. 


ricordare» di Bruno Gamulin; dall'Italia «La catte- 
dra» di Michele Sordillo e «L'aria serena dell’o- 
vest» di Silvio Soldini. Ad aprire la rassegna, il 6 
dicembre, sarà «Marta e io» di Jiri Weiss con Ma- 
rianne Sagebrecht, ch esarà presente a Trieste. 
Altro «evento speciale»: «Requiem.per Dominic» 


ica. Quest'anno sarà di scena 


il Canton Ticino. Entrato da poco nella Comunità di 
lavoro Alpe Adria proporrà lungometraggi e corto- 
metraggi prodotti dagli anni Settanta in poi. 
Paprika a mezzanotte. Si tratta del gioiellino 1990. 
Sei film (tre ungheresi e tre italiani) che dimostra- 
no come il cinema prodotto negli anni Trenta a 
Budapest e a Roma fosse legato a filo doppio. 


dall’Istria arriveranno nella 
‘odotti da Tv Capodistria. Un 
Jegna Video verrà dedicato a 
le Rai del Friuli-Venezia Giu- 


Lo schermo di Babele. Il convegno si terrà il 7 e l'8 
dicembre, nella sala convegni della Camera di 
commercio di Trieste. Registi, scrittori, critici, do- 
centi universitari discuteranno sui rapporti tra il 


Oggi alle 14.30” 


sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 
Tomizza 
a Materada 


Un programma di 


HELENA KODER 
BOGDAN MROVLJE 


per la RTV - Ljubljana 


edizione italiana 
a cura di 
FABIO MALUSÀ 


TEA 
KOMISSARZEVSKAJA 
LENINGRADO 
G. Gorin: 
Dimenticare Erostrato 
M. Gindin-V. Sinakevic: 
La belva 


AI Teatro Stabile Sloveno, via 
Petronio 4, tel. 734265/9 dal 22 al 
24 novembre ‘90 alle ore 20.30 


M2118 


soLo OGGI 
ANTEPRIMA 


ac ARISTON 


Premio FIPRESCI alla 
MOSTRA DI VENEZIA '90 


LA STAZIONE 


di Sergio Rubini (It.1990) 


con Sergio Rubini 
e Margherita Buy 


«Un film molto azzeccato: Îl breve 
incontro tra un capostazione del 
Sud, costretto a trascorrere in so- 
litudine i turni di notte, e una gio- 
vane elegante signora che è 
scappata da una festa di ricchi. 
Un che di onirico circola nell'ope- 
rina, dove ì tipi sono benissimo 
caratterizzati grazie alla felice in- 
terpretazione di Sergio Rubini e 
di Margherita Buy». 

: (Il Messaggero) 


p 


Nella sezione monografica dedicata al Canton Ticino 
si vedrà «Matlosa» il film di Villi Hermann interpretato 
da Omero Antonutti (nella foto). 


M2115] 


DA OGGI UN GRANDE EVENTO 


n NAZIONALE 1 


INAUGURAZIONE DELL'IMPIANTO HI-FI 


Sprctrar eecorDiNG 


LA NUOVA DIMENSIONE DEL SUONO 
AVVOLGENTE, CON IL FILM VINCITO- 
RE DELLA PALMA D'ORO AL FESTI- 
VAL DI CANNES 1990. 


Da 
VAZCICOTINI 
ALFESIIAL Sy 
DICANNES NY 
1990; 


DERN. _S 


NICOLAS LAURA 
CAGE 


WILLEM ISABELLA 
DAFOE. ROSSELLINI 


SELVAGGIO 


( WILD'AT HEART ) 


SPrcrratarcoroiNG aC 
DAVID LYNCH DIicas:stRo SR (er 


un film di 


Film in odore di scandalo, violento e sensuale. 
C'è tutto quello che lo spettatore anni ‘90 può de- 
siderare a cominciare dal sesso e dalla violenza. 


Corriere della Sera 


David Lynch, il regista perverso più alla moda, ha 
fatto un film sensuale e umoristico, poliziesco e 
sentimentale, musicalmente clamoroso. Girato 


benissimo. 
La Stampa 


Solo oggi (ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15) al cinema Ari- 
ston, in anteprima per Trie- 
ste, si presenta il film «La 
stazione» di Sergio Rubini, 
vincitore a Venezia del pre- 
mio Fipresci. Con lo stesso 
Rubini, Margherita Buy ed 
Ennio Fantastichini. 


Associazione Armonia 
Abbonamenti 


Fino al 30 novembre ali’Utat 
di Galleria Protti si possono 
sottoscrivere abbonamenti 
alla stagione di prosa del- 
l'Armonia, —l’associazione 
delle compagnie dialettali 
triestine. 


Cinema Nazionale 
«Cuore selvaggio» 


Debutta oggi nella sala 1 del 
cinema Nazionale il film di 
David Lynch «Cuore selvag- 
gio», vincitore della Palma 
d'oro a Cannes ‘90; il film è 
.proiettato col nuovo sistema 
(sonoro «Dobly Stereo SR». 
Domani, nella sala 2 debutta 
l'ultimo film di Michael Cimi- 
ino «Ore disperate», interpre- 
tato da Mickey Rourke. 


A Monfalcone 
Pianista russo 


Oggi al Comunale di Monfal- 
cone è in programma un 
concerto del pianista russo 
Grigorij Sokolov. 

Musiche di Bach e Chopin. 


Nuovo Cinema 
Alcione 


Ancora oggi al Nuovo Gine- 
ma Alcione si proietta il film 
«Un minuto a mezzanotte» di 
Rene Manzor, vincitore del 
Fantafestival ’90. 

Da domani è in programma 
«Labirinto di passioni» di Pe- 
dro Almodovar. 


Caffè San Marco 
Piccolo e Micol 


Oggi alle 17.30.al Caffè San 
Marco avrà luogo un incon- 
tro con gli attori Ottavia Pic- 
colo e Pino Micol, protagoni- 
sti di «La sorpresa dell’amo- 
re» di Marivaux, in scena al 
Politeama Rossetti. Presenta 
Franco Ferranti. 


Sala di via Ananian 
Baruffe chiozzotte 


Domani e sabato alle 20.4 
domenica alle 16.30 nella? 
la di via Ananian per la ®| 
gione dell’Armonia il grup) 
«Quelli de II Lumicino»,!! 
retto da Sidonia Socal, PI 
senta la commedia «Barl! 


di Rubini 
solo oggi 
all’Ariston 


Al Teatro Sloveno 
Recite in russo 


Oggi alle 20.30nella sededol 
Teatro Stabile Sloveno iNVé 
Petronio 4, a Triestà ll 
«Teatr Komissarzevskaj?® ì 
Leningrado metterà in® 
na, in lingua russa (sonolili 
viste traduzioni scritte i 

liano e sloveno), «Dimenti 
re Gerostrato!» di Grigl 
Gorin, mentre domani e 
bato, alla stessa ora, proff 
rà «La belva» di Gridin @ 
nakevic. “© 


chiozzotte» di Carlo Goldoli 


Da domani al 27 novembi 
al cinema Ariston, presegli 
no le repliche del thrilli 
«Presunto 
Alan Pakula con Harris! 
Ford. 


Nazionale 4 
«Pummarò» 


E' in programmazione all 
nema d'essai Nazionale 
film di 
«Pummarò», presentato 
grande successo. all'ultil 
Festival di Cannes. y 


‘A Monfalcone 
Yves Lebreton 


Domani e sabato al Té 
Comunale di Monfalcoli 
grande mimo Yves Leblh 
presenta «Eh?... Ovvel 
avventure del Signor 


Festival dei Festival __Jl 18: 
«Presunto innocente? |} .18, 
119, 


innocente» 


Michele  Piaol 


wi 


lon», i 
Il esta 
Sala Azzurra | sE d 
Capitan Fracassa ì a 
A n 
Da domani alla Sala Az dio; 


sì presenta «Il viaggio di 
bitan Fracassa» 
Scola) con'Magsjpro 


Ornella Muti. 


di EMO 
Liodià "BO) 


Sea TEATRI E CINEMA 


TRIESTE O 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

gione 1990/'91. Rassegna vi- 

deo. Sala del Ridotto. Lunedì 

alle 17 per il Teatro di W. A. 

| Mozart «Die Zauberflote» 
(parte. prima). Direttore Au- 
gust Everding. Ingresso Lire 
2.000. Biglietteria del Teatro. 
(Lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE:- POLITEA- 
MA ROSSETTI. Questa sera 
alle 20.30.il Veneto teatro pre- 
senta «La sorpresa dell’amo- 
re» con 0. Piccolo e P. Micol. 
Regia . Sequi. In abbona- 
mento: tagliando n. 2A (dur: 
2h 15m). Prenotazione: 
glietteria Centrale di Galieria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 

20.30. La Pro.sa di Roma pre- 

senta: «La sonata a Kreutzer» 

di Sbragia-Martinelli da Tol- 

stoj. Interpretazione e regia di 

Giancarlo Sbragia. 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 

degli Abruzzi 3 - tel. 

040/365119). Ore 20.30: Con- 

certo della cantante Olga Ziro- 

va e del pianista Dmitrij Kli- 
mov. A cura dell'Associazione 

Italia-Urss. Ingresso interi L. 

10.000, ingresso soci (Italia- 

Urss) L. 7.000. 

TEATRO MIELA (Piazza: Duca 
degli Abruzzi 3 - tel 
040/365119). Domenica, ore 
21: da New York il cuore caldo 
della musica Yiddish: The 

Klezmatics in concerto. In- 

gresso: L. 15,000, ridotti 

10.000. 

L’AIACE AL LUMIERE. Immi- 
nente in prima visione: «Io. e il 
Vento» di Juris Ivens. Leone 
d'oro a lvens al Festival di Ve- 
nezia '89. 

ARISTON ANTEPRIMA. Solo og- 
gi, ore 17,.18.45, 20.30, 22.15: 
«La stazione» di Sergio Rubi- 
ni, con Sergio Rubini, Marghe- 
rita Buy, Ennio Fantastichini. 
Dalla Mostra di Venezia '90 un 

| autentico gioiello del ‘nuovo 
cinema italiano, premio Fipre- 

‘sci per il miglior film della 
«Settimana della Critica». Da 
domani: «Presunto innocen= 
te» di Alan Pakula, con Harri- 
son Ford (4.a settimana di 
successo). $ 

'EXCELSIOR.. Ore 17.45, 20, 

22.15. «Ghost (fantasma)» di 

| Jerry. Zucker, con. Patrick 

| Swayze, Demi Moore, Woopie 
| Goldberg. Una delicata storia 

d'amore al di là del tempo e 
| dello spazio. 

SALA AZZURRA. Ore. 17.30, 
19.45, 22. «Pretty Woman», di 

| Garry Marshall, con Richard 

| Gere, Julia Roberts. Lei piom- 
| bò nella sua vita e lui cadde 

i nella sua rete. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Mattinata per le 
scuole. Sabato 24 novembre, 

{ore 10: «L'amico ritrovato» di 

| Jerry Schatzberg. Prenotazio- 

| ni alla cassa del cinema, tel. 

| 767300. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le don- 

| ne-di Mandingo», Il:nuovo film 

1 di Cicciolina e Moana che vi 

| farà bollire il sangue nelle ve- 

i nel V.m. 18. 


GRATTACIELO. 17, 18.45, 20 


MIGNON. 17 ult. 22.1 


NAZIONALE 1. 15.40, 17.50; 


NAZIONALE 2. 16.30, 1°, 


NAZIONALE 3. 


‘giorno. 
NAZIONALE 4. 16, 18, 2° 


22.15: Tom Cruise in «Giotl 
tuono». E' il film dell’amol 
delle emozioni. Con Mié 
Ridman, R. Quaid, R. Duva 
; «| di 
menti della vita privata». 
chi di paradossi e provoc?/ 
ni all'ombra della rivoluzi? 
Divertente, brioso, piccanti) 
malizioso, con Delphine 
rest, Giancarlo Giannini @ 
torio Gassman. Ultimo giolfit 
ELE 
22.15: «Cuore selvaggio*l| 
David Lynch con Nicola“ 13.3 
ge, Laura Dern, Willem DI | 
Isabella Rossellini. Palm@*i| 13,5 
ro al Festival di Canne 193 
Dolby stereo SR (Spectrà fl . 
cording). gi 


20.15, 22.15: «Le comiche*| 
Villaggio e Pozzetto. Il fil 
comico degli ultimi 1.0 
nill! 2.0 mese. Ultimo gi0! 
Domani: «Ore disperate»: 
16.30, 
20.15, 22.15: «Pummari 
Michele Placido. Ultimi: 


22.15: «Robocop 2» con 
‘Weller e Nancy Allen. Stel 


CAPITOL. 16:30, 18.20, 20.10 


«Dick Tracy» un film dive! 

te e avventuroso con Walt 
Beatty, Madonna, Al Pac! 
Dustin Hoffman. AI film è 200 
nato il cartone animato £ 
ger Rabbit sulle moNtan 
russe» (adulti 5.000, 4! uf 
3.000, universitari 3.500): 

mo giorno. 


ALCIONE. (Via Madonizzt;, 


tel. 304832). Ore 17; to 
20.30, 22.15: «Un mini 
mezzanotte» (36.15 cod 
Noel, 1990) di Rene M@li 
Un bimbo appassionato SII 
formatica riempie la su2@| 


| di giochi elettrici e trabo®ii 
‘ti per catturare Babbo N 


Un pericoloso psicopatiG 
sforma la notte di Natale 
incubo. Vincitore del 
stival. Ultimo giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 


| no del film candidato f 


RADIO. 15.30, ult. 21. 


Ore 16, 18, 20, 22: ultimi 
mio Oscar 1991: «Portd(} 

te» di Gianni Amelio, coli 
Maria Volontè. Domani, 
Venge», ore 17.45, 20, Lat 


menti carnali». V. m. &; fi ti 
fd 
a 
I Pi, 
per la pubbl, Iso, 
rivolgersi 4 3 


867045-367538, FA. 
366046 @ GORIZI' 
Italia 74, tel. (048 
FAX (0481) 3411 
FALCONE - Via 

20, tel. (0481) 7. 
(0481) 798828. 
Piazza Marconi 9: 
506924 


Su 


ITALIANO 


leggere tutte le passioni, gli intrighi e i retroscena dello 
sceneggiato di successo: «Quando si ama». 


Ma oltre alle notizie dei programmi televisivi potrai trovare 
anche le trame e i giudizi sui migliori film da andare a vedere al cinema. 


ze 
1 sedede RAI TI 
ano Invia Lib 
osta “inizia = 
ska (6.55 Uno mattina. Conducono Livia Azzariti e 7.00 La famiglia'bionica, cartoni animati. 13.00 Conoscere-inchieste: Il bel mangiare. | 
uu sti Î Puccio Corona. -. 7.40 Lassie, telefilm. colli abruzzesi. 
SONO 7.00 Tg1 mattina. 8.05 Braccio di ferro, cartoni animati. 13,30 Conoscere-inchieste. Regioni allo spec- 
tte I il{Mo/15 Santa Barbara, telefilm. 8.15 Lassie, telefilm. chio: La Sicilia. 
imeni [11.00 Tg1 mattina. 8.40 Adderly, telefilm. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
Grig (11.05 Film: «FRANCIS CONTRO LA CAMOR- 9.30 Dse: Tavolozza italiana..Storia e leggen- 14.30 Dse - Conoscere-inchieste: La città del 
ani e BI RA» (1953) (1.0 tempo). Regia di Arthur. de dei nostri castelli. Rocca di San Leo. libro. 
1, POLARE Labin, con Donald O'Connor, Yvette Du-° 10.00 Lo schermo in casa: «MAIGRET». «LA 15.00 Conoscere: Le grandi istituzioni cultura- 
dn gay. PRINCIPESSA. TARAKONOVA» (1938). li. L'Istituto nazionale del restauro, 
‘(| 11,55 Che tempo fa. 111.50 Capitol (425). Serie Tv. 15.30 Nuova Zelanda, superbike. 
((| 12.00 Tgi flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. 16.00 Lamezia Terme, arti marziali, 2.0 trofeo 
n__g|| 12.05 Film(2,0tempo). 13.30 T92 Economia. Meteo 2. : Brutium. 
ite 13.00 Fantastico bis, appunti sugli anni '80. 13.45 Tribuna politica. Intervista al Psdi. < 16.30 Bastia umbra, equitazione. 
13.30 Telegiornale. 14.00 Beautiful. Serie Tv. 17.00 | mostri, telefilm. 
le 20. 14.00 Il mondo di Quark, a cura di Piero Ange- -14.25 Quando si ama. Serie Tv. 17.35 Throb, telefilm. 
nellai). la. 15.10 Destini. Serie Tv. 18.00 Geo. 
er la“! 1450 Cartonianimati. 15.35 «I GIGANTI UCCIDONO» (1956). Film. 18.35 Schegge di radio a colori. 
il grufi | 15.00 Primissima, attualità culturali del Tg1. 17.00 Tg2flash. : 18.45 T93 Derby. 
ino»: | 15180 Cronache italiane. 17.10 Bellitalia. 19.00 T93. 
cal, Pl 16.00 Big! i 17.35 Videocomic. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
«Rarilj 17.05 58.0 Festival dello Zecchino d'oro (1.a 17.45 Alf, telefilm. 19.45 Blob cartoon. 
Goldo ‘ parte). 18.10 Casablanca. 20.00 Blob. Di tutto di più. 
I 18,00 Tg1 flash. 18.20 Tg2-Sportsera. 20.25 Una cartolina spedita da... 
d 18.05 Lo Zecchino d'oro (2a parte). 18.30 Rock cafe. ) 20.30 Samarcanda. Rotocalco in diretta del 
ente») 18.45 Santa Barbara (326), telefilm. 18.45 Un giustiziere a New York, telefilm. 93. 
pi 19-40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 Telegiornale. 23.15 Tg3 sera. ESS 
Vem 19.50 Che tempo fa. 20.15 Tg2Lo sport. È 23.30 Fuori orario. Cose (mai) viste. 
resedhtl 120.00 Telegiornale. 20.30 Altri particolari in cronaca. Ma allora è. 0.20 Appuntamento al cinema. 
trilli 20.40 La macchina meravigliosa. Piero Angela Vero che gli italiani sono razzisti?. 0.30 Tg8 edicola. 
ua. alla scoperta del corpo umano (5). Il fe- SA Dienco enero, Ioleliot, ST SRRE î 
gato. . a allora è vero che gli italiani s ci Di È 
22.40 Stan Laurel e Oliver Hardy, comiche. zisti?. Inchiesta in diretta. Eventuali Variazioni degli orari o dei programmi 
23.10 Africa. Sii te stessa (1980-1990). Giovanni | 23.00 Tg2stasera. 5 dipendono esclusivamente dalle singole emittenti, 
.Paololl.Settevoltein Africa. i in (1.0 tempo). che non sempre le comunicano in tempo utile 
i so° RO iemoote, 1.40 Cinema di notte: «ENTITY» (2.0 tempo), | Met consentirei di effetivare le correzioni. 
one ì 5 
nale” è mn 1950: Stereodueclassic; 21: Gra ap- | Notiziari in italiano; 1,2,3,4,.5.inim 
a ladiouno Radiodue puntamento flash; 21.02-23.59: F.m. glese: 1,03; 2.03, 3,08, 4.03, 5.03. In 


all’ulti fidaverdeuno, Radiouno, Grl: 6.05, 
nS9, 7,56, 9.56, 11.56, 12.56, 14.57, 
N [0.56, 18.56, 20.56, 22.57. 


lornali radio, Meteo: 6,7, 8, 10, 12, 13, 


7. 19,21,23. 

K ‘11: Ondaverde; 6.32: Pack, settima- 

|| Male della terza età; 6.40: Cinque minu- 

iSieme; 6.45: Cinque minuti insie- 

alcoli || WS: 6.45: leri al Parlamento; 7.40: Co- 

Lebi Me la pensano loro; 9: «Radio anch'io 
SY»; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 


Stia brahamana»; 11.30: Dedicato al- 
E donna; 12.04: Via Asiago Tenda 
[2late; 18.20: La testa nel muro; 13.45: 

13 diligenza; 14.04: Musica ieri e oggi; 
a Scie, : Megabit, settimanale per tutte le 
gd n ro Ze: 16: II paginone, rotocalco so- 

o attualità e cultura; 17.30: Ra- 


i Azz! {a da 
jio do Mionist ez ‘90; 17.58: Ondaverde ca- 


nora Test 


li Musica 2.18.08: Musica del ‘900; 18.30; 
pole to DR Sera, microsolco che passione; 
box; 2 », Curiosità a tore 


«Brica 
0: 


libera; 2 : Mi racconti una fiaba? Fa-. 
| dle di ogni paese raccontate da E. 
| | Pandolfi; 20.30: Radiouno serata jazz; 
| 22.40: oggi al Parlamento; 23.09: La te- 


45, 20)]|\ ‘Sfonata di Marcello Curti; 23.28: Chiu- 
«Giori||\ Sura. 
l'amo 


n Nidi STEREOUNO 
Duvall sa Festival: 15.30-16.30: Gr1 in breve; 
" «| div Se: Ondaverdeuno; 19: Gri sera - 


ata». Ul Ste 
ovocdlli Gr, 
voluziofi < 
iccall 


piuS 

or 

"0760/]| ELE anrennA CCA 
aggio” re 
colna o 18.30 Rta sport. La vela fa spetta- 
Sa mad) colo. 


4,10 13.50 5.0 Raduno yacht d'epoca. 


6: 

ul \ 14.30 Documentario: L'uomo e la 
ì terra. 

0, 168) !S.00 Film. «COLPI DI DADI, COL- 
iche* PI DI PISTOLA». 
Itfili( 7.00 Film. «AGENTE SEGRETO 
1.000, AL SERVIZIO DI MADAME 
1019) SIN». $ 
e, 19.00 Rtasport. Pianeta basket. 
mari 9.15 Tele Antenna notizie. 
timizi +40. Rta sport. Pianeta basket. 

ni 00.00 Documentario. Venezia e la 
18, di terra ferma. 
con E,l/ Î.30 Film. «BORMAN». 
19 10/100 Il Piccolo domani. 


diver 5 Pianeta basket. . 
n Wa 20 Basket. Campionato serie 


I Paol PA A1 maschile. 
mè a, \ S°.50. Pianeta basket. 


nato n | N°920. Tele Antenna notizie, 
‘95 Il Piccolo domani. 


so VIN] Marta Flavi (Canale 5, 15). 


\|| FPazio aperto; 11.10: «Storia di una di- © 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6,27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue;.7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Blu romantic», 
romanzo radiofonico, al termine (9.10 
circa) Taglio di terza; 9.34: Le conso- 
nanze, indiscrezioni musicali; 10.13: A 
Video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.46: Impara l’arte; 15: «La pulcella 
senza pulcellaggio» di Alfredo Panzini, 
lettura integrale a più voci; 15.45: Po- 
meridiana; 17.10: XXXIII Zecchino d'o- 
ro, presenta Cino Tortorella; 18.50: Il 
fascino discreto della melodia; 19.50: 
Radiocampus, programma; di ‘aggior- 
namento e informazione per studenti, 
insegnanti: genitori; 20.30: 


la sera; 21.30: Le oro della NoN Cal. 


parte); 22.19: Panorama parlamentare; 
22.40: Le ore della notte (2.a parte); 
23.23: Bolmare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 ‘appun- 
tamento flash; 16.06: | magnifici dieci; 
18.05: Hit parade; 19.26: Ondaverde- 
due; 19.30: Gr2  radiosera,. Meteo; 


8.20 News. Premiere. ‘ 
8.25 Film. «IL GATTO MILIONA- 
_ RIO». Con Ray Milland, 

10.25 News. Premiere. 

.10.30 Talk-show. Gente comune. 

12.00 Quiz. Il pranzo è servito. 

12.45 Quiz. Tris. 

13.30. Quiz. Cari genitori. 

14.15 Quiz. Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica. Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica. Ti amo parliamo- 


È ne. ) 
16.00 Rubrica. Cerco e offro. 


16.30 Show. Buon compleanno 
1985. 


| 16.50 News. Premiere. 


16.55 Quiz. Doppio slalom. 

117.25 Quiz. Babilonia, 

18.00 Quiz. O.k. Il prezzo è giusto.- 

19.00 Quiz. Il gioco dei 9. 

19.45 Tra moglie e marito. Condu- 
ce Marco Columbro. 


‘20.25 News. Striscia la notizia. 


20.40. Quiz. Telemike. 

23.15 Talk-show. Maurizio  Co- 
stanzo Show. 

0.55 Striscia la notizia. 

1.10 News. Premiere. 

1.15 Telefilm. Marcus Welby. -. 

2.15 Telefilm. L'ora di Hitchcock. 

3.15 News. Premiere. | trailers 
della-settimana. 


gamma radio che, 


musica; 1.15: Disconovità; 21.30: Hit 33; 
22.27: Ondaverdedue; 22,30: Gr2 ulti- 
me notizie, Meteo, Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Oltre il sipario, 
note e appunti per una stagione all’o- 
pera; 13.15: Ilsenso e il suono; 14: Dia- 
pason (1.a parte); 15: Diapason (2a 
parte); 15.45: «Orione», osservatorio 
quotidiano d'informazione, cultura ‘e 
musica; 17.30: Informagiovani, setti- 
manale di orientamento su istruzione, 
formazione, lavoro; 17.50: Scatola so- 
ina; 


| mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24; ll giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenoite, Notturno italiano. 
Programmi culturali, musicali e noti- 
zie. 


8.30. Telefilm. Skippy il canguro. 
9.05 Telefilm. Strega per amore. 
9.40 Telefilm. Tarzan. î 
10.45 News. Premiere. 
10.50 Telefilm. Riptide. 
12.00 Telefilm. Charlie's Angels. 
12.59 News. Un minuto al cinema. 
13.00 Telefilm. La famiglia Brad- 
ford. 
14.00 Telefilm. Happy days. 
14.29 News. Un minuto al cinema. 


14.30 Telefilm. Supercar. 

15.30 Telefilm. Compagni di scuo- 
la. 

16.00 Bimbumbam. 

18.40 News. Premiere. 

18.45 Telefilm. Ìl mio amico Ultra- 
man. Î 

19.30 Telefilm. Casa Keaton. 

20.00 Cartoni. Niente paura c'è Àl- 
fred. 

20.30 Film. «MAK 100». 1/a Visio- 
ne iv. Con Rosita Celentano, 
Christophe Bouquin. 

22.40 News. Miti, mode e rock'n 
roll. 

23.10 Show. Capolinea. 

23.40 Sport. Grand Prix. 

0.50 News. Premiere. 

0.55 Telefilm. Mike Hammer in- 
Vestigatore privato. 

1.55 Telefilm. Benson. 

2.25 News. Premiere. 


francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 9aù 4/99" 
I 33, 2.33, 3.33, 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie-' 


trenta; 12.35: Giornale radio; 14,30: Un 
racconto per l'autunno; 15 Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 45,20 
Controcanto; 18.30: Giornale radio.” 


Programmi per gli italiani if si 
15.30: Notiziario; 15.45: Alpe elia: 
flash; 15.55: Suoni dalla storia. 


Programmi in lingua slovena: 7: se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Le memorie. di Henrik Tuma; 
8.40: Melodie a voi care; 9.30; Oggi e 
forse domani; 9.45: Musica orchestra- 


'iuiles 10: Notiziario ‘e. ra se 


stampa; 10.10: Dal repertorio de; sort 
‘Certi e dell'opera lirica; 11.30: World 
music; 12: L'immaginario Poetico; 
12.15: Solisti strumentali; 12.40: Musi- 
ca corale; 12.50: Musica orchestrale: 
18: Segnale orario - Gr; 13.20: Settima. 
.Na radio; 13.30: Musica a richiesta; 14. 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Sipario alzato; 15: Country Music; 
15.30: Musica dallo schermo; 16: Noi é 
la musica; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Incontri del giovedì; 
17.40: i 


11.00 Teleromanzo. Così gira ij 
mondo. Pe O 

11.25 News. Premiere. 

11.30 Telefilm. La casa nella pra- 
teria. 

12.30 Ciao ciao. 

13.35 Show. Buon pomeriggio con 
Patrizia Rossetti. 

13.40 Teleromanzo. Sentieri. 

14.35 Telenovela. Marilena. 

15.40 Telenovela. La mia piccola 
solitudine. 

16.10 Telenovela. Ribelle. + 

16.50 Teleromanzo. La valle dei 


pini. 

17.25 Teleromanzo, General ho- 
spital. 

18.00 Teleromanzo. Febbre d'a- 
more. |. n 

18.59 News. Un minuto al cinema, 


19.00 Show. C'eravamo tanto 
amati. È 

19.30 Telefilm. Top secret. 

20.35 Film. «ASSASSINATION». 


__. Con Charles Bronson, 
22.25 News. Cronaca. 
23.10 News. Robot. Big bang tec-. 
nologia. È 
23.40 News. Speciale operazione 
cultura. Dir 


‘28.50 Rubrica. Caratv. 


0.45 News. Premiere. 
0.50 Film. «SUI MARCIAPIEDI». 
Con Dana Andrews. 
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Musica gi 

65 giovane. 

9” di ded Squad e i ragazzi 
“COMA Tg î 
E E 

ivo 15 sigleuro a 


FOSSA) dag ti "do ring. Match inedi- 
US Il 
'arande tennis. 


20.00 Telefilm: Lo zio d’Ameri- 


egsal 

20.30 Bianco e nero. 

21.30 Prima pagina: settima-’ 

—_—naled’informazione. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Telefilm: AI banco della 
difesa. D 

24.00 Telefilm: Chopper one. 

0.30. Telefriuli notte. 


lenovela. 
18.50 «Economia», 
19,20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 
20.30 «TI HO AVUTO PER UNA 
NOTTE», film. 
21.50 «Economia». 
22.20 Andiamo al cinema 
22.30. Tvm notizie. 
22.50 «AMORE MIO», film. 


, UNUOMO SOLO». Film. 
TELEPORDENONE 


22.30 «Punto e virgola». Diret- 
ta d'attualità. È 

23.00 Tpn cronache seconda 
edizione. Telegiornale. 

23.45 «I DUE ORFANELLI». 
Film. 


1958). Drammatico, 
1,10 Un uomo chiamato Sloa-. 
ne. 


TELEQUATTRO — 


13.50 Fatti e commenti. 
19.30 Fatti e commenti. 


23.10 Fatti e commenti (repli- 
% ca). 


Radio e Televisione 
MAGAZINE ITALIANO TV, edicola potrai o | 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Quanti matrimoni in -televi- 
sione, fra lunedì e martedì. 
Già, il matrimonio, questo 
inevitabile. appuntamento 
della vita. Spieghiamoci me- 
glio, prima di provocare 
un'ondata di profughi. Non è 
che stringere il pericoloso 
contratto sia diventato obbli- 
gatorio: non è stata reintro- 
dotta la tassa sugli scapoli di 
mussoliniana memoria. Tut- 
tavia, viene sempre almeno 
un momento nella vita in cui 
con il matrimonio ti devi con- 
frontare. E seriamente: ma- 
gari per concludere che è 
meglio di no; ma intanto, 
senz'accorgerti, hai mollato 
un'altra delle. tue zavorre 
giovanili, quella baldanzosa 
faciloneria che ti faceva pro- 
clamare fra coetanei plau- 
denti: «Ah, io ho visto i miei 
Vecchi, io non ci casco», op- 
pure, in anni di cui serbiamo, 
bene il'ricordo: «L’alienazio- 
ne familiare, microcosmo 
dell’alienazione sociale, si 
fonda  sull'’istituzione bor- 
ghese, autoritaria e repres- 
siva del matrimonio» (più pa- 
role per dire la stessa cosa). 
Voglia di: matrimonio: ‘per 
sposarsi alla cieca prende il 
volo in fuga romantica una 


TV / MUSICA 


| retecomanno gl IIAVI 
II bello e il brutto 
di vivere in due 


delle ragazze di «Casa Kea- 
ton» martedì su Italia 1. Ov- 
via disperazione dei genito- 
ri. Come apprendiamo dal 
dialogo, anche loro erano 
stati più o meno altrettanto 
incoscienti quando avevano 
l'età della figlia, e ora ovvia- 
mente vedono le cose da tu 
t'altra prospettiva. Il comico 
sta nel fatto che il padre, Mr. 
Keaton, non si rende ben 
conto del cambiamento, ov- 
vero, annaspa per conciliare 
la realtà con brandelli no- 
stalgici delle ideologie della 
giovinezza (ecco il tema del- 
la divertente «situation co- 
medy», quotidiana alle 19.30: 
la condizione dell’ex giova- 
ne che è invecchiato ma non 
se n'è accorto). 

Matrimonio in crisi: «Sabato, 
domenica e lunedì», i/ film tv 
di Lina Wertmuller con Sop- 
hia Loren e Luca De Filippo 
visto lunedì e martedì su Ca- 
nale 5, versione cinemato- 
grafica calligrafica e un po’ 
floscia, un po' alla Zeffirelli, 
della commedia di Eduardo 
De Filippo (la sceneggiatura 
è di Lina Wertmuller e Raf- 
faele La Capria). Ovvero, co- 
me siamo capaci di farci ma- 
le. Trent'anni di matrimonio 
fra Rosa e Peppino Priore ri- 
schiano di saltare. în una 
guerra del ragù, in un torbi- 


do avvolgersi di gelosie ine- 
spresse, silenziosa mutria, 
reciproche cattiverie quoti- 
diane, dolori e offese che ne 
seguono, e tutto si scatena 
fra due piatti di pasta, i mac- 
cheroni alla siciliana della 
cognata che Peppino tre me- 
Si prima aveva mostrato di 
apprezzare troppo, ingelo- 
sendo Rosa, e il ragù di Rosa 
che in compenso è apprez- 
zato troppo dal professor 
Janniello (un bravo Luciano. 
De Crescenzo) ingelosendo 
Peppino. x 

Ecco, questa presenza, que- 
st'importanza del cibo, pre- 
testo e quasi «arma impro- 
pria» in una crisi coniugale, 
ci pare contenere un aspetto 
grottesco che la regia non ha 
saputo far emergere, tesa 
com'era a un affresco ricco 
di scenette gustose, ma che 
nel complesso non trasmette 
molto calore umano: l’uma- 
nità proviene esclusivamen- 
te dalla performance di un 
gruppo di ottimi attori. Fra 
questi, oltre ai tre protagoni- 
sti (le confessioni di Luca De 
Filippo sono veramente 
commoventi!), citiamo alme- 
no i vecchi Enzo Cannavale e 
Pupella Maggio, splendidi 
negli «a solo» o in certe ful- 
minanti battute che li isolano 
dal gruppo. Nella parte di un 


professore inglese che ca- 
rezza con una stramba sen- 
sualità morbosa, alla Char- 
les Laughton, un polpo vivo, 
John Francis Lane disegna 
in un minuto una figuretta 
memorabile. E bello, natu- 
ralmente, quel coro di vec- 
chine che commenta in na- 
poletano. Non sarà il bellissi- 
mo eloquio di Napoli il vero 
protagonista? 

Matrimonio inossidabile alle 
crisi che ride di se stesso: 
spiritosa come sempre la 
Mondaini ma splendido Rai- 
mondo Vianello in «Casa 
Vianello - Chi l’ha vista» (/u- 
nedì in seconda serata su 
Canale 5). Ci piace moltissi- 
mo, di questa coppia, la geli- 
da.cattiveria con cui si tratta- 
no nei loro sketch (la conten- 
tezza di Raimondo per la 
scomparsa di Sandra, le sue 
impagabili espressioni du- 
rante l'interruzione di «Chi 
l'ha visto»). Bisogna volersi 
veramente bene per vilipen- 
dersi così. 

Matrimonio «in fieri»: «Sce- 
ne da un matrimonio» di 
Gianni |ppoliti (ora anche il 
martedì su Canale 5). Gra- 
zioso, un po' lunghetto. Ine- 
vitabile chiedersi: a quale 
dei precedenti esiti sarà de- 
stinato? 


«Zecchino» grandi firme... 


Ruggeri, Lavezzi, Concato, Daniele tra gli autori delle canzoni 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Bambini e canzoni, vecchia 
accoppiata. Ma i tempi cam- 
biano. E anche le canzoni 
per bambini sono diventate 
un affare in piena regola, che 
comincia a far gola ai profes- 
sionisti della canzone, o per- 
lomeno ne sollecita l’interes- 
se. Stiamo parlando dello 
«Zecchino d’oro», l'intra- 
montabile manifestazione di 


«Canzoni per bambini, la cui. 


‘frentatreesima edizione co- 


mincia questo. pomeriggio 
all'Antoniano di Bologna, in 
diretta su Raiuno alle 17.05 
(le successive giornate an- 
dranno in onda, sempre su 
Raiuno, domani alle 17.05, 
sabato alle 17, e domenica 


© alle 20.40, in collegamento 


Eurovisione). 

Gli onori di casa li fa ancora 
una volta Cino Tortorella (ve 
lo ricordate, il «Mago 
Zurlì»...?), affiancato da Ma- 
ria Teresa Ruta, mentre as- 


sieme ai cantanti in erba ci 
sarà come sempre il «Picco- 
lo. coro dell'Antoniano» di 
Bologna, diretto da Mariele 
Ventre. 
Ma la novità dell'edizione di 
quest'anno sta nel fatto che 
molti autori e cantautori han- 
no accettato l'invito dei frati 
dell’Antoniano,. e hanno 
composto delle canzoni che 
partecipano alla gara. 
Qualche nome? Enrico Rug- 
geri, innanzitutto, che firma 
recon un.suorabituale collabo- 
ratore «La canzone dei colo- 
ri» (che sarà interpretata da 
tre bambini fra i cinque e i 
sette anni, rispettivamente di 
Como, Venezia e Taranto); e 
poi Mario Lavezzi che ha 
scritto con Armando Testa 
«E nelle onde che baraonde» 
(affidata al messinese Ema- 
nuele Triolo, di cinque anni); 
e ancora Fabio Concato, con 
«L'ocona sgangherona» (per 
la salernitana Natalia Vigori- 
ta, di sette anni); e persino 


Pino Daniele, che esordisce 
nel settore con un brano inti- 
tolato «Tegolino». 

A questi grandi nomi, si ag- 
giungono poi degli altri abi- 
tuali professionisti della can- 
zone «adulta», le cui firme 
fanno capolino dietro al titolo 
di alcune canzoni in gara: da 
Testa a Fabio Rinaldi, a Dep- 
sa (pseudonimo di Enzo De 
Pasquale). 

Insomma, un grande interes- 
se degli adulti attorno al 
mondo. (e al.mercato) della 
canzone per bambini. E il 
grande successo riscosso da 
Cristina D'Avena (forse l'uni- 
ca cantante. professionista 
uscita dallò Zecchino d'oro), 
Oltre alle duecentomila co- 
pie vendute dalla compila- 
tion della Fonit Cetra con i 
brani partecipanti all’edizio- 
ne dello scorso anno, Spie- 
gano questo fenomeno. 

O forse non va dimenticato 
che dietro a-ogni autore o 
cantautore c'è spesso anche 


un padre, abituato a comuni- 
care con i propri figli attra- 
verso i propri «strumenti del 
mestiere». E a quel punto, 
tanto vale tirar fuori quelle 
che forse nascono come 
composizioni a uso familia- 
re... 

Per quanto riguarda il con- 
corso canoro vero e proprio, 
da segnalare che anche que- 
st'anno, a fianco dei bambini 
italiani, ci saranno anche i 
loro coetanei di altri Paesi 
del mondo: vederemo quindi 
piccoli cantori provenienti 
dalla Germania e dall’Inghil- 
terra, dall'Argentina e dalla 
Cecoslovacchia, dall’India e 
persino dal Rwanda. La fina- 
le di domenica sera, che ver- 
rà trasmessa in Eurovisione, 
vedrà la partecipazione in 
qualità di ospiti dell'attore 
Roger Moore (che si dedica 
da anni ai problemi dell’in- 
fanzia) e di un violoncellista 
armeno di appena dodici an- 
ni. 


RE 


TELEVISIONE )j 


RETEQUATTRO 


‘! Morte tra le nuvole 


- |. + «Cronaca» ricorda il pilota triestino Lampronti 


«Quando io e mia moglie abbiamo saputo del disastro del Dc9 
precipitato mercoledì scorso a Zurigo, abbiamo riprovato una 
forte angoscia. Sono momenti terribili, che non si possono di- 
menticare, Noi apprendemmo la notizia della disgrazia dell’Atr 
42 dalla televisione. Mia moglie era come impazzita. Mio figlio 
era secondo pilota. Aveva 29 anni». A «Cronaca», il settimanale 
di attualità e informazione diretto da Emilio Fede (Retequattro, 
22.25), il dramma, purtroppo attualissimo, dei disastri aerei vie- 
Ne rivissuto attraverso le parole di Remigio Lampronti, il padre 
di Pierluigi, secondo pilota dell'Atr 42 precipitato a Conca di 
Crezzo il 15 ottobre 1987. «Nel corso del dibattimento a Lecco — 
sottolinea Lampronti —ho sentito la voce di mio figlio dalla '"'sca- 
tola nera". Gli ultimi attimi furono drammatici. L'incidente è av- 
venuto improvvisamente, senza un avvertimento. Mio figlio urlò 
‘Mamma mia”'». L'incidente aereo causò la morte di 37 persone. 
«Si invoca tanto la giustizia — prosegue il signor Lampronti — 
ma se la giustizia arriva dopo tanto tempo non è più giustizia. Il 
fatto poi che si cerchi in tutti i modi di incolpare degli innocenti, 
non è veramente accettabile. Noi siamo soli nel dibattimento, ma 
saremo là, perché non ci allontaneremo mai da Pierluigi. Certo, 
abbiamo di fronte dei "’colossi”... non si dovrebbe dover Sperare . 
nella giustizia. «Appena abbiamo saputo del disastro — sottoli- 
nea Lampronti — abbiamo sperato che ci fossero delle possibili- 
tà. Poi siamo precipitati nella nostra disperazione. Pierluigi era 


Un ragazzo con tanto entusiasmo, aveva fatto molti sacrifici per © 


raggiungere i suoi traguardi». 
Reti Rai, ore 23.10 
Nel paranormale con «Entity» 


In una serata dedicata a programmi di stampo giornalistico, so- 
ho pochi gli appuntamenti cinematografici proposti dalla Rai. Va 
in onda soltanto «Entity», alle 23.10 su Raidue, uno dei più origi- 
nali film del filone «paranormale». Ispirata a una storia realmen- 
te accaduta, la trama racconta la vicenda di una donna che viene 
più volte brutalizzata da un'entità la cui natura nonviene identifi- 
cata neanche dagli scienziati. Neanche il suo trasferimento in 
un'altra città servirà a liberarla dall’incubo. «Entity» si avvale di 
un'eccellente interpretazione di Barbara Hershey, la protagoni- 
sta di «L'ultima tentazione di Cristo» e di spettacolari effetti spe- 
ciali. Da segnalare alle 15.85, su Raidue, «I giganti uccidono» di 
Fielder Cook con Van Heflin. 3 


Reti private, ore 20.30 
«Ufficiale e gentiluomo» alPitaliana 


Alle 20.30 Italia 1 propone «Mac pi 100», una sorta di «Ufficiale e 
gentiluomo» all'italiana diretto da Antonio Bido. Ambientato nel- 
l'Accademia navale di Livorno, il film ruota attorno alla rivalità 
tra due cadetti che si contendono le grazie di una ragazza. La 
bella di turno è Rosita Celentano. Alla stessa ora Odeon Tv tra- 
smette «Soffici letti, dure battaglie», una divertente commedia 
con Peter Sellers ambientata in una casa di tolleranza in una 
Parigi invasa dai nazisti. Sempre alle 20.30 Retequattro trasmet- 
te «Assassination». Il film racconta la storia'‘di un poliziotto priva- 


- to che deve proteggere la moglie del presidente degli Stati Uniti 


Pamela Tiffin, una delle attrici più affascinanti del 
cinema anni Settanta, recita in «Los amigos», che 


Montecarlo trasmette alle 2 


0.30. 


m?nacciata da un terrorista. L'Uomo porterà a termine felicemen- 
te il suo incarico e vivrà una storia d'amore con la «first lady». 
Protagonista Charles Bronson. Telemontecarlo alle 20.30 ha in 
programma un western all’italiana, «Los amigos», interpretato 
da Anthony Quinn e Franco Nero. Frank Sinatra e Toni Curtis 
sono, invece, i protagonisti di «Cenere sotto il sole», in onda alle 
23.10 su Telemontecarlo. 


torre a SER Ra EOILTÀ. 
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Sport 


STEFANEL /«SQUASSATA» LA LIBERTAS LIVORNO 


Riecco la «macchina da canestri» 


Difesa aggressiva, velocità, contropiede, «bombe»: un’altra grande finisce sotto i colpi neroarancio 


Confermate le due anime 


della squadra neroarancio 


Commento di 


A. Cappellini 


TRIESTE - Con ciò si confermano le due anime della 
Stefanel. Di questa squadra effervescente, aggressiva 
spesso incontenibile fra Ie mura di casa e forse un po’ 
, troppo remissiva, con i meccanismi mentali bloccati da 
un'atteggiamento un tantino troppo prudente in trasfer- 
ta. La partite di ieri sera contro il Liverno era partita 
davvero difficile, non tanto perchè la compagine neroa- 
rancio doveva porre una decisa smentita ai timori di 
flessione di rendimento suscitati dai due precedenti im- 
pegni «esteri», quanto perchè la squadra di Di Vincenzo 
è compagine ostica, ben allenata, che, non potendo van- 
tare fra le sue file grandi personalità (forse escludendo 
Fantozzi, comunque a disagio nei momenti di maggiore 
pressione da parte degli avversari), ha fatto della velo- 
cità, delle grinta e di un'eccellente preparazione fisica 


le sue armi migliori. 


D'altra parte la classifica finora conquistata dai labroni- 
ci non è certamente un caso. Quindi ancor maggiore 
Importanza e peso dalla prestazione globale dei ragazzi 
di Tanjevic. Certamente non tutto è andato alla perfezio- 
ne, qualche sbavatura c'è stata: ma sono situazioni che 
sono sempre presenti nel corso dei quaranta minuti, 
che devono essere messe in bilancio e superate. 
Così, in effetti, è avvenuto. Perchè quando questa indo- 
MitaLivornosi è fatta sotto (a metà del seconbdo tempo) 
la Capacità di reazione dei neroarancio (una nota di me- 
rito particolare va a Dacio Bianchi, uomo chiave in quei 
delicati momenti, tanto quanto lo era stato nei minuti 
« Precedenti Pilutti) ha fatto rimanere la partita nei giusti 


binari di merito. 


Merito ancor più consistente perchè i giocatori della 
Stefanel hanno saputo non perdere la testa' di fronte a 
Una serie davvero sorprendente di decisiòni arbitrali (di 
Uno dei due arbitri in particolare) che hanno avuto come 
risultato di far girare iltono della partita proprio quando, 
nella seconda metà del primo tempo, la squadra triesti- 
na aveva innestato la marcia superiore.e sembrava in 
grado di prendere un distacco davvero importante. Un 
direttore di gara che, francamente, non dovrebbe avere 
il nulla osta per arbitrare partite di questo livello. 
Prestazione eccellente, quindi, proprio per questi moti- 
Vi, perchè segno di una costante :crescre di maturazione 
da parte dei «ragazzi» nerorancio. Una prestazione che 
dovrebbe evere insegnato alcune cose; quelle che, si 
Spera, vengano utilizzate nella prossima delicatissima 
îrasferta di Treviso. Ciò che in fine, conforta è il pieno 
recupero di tutti i componenti della «rosa», compreso 
quel Sylvester Gray, che è apparso completamente ri- 
stabilito dall'infortunio lamentato nei giorni scorsi. 


94-86 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 19, Pilutti 15, Fucka 10, Bian- 
‘chi 15, Gray 27, Meneghin 6, Can- 
tarello, Sartori 2. N.e.: Battini e 
La Torre. AIl.: Tanjevic, 
LIBERTAS LIVORNO: Ceccari- 
ni, Tonut 18, Fantozzi 24, Jones 
10, Carera 11, Binion 12, Maguo- 
lo, Forti 11. N.e.: Bonsignori e Do- 
nati. AIl.: Di Vincenzo. 

ARBITRI: Tullio di Ascoli e Pen- 
serini di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 16 su 
23, Livorno 24 su 32; tiri da tre 
punti, Stefanel 7 su 19, Livorno 6 
su 13. Usciti per 5 falli nel s.t. Sar- 
tori dopo 8°32?” (72-58), Cantarello 
dopo 14’55” (88-75), Carera dopo 
18704” (82-90), Meneghin dopo 
1958” (94-86). Fallo tecnico a 
Sartori dopo 12°46” p.t. (34-22). 
Spettatori 4.200. 


Servizio di 
| Silvio Maranzana 


' TRIESTE — «Tonno» è finito 
nella «rete», non quella di 
Leoluca Orlando, ma quella 
di Bogdan Tanjevic, «Mago» 
ha visto le streghe, Fantozzi 
ha fatto la fine del suo omo- 
nimo del grande schermo, 
Forti non ha fatto onore al 
proprio nome: la Libertas Li- 
vorno è crollata di fronte a 

_una Stefanel da campionato 
europeo. Trieste ha preso a 
calci tutti i fantasmi della mi- 
nicrisi fatta intravedere a 
Reggio Calabria e a Reggio 
Emilia ed è tornata ad esse- 
re quella impressionante 
macchina da canestri che a 
Chiarbola, prima della Liber- 
tas, aveva schiacciato altre 
due candidate allo scudetto: 
la Scavolini Pesaro e la Pho- 
nola Caserta e aveva fallito 
per un soffio l'operazione 
nella giornata d'esordio con- 
tro il Messaggero. Adesso i 
neroarancio possono pre- 
sentarsi baldanzosi e lancia- 

« ti domenica a Treviso per il 
big-match con la capolista 
Benetton che ieri ha ceduto 
in casa della Knorr. 

La Stefanel aveva mille moti- 


vi per tentare ieri il riscatto e 


li ha sfruttati come incredibi- 
le molla psicologica. | triesti- 
ni hanno straordinariamente 
rinsaldato le maglie di 
un'impenetrabile difesa indi 
viduale incredibilmente reat- 
tiva. e.pronta sugli anticipi, 
hanno fatto quadrato sotto i 
tabelloni, hanno fatto scatta- 
re a ripetizione il contropie- 
de che ha «gasato» Chiarbo- 
la all'inverosimile, hanno 
trovato nelle penetrazioni 
che Livorno non è riuscita a 
fermare nè con la difesa a 
uomo, nè con la match-up, 
un'altra arma vincente. Le 
assurdità e le faziosità fi- 
schiate da due arbitri mal as- 
sortiti, hanno provocato l’ef- 
fetto di scaldare i tifosi che 


EMMEZETA / BATTUTA D'ARRESTO 


Udinesi fermi alle buone intenzioni 


Troppo solo Turner; mentre White continua a deludere - Una Kleenex dalle i dee chiare 


81-96 


EMMEZETA: Maran 8, Graberi 
6, Turner 29, Daniele 2, Bettarini 
8, Nobile 12, Castaldini 6, Burdin 


‘2, White 8; Zampieri n.e. AIl Pic- 


cin. 

KLEENEX: Pucci, Crippa 13, 
Carlesi, Silvestrin 10, Rowan 36, 
Campanaro, Capone 6, Jones 15; 
Valerio 16; Ban n.e. All. Pancotto. 
ARBITRI: Cazzaro. e D'Este, di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi Emmezeta 18 su 
24, Kleenx 27 su 35; tiri da tre pun- 
ti Emmezeta 5 su 14, Klcenex 5 su 
6; uscito per cinque falli Nobile; 
tecnico a Turner; spettatori 1660. 


UDINE — Non bastano le 
buone intenzioni all’Emme- 
zeta per, avere ragione di 
una Kleenex dalle idee fin 
troppo chiare. Una sconfitta, 
quella dei friulani, maturata 
in maniera quasi prevista. 
White non è King e Turner è 
troppo solo in un complesso 
sostanzialmente privo di 
nerbo e di linearità di gioco, 
E i toscani vanno a nozze in 
un match che i friulani, in 
partenza, hanno interpretato 
all'insegna della fretta. Im- 
precisa in conclusione l’Em- 
mezeta è regolarmente puni- 
ta da una Kleenex che subito 
lascia intendere di che pasta 
è fatta. 

E Piccin si.incavola di brutto 
dopo 3°30”, con i toscani 
avanti 12-4 e il solo Nobile al- 


‘ l’altezza della situazione. 


Una strigliata che sortisce 
l’effetto di un palliativo, con i 
friutani a reagire epidermi- 
camente ma sostanzialmen- 
te impotenti a tener testa a 
una Kleenex capace di anda- 
re a segno con sicurezza da 
ogni posizione con Crippa e 
Rowan implacabili dalla lun- 
ga e dalla media e Silvestrin 
e Jones ad avere facilmente 
la meglio da sotto sugli eva- 
nescenti White e Castaldini. 

Lo stesso Turner prova a fa- 
re il solista, ma con alterna 
fortuna. E a metà tempo gli 


ospiti sono saldamente 
avanti 30-18. Assolutamente 
latenti in difesa, i friulani su- 
biscono il gioco più lineare 
ed efficacie della Kleenex, 
sul 45-30 a 4728” e gli arbitri 
in qualche occasione ogget- 
to di pesanti contestazioni da 
parte del pubblico, per alcu- 
ne vere o presunte inversio- 
ni di falli. È il solo Turner, 
sempre più solista, alle con- 
clusioni individuali in pre- 
senza della farraginosa e 
Improduttiva manovra del 
collettivo friulano. ì 
51-39 il vantaggio della Klee-' 
nex alla sirena parziale, con 
l’Emmezeta, a spron battuto| 
alla ripresa del gioco, a ri-? 
durre immediatamente lo 
svantaggio (44-51) con Gra- 
beri © Nobile. La serata ne- 
gativa degli arbitri inaspri- 
sce i toni della gara, maari- 
metterci sono comunque i 
friulani, incapaci di mante-' 
nersi lucidi in fase di impo- 
stazione. 
E il punteggio lievita a favore 
della Kleenex, 63-47 dopo; 
sei minuti. White, soprattutto‘ 
in attacco, è una vera palla al 
piede per i friulani, addirittu- 
ra goffo in talune situazioni; 
E Pistoia, senza strafare, 
amministra la gara con rela-' 
tiva tranquillità in presenza 
di un’Emmezeta che vive di 
situazioni episodiche, laten- 
te al rimbalzo e imprecisa al 
tiro, : È 
Il vantaggio della formazio- 
ne di Pancotto rimane co- 
stante nonostante due bom- 
be di Maran che paiono riu- 
scire a riportare sotto i friula- 
ni (75-65) a 6'13”). Rowan e 
Valerio (buona la sua prova. 
in marcatura su Turner), gla- 
ciali in.un clima teso sugli 
spalti, non perdono la lucidi: 
tà, mentre l'Emmezeta è in 
affanno, con il solo Nobile a 
dimostrare idee. E il divario, 
alla fine, è logico e scontato. 

: [Edi Fabris] 


Fernet Branca 109 


hanno fatto tremare le balau- 
stre e mandato in scena una 
pioggia di carte sul parquet, 


« ma hanno anche innescato 


una costruttiva reazione nei 
giocatori che hanno raddop- 
piato la grinta, affondando 
con rabbia ancora maggiore 
i colpi in un’attonita Libertas. 
| toscani hanno visto ben 
presto alzarsi le pirotecni- 
che bordate neroarancio da 
lunga gittata lungo tutto il pe- 
rimetro, sparate di volta in 
volta, da Middleton, da Pilut- 
ti, da Bianchi, da Gray, da 
Sartori. Ma «Pilu» è stato un 
autentico portento quanto a 
reattività difensiva, colpo 
d'occhio, prontezza di rifles- 
si, scatto, recuperando nove 
palloni, una marea, più di 
quanti spesso ne recupera 
un'intera squadra. E il primo 
candidato ad ereditare da 
Mike D'Antoni il «titolo» di 


Arsenio che gli era stato da- 
to perchè, come Lupin ruba- 
va spesso, anche se in que- 
sto caso si tratta di furti, per- 
fettamente legali, di palloni. 

Tutta la squadra ha avuto un 
saldo di più 4 tra palle recu- 
perate e perse, dimostrando 
così un prepotente recupero 
di concentrazione. Livorno 
ha avuto il torto di comincia 
re con una difesa piuttosto 
morbida sulle guardie triesti- 
ne. Così proprio grazie a una 
«rubata» di Pilutti che è an- 
dato a schiacciare in contro- 
piede, la Stefanel è schizza- 
ta avanti sull’8-4 e non si è 
più fatta riprendere. Gray, a 
corto di allenamenti e pure 
più in forma che mai e capa- 
ce di iniziative incredibil- 
mente tempestive e intelli- 
genti, ha ridato solidità alla 
formazione Sotto i tabelloni 
(il computo finale dei re- 
hounds è stato di quasi pari- 


Philips 91 Filanto 122 
Napoli 75 Torino 104 


PHILIPS: Bargna, Aldi, Pittis 5, 
Ambrassa 9, Vincent 26, Mc 
Queen 14, Riva 22, Blasi 8, Mon- 
tecchi 7. N.e.: Alberti. 

NAPOLI: Busca 7, Sbaragli 23, 
Teso 15, Gilardi, Dalla Libera 2, 
Bryant 22, Blab 6. N.e.: Morena, 
La Torre, Verde. 

ARBITRI: Zancanella di Este e 
Morisco di Pesaro, . _ 


Clear Cantù 72 
Panasonic ‘70 


PANASONIC: Santoro 9, Sco: 
nocchini 4, Bullara 9, Righi 2, Gar- 
ret 8, Toloti 11, Caldwell 27. N.e.: 
Rifatti, Lanza e Laganà. 

CLEAR: Bosa 11, Rossini, Gia- 
nolla 8, Bouie 16, Pessina 19, Mar- 
zorati, Gilardi 2, Dal Seno, Man- 
nion 16. N.e.: Zorzolo. 

ARBITRI: Nelli e Pasetto di Fi- 


renze. 


Phonola 94 
Ranger 89 


PHONOLA: Gentile 17, Esposito 
17, Dell’Agnello 24, FAzzi, Frank, 
10, Rizzo 6, Tufano 4, Shackleford 
16. N.e.: Vertaldi e Faggiano. 
RANGER: -Ferraiuolo, Johnson 
15, Bowie 12, Conti 4, Caneva 9, 
Vescovi 28, Brignoli, Calvita 10, 
Rusconi 11. N.e.: Meneghin. È 
ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di’ 
Roma. 


Knorr 85 
Benetton 75 


KNORR: Romboli 3, Coldebella 
21, Binelli 23, Johnson 12, Caval-: 
Iari, Gallinari 4, Bon 8, Richard- 
son 14. N.e.; Portesani e Setti. 
BENETTON: Mian 5, Savio 1,' 
Jacopini 18, Vazzoler, Minto 19, 
Gay 22, Del Negro 5, Generali 5. 
N.e.: Villalta e Battistella. 
ARBITRI: Zeppilli e Belisari di 
Roseto. 


Reyer 101 


Fabriano 99 


FABRIANO BASKET: Talevi 7, 
Minelli 9, Del Cadia 6, Conti 5, 
Slomon 20, Solfrini 22, McKinney 
26, Pezzin4. N.e,: Pedrotti e Pelle- 
grino. 


FERNET BRANCA: Barbiero 14, 
Pratesi 5, Coccoli 2, Oscar 46, 
Lock 18, Fantin 7, Masetti 17, Ca- 
vazzana. N.e.: Zatti e Gabba. 
ARBITRI: Giordano e Baldi di 
Napoli. 


NOTE: tiri liberi: Fabriano 6/10, 


Fernet Branca 15/18. Tiri da tre © 


punti: Fabriano 11/27, Fernet, 
Branca 16/28. 


‘Ticino 80 
Teorematour 62. 


TEOREMATOUR: Malcagni, 
Lana 9, Polesello 5, Anchisi 3, Bol- ® 
la, Portaluppi 5, Middleton 8, Mi- 
Jesi 4, Vranes 28. N.e.: Re. 


TICINO: Guerrini 10, Giroldi, Vi- 
dilî, Lasi, Pastori 7, Lampley 30, 
Alexis 26, Visigalli 5, Battisti 2. 
N.e.: Bagnoli. 

ARBITRI: Reatto di Feltre e De- 
ganutti di Udine, 


NOTE: tiri liberi: Teorematour 16 
su 22; Ticino 22 su 31. Tiri da tre 
punti: Teorematour 6/19, Ticino 
Siena 2/8. 


Banco Sardegna 92 
Corona 75 


CORONA: Gattoni 13, Ritossa 7, 
Briga 3, Tombolato, Zeno 7, Tyler 

9, Marzinotto 6, Troiano, Sap- 
pleton 20. N.e.: Foccià, 


BAN {CO DI SARDEGNA: Lardo 
4, Mazzitelli 5, Valenti 7, Thomp- 
son 24, Mossali 6, Porto 9, Bini 13, 
Comegys 24. N.e.: Angius, Co- 
stantini. 
,ARBITRI: Zanon di Venezia e 
Facchini di Massalombarda. 


NOTE: Tiri liberi: Corona 18 su | 
22; Banco di Sardegna 24 su 32. 


Tiri da tre punti: Corona 3/9. na 


Aprimatic 85 


REYER: Mastroianni 7, Valente 
6, Brown 20, Vitez 18, Lamp 42, 
Binotto, Pressacco 2, Natali 6, Bu-, 
bacco, N.E.: Meneghin. 


APRIMATIC: Cessel 6, Hordges 
13, Dalla Mora 11, Albertazzi 6, 
Chomicius 23, Sabatini 5, Marche- 
selli 4, Neri 12, Cumerlato 6, Goli- 
nelli. 

ARBITRI: Tallone di Varese e Ri- 
ghetto di Como. 


NOTE: Tiri liberi: Reyer 21 su 27; 
Aprimatic 14 su 22. Tiri da tre pun- 
ti: Reyer 4su1il. 


Livorno 79 
Telemarket 78 


PALLACANESTRO . LIVOR- 
NO: Coppari 4, Bonaccorsi 14, Pi- 
cozzi 8, Sonaglia 23, Rolle 12, Ad- 
dison 18. N.E.: Diana, Rauber, 
Giannini, Tosi. i 


TELEMARKET: Colonna, Maz- 
zoni, Boselli 2, Cagnazzo 12, Cap- 
pelli, Pittman 21, Paci 22, Baldi, 
Henry 21. N.E.: Agnesi. 
ARBITRI: Montella di Napoli e 
Frabetti di Bologna. 


NOTE: Tiri liberi: Pallacanestro 
Livorno 12 su 13, Telemarket. 
13/15. Tiri da tre punti: Pallacane- 


stro Livorno 3/17. 
Lotus 93 
Billy 87 


LOTUS: Rossi 4, Capone 10, Zat- 
ti 6, Boni 28, Pucci 20, McNealy 
10, Palmieri, Landsberger 15! 
N.e.: Amabili e Marchetti. i 


BILLY: Milani 2, Procaccini 15,} - 


Alberti 2, Maspero 2, Dawson 32, 
Gnad 21, Brembilla 8, Scarnati 5. ; 


«N.e.: Siri e Mayer. 


ARBITRI: Indrizzi e Peroni. 
NOTE: tiri liberi Lotus 24 su 27,| 


-Billy Desio:15 su 23. Tiri da tre: 


punti: Lotus 3/11, Billy 6/22. 


/ 


FILANTO: Fusati, Fumagalli 25, 
Griffin 8, Bonamico 25, Ceccarelli 
28, Gnecchi 4, Codevilla 2, Allen 
15, Mentasti 15, Di Santo. | 
AUXILIUM: Dawskin 18, Kopic- 
ki 29, Milani 5, Dalla Valle 5, 
Zamberlan 21, Abbio 12, Bogliat- 
to, Negro, Mota 3, Pellacani 11. 
N.e.: Negro e Bogliatto. 
ARBITRI: Rudelat e Zucchelli di 


Nuoro. 


NOTE: Tiri liberi: E 
Auxilium 22/32. Tiri da tre punti: 
Filanto 13/20, Auxilium 8/16. 


prlipreste 
Firenze 88 
Sidis 86 
PALLACANESTRO FIRENZE: 


Mandelli 4, Corvo 2, Esposito 6, 
Kea 14, Anderson 33, Boselli 17, 
‘Andreani, Valenti 2, Vitellozzi, 
Vecchiato 10, 

SIDIS: Lamperti 4, Boesso 17, 
Cavazzon 8, Reddick 7, Bryant 15, 
Londero 2, Ottaviani 7, Reale 5, 
Vicinelli 20. N.e,: Peroni. 
ARBITRI: Garibotti di Chiavari e 
Nuara di Genova, 


NOTE: Tiri liberi: Firenze 29 su 
31, Sidis Reggio Emilia 22/33. Tiri 
Di de punti: Firenze 5/19, Sidis 


Scavolini - 94 
Il Messaggero 87 


SCAVOLINI: Gracis 13, Magni- 
fico 23, Poli 18, Daye 22, Turner' 
12, Zampolinî 2, Costa 2, Grattoni 
2. N.e.: Labella e Cognolato. 

IL MESSAGGERO: Lorenzon 
16, Croce, De Piccoli, Premier 6, 
Avenia 12, Niccolai 2, Radja 15, 
Cooper 26, Attruia 9, Ragazzi 1. 
ARBITRI: Duranti di Pisa e Bal- 
dini di Firenze. 

NOTE: Tiri liberi: Scavolini 18 su 
27, 1 Messaggero 17 su21. Tiri da 
tre punti: Scavolini 4 su 10, 


Serie 


RISULTATI 


Scavolini Pesaro-Messaggero Roma 94-87 


Phonola Caserta-Ranger Varese 
Knorr Bologna-Benetton Treviso 
Reggio Calabria-Clear Cantù 
Philips Milano-Napoli 

Stefanel Trieste-Livorno 
Firenze-Sidis Reggio E. 
Forlì-Torino 


Benetton Treviso 
Clear Cantù 
Messaggero Roma 
Phonola Caserta 
Philips Milano 
Livorno 


-| Stefanel Trieste 


Scavolini Pesaro 

Knorr Bologna 

Sidis Reggio E. 

Ranger Varese 

Forlì 

Torino 

Firenze 

Reggio Calabria 
| Napoli 


tà: 36 per Livorno e 35 per 
Trieste), rifacendo scorrere 
una prorompente vena rea- 
lizzativa. 

| guizzi di Pilutti, le bombe e 
le. penetrazioni di Gray e 
Middleton, capace pur es- 


“sendo una guardia, di pren- 


dere due rimbalzi consecuti- 
vi in attacco quasi fosse mu- 
nito di razzi legati alla schie- 
na, hanno causato i primi 
break. Quando si è librato in 
volo anche il fenicottero Fuc- 
ka, Trieste è diventata un 
punto lassù in alto, quasi 
sparendo alla vista della Li- 
bertas. In una medesima 


azione Gregor è riuscito a' 


stoppare un avversario al ti- 
ro ed è poi andato a segnare 
dall'altra parte. Ben quattro 
sono stati i palloni che Fucka 
ha ricacciato in gola agli av- 
versari, è stato pure autore 
di quattro recuperi, ha domi- 
nato sotto i tabelloni recupe- 
rando 11 rimbalzi, ha conclu- 
so con 10 punti frutto di un 5 
su 6 al tiro, il tutto giocando 
solo 26 minuti che ha fatto 
pesare sulla gara in modo 
impressionante. 

La Stefanel, andata a riposo 
con quattordici punti di van- 
taggio, ha dato un’altra acce- 
lerata in apertura di ripresa. 
La penetrazione di Gray con- 
tro la difesa schierata con- 
clusa con  un'indisturbata 
schiacciata a canestro, che 
ha portato i neroarancio a 
più 19 sul 70-51, dà l'immagi- 
ne di una squadra incredibil- 
mente fresca, e fisicamente 
straripante. Poi, sui tentativi 
di ritorno livornesi, è stato 
Bianchi a colpire con una 
bomba e poi a centrare an- 
cora il canestro dalla media 
distanza, ribadendo che. il 
back-court triestino, compo- 
sto da Pilutti, Middleton e 
Bianchi, è, quand'è in gior- 
nata, il più forte d’Italia. 

La partita aveva presentato 
subito in apertura i suoi ri- 
svolti sentimentali con l'ap- 
plauditissimo ingresso sul 
parquet di Maguolo, il primo 
canestro della gara messo a 
segno dopo soli sedici se- 
condi proprio dall’«ex», To- 
nute il canestro di Meneghin 
dopo mezzo minuto che ha 
portato Superdino a toccare 
quota. ottomila, in quanto a 
punti realizzati durante la 
carriera ‘in serie A. Proprio 
sui canestri di Tonut è vissu- 
ta soprattutto Livorno nel pri- 
mo tempo, mentre nella ri- 
presa è stato Fantozzi l'ispi- 
ratore di ogni tentativo di ri- 
monta. Due tiri liberi del play 
hanno portati i toscani a me- 
no 6 sull'88-82 a 3 minuti e 14. 
secondi dala fine, Ma ci ha 
pensato subito Fucka con 
una penetrazione a ricaccia- 
re indietro gli avversari. 


( J 


A/1 


PROSSIMO TURNO 
Ranger Varese-Knorr Bologna 
Clear Cantù-Phonola Caserta 
Messaggero Roma-Forlì 
Torino-Philips Milano 
Livorno-Scavolini Pesaro 
Sidis Reggio E.-Reggio Calabria 
Napoli-Firenze Ù 
Benetton Treviso-Stefanel Trieste 


970 
981 
962 
1039 
1018 
‘966 
917 
1110 
920 
979 
1034 
1155 
1145 
1077 
997 
1013 
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Serie A/2 


RISULTATI 


"|| Lotus Mont.-Desio 


Fabriano-Fernet B. Pavia 
Garessio Livorno-Brescla 
Arese-Ticino Siena © 
Venezia-Arimo Bologna 
Emmezeta Udine-Kleenex Pistola 
Cremona-Banco Sardegna 
Trapani-Glaxo Verona 


101-86 
81-96 
75-92 
79-85 


PROSSIMO TURNO 
‘Arimo Bologna-Lotus Mont. 
Desio-Brescia 3 
Glaxo Verona-Garessio Livorno 
Fabriano-Venezia 
Kleenex Pistoia-Arese 
Banco Sardegna-Fernet B. Pavia 
Ticino Siena-Emmezela Udine 
Trapani-Cremona 


CLASSIFICA 


Glaxo Verona 
Lotus Mont. 
Fernet B. Pavia 
Kleenex Pistoia 
Ticino Siena 
Banco Sardegna 
Emmezeta Udine 
Arese 

Desio 

Trapani 
Garessio Livorno 
Brescia 

Arimo Bologna 
Fabriano 
Venezia 
Cremona 


a 
DE 


O 1064. 911 
2 1068 983 
3. 1163 1091 
3 1069° 1014 
3° 900 825 
5907 927 
6 925, 991 
6 970 99% 
6 967 1045 
7830 LA 922 
7. 968 974 
7 918. 931 
7. 997 1025 
8977 1013 
8 1018 1062 
0 943 1076 
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Giovedì 22 novembre 1990 


Lo sport in 


PALLAVOLO /TOP FOUR A TOKIO 
Gli italiani cedono nel final 
Vince l’Urss al «tie-break» 


2-3 


(8-15, 11-15, 16-14, 15-12, 15-13) 
ITALIA: Gardini 20, Martinelli 3, 
De Giorgi 1, Tofoli 1, Anastasi, Ber- 
nardi 25, Cantagalli 34, Zorzi 29, 
Lucchetta 18, Giani 11. N.e.: Bracci 
‘e Masciarelli. 

URSS: Kuznetsoy 30, Shadchin 25, 
Olikhver 11, Runoy 11, Krasilnikov 
1, Alekno 1, Fomin 22, Naumoy 16, 
Cherednik 30, Kukartsev. N.e.: An- 
RTRT Perez Vento (Cuba), Cho 
(Corea del Sud). Durata set: 23°,26”, 
> 31,36%, 10°. 
‘ToKYO— L'Italia perde al tie- 
‘break contro l'Unione Sovieti- 
‘ca il «top four», dopo una parti- 
ta dominata nella fase iniziale 
sino al 14-7 del terzo set. Giun- 
.ti al match-point, gli azzurri 
hanno considerata chiusa an- 
zitempo la finale del quadran- 
golare giapponese e non sono 
bastati sei match-point per ag- 
giudicarsi il torneo. | sovietici 
non si sono mai arresi e con 
Un pizzico di fortuna e con de- 
terminazione e bravura hanno 
saputo rimontare prima lo 
svantaggio di sette punti, poi 
l'handicap dei due set di svan- 
taggio per andare a vincere, 
sia pure con il minimo scarto 
di punti, al tie-break contro i 
campioni del mondo. 
Un'impresa non nuova per i 
sovietici che avevano in prati- 
ca realizzato la stessa impre- 
sa, sempre dopo le Olimpiadi 
di Seul; battendo in finale la 
fortissima formazione statuni- 
tense, medaglia d'oro olimpi- 
ca, guidata da Doug Beal, at- 
tuale allenatore della Mediola- 
num Milano. 


' La squadra azzurra aveva ini- 


ziato nel migliore dei modi la 
finale con il sestetto base (T°o- 
foli in regia, Zorzi opposto, 
Bernardi e Cantagalli schiac- 
ciatori e Gardini e Lucchetta 
centri); subito 6-2; poi 11-5, pila 
8 e rush finale per il 15-8 con il 
solo cambio difensivo di Ana- 
stasi per Gardini. Sullo slancio 
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Montecarlo Sport news i 
13.00 Capodistria Calcio, campionato tedesco 
113.30 Teleantenna Rtasport 
13.50 Teleantenna 5.0 raduno yacht d'epoca la 
14.00 Capodistria Calcio, campionato europeo! | | Fx 
15.00 Capodistria U.S.A. Sporti Fio 
15.45 Capodistria  Bordoring È 
16.30 Rai3 Equitazione (83 
16.45 Capodistria. Wrestling Spotlight Di 
17.30 Capodistria Calcio, campionato | Ver 
internazionale a 
18.20 Rai2 T92 Sport sera AR 
18.45 Rai3 Derby Sir 
19/490 Teleantenna” Pianeta Basket 
20.15 Rai.2 Tg2 Lo sport 
22.15 Capodistria. Gold'Europa Ma 
22.05 Teleantenna Pianeta basket Ri 
22.20 Teleantenna . Basket, buc 
i Stefanel-Pallacanestro le 

Livorno DUn 
; Sfoi 
23.15 Capodistria Bordo ring Sco 
23.40 Italia 1 Grand Prix Par 
Teleantenna. Pianeta basket tut 


Per Zorzi solo due set 
positivi. 


5-1 per gli azzurri nel secondo 
set. Qui il primo calo di fensio- 
ne e l'Urss che rimonta e si 
porta avanti 6-5 grazie alle 
battute in salto di Fomin. 

Ma gli azzurri reagiscono be- 
ne e infilano otto punti conse- 
cutivi: 13-6, nuova ripresa so- 
vietica sino! al 13-11 ma poi è 
determinante l'innesto di Gia- 
ni per Bernardi per lasciare i 
sovietici a quota 11 dopo il du- 
plice cambio tattico dei soliti 
De Giorgi-Martinelli per Zorzi- 
Tofoli. 

Nel terzo set, dopo l'avvio dei 
sovietici che infilano i primi tre 
punti, l'Italia riprende a maci- 
nare gioco: 6-5, poi 11-6 e infi- 
ne ‘14-7. La conquista del «top 
four» sembra cosa fatta. Ma i 
sovietici hanno il pregio di non 
arrendersi, di continuare a lot- 
tare e l’Italia non ha la cattive- 
ria e la concentrazione neces- 
sarie per chiudere con la do- 
vuta rapidità e cattiveria an- 
dando a cercare.a ogni costo 
la palla della vittoria. { 

C'è qualche murata di troppo, 
c'è una schiacciata fuori di un 
sovietico. che Bernardi tocca 
malauguratamente. su di. uno 
dei sei match-point a favore 
degli azzurri e piano-piano si 
concretizza la rimonta dei so- 
Vietici, nonostante  l’inseri- 
mento di Giani per Cantagalli, 
fermato a muro. È 

Gli azzurri pagano lo scora- 
mento e la delusione per la 


‘a murare molto bene, ad all 


‘break. 


mancata chiusura del’ md! 
all'inizio del quarto set, ? 
che Velasco si decide a las 
re in panchina un' Befi 
stanco e un po’ apatico p: 
re spazio a Giani sul 4-2 
sovietici che però contiri 


carecon grande lucidità &# 
prattutto mettono, in diffic0 
con le battute in.salto. Co? 
8-2 peri sovietici, poi 12-4, 
5 quando finalmente parte 
timonta azzurra sino al 1a) I 
Ma poi i sovietici azzeccanie 
muro e la schiacciata vin@ 
per chiudere il sete pote i 
sputare la vittoria finale @ 


Punteggio sempre in altalo 
poi grazie a due bei mul! 
Cantagalli i sovietici camb! 
«campo. sull'8-5. Velasc0 
schia la carta Giani al po' 
Lucchetta che non offre' È 
consueto rendimento a mi 
per potenziare l'attacco. 
per gli azzurri, poi 11-10, 
12. La vittoriasembra di 
a un passo ma due mu 
tici su Cantagalli e ZorziJ 
dannano l'Italia'alla sconili 
«Noi ci meritiamo la sc@ 
— ammette amareggia!i 
azzurro Velasco —, lori 
ritano la vittoria avendoli 
cata sempre sino alllli 
palla. Ma forse per noli di 
glio tornare a casa colpi 
sconfitta come questa:ic4! 
può credere di poterSje® 
contro i sovietici cond gallo 
sufficienza che basta pre 
giapponesi. E' stato 50h 
to un errore di presun? 
nostra storia non si apbiSANA) 
Rio. In questo torne0 ja dei 
giocato sino alla fil oggi N 
campioni del mon Ra arti 
vece, quando siamo oil 
all'ultimo punto abb! cant 
minciato a dea 
i del mondo pr 
vai di cercare dispero 
te il quindicesimo PUI ri 
rimasti tranquilli, S! 
sarebbe arrivato». 


1990 


i grini, 
ialli su rigore, 78° Garzi 
\ (2 Vialli su rigore, 87 Invernizzi. 
SREMONESE: Rampulla, Gar- 
b Gualco, Matcolin, Montorfa- 
È, Verdelli, Lombardini, Jacobel- 
i Mr zotti (46° Chiorri), Maspero, 
A 
IPDORIA: Pagliuca, Lanna 
lancini), Bonetti, Pari, Vier- 
"owod, Pellegrini, Mikhailichen- 
Via (69° Calcagno), Lombardo, 
Atalli, Invernizzi, Branco. 
ARBITRO: Luci di Firenze. 


Ss ancora esistevano dubbi 
Che questo fosse l'anno della 
Mpdoria, la partita di Cop- 
Ra Italia contro la Cremone- 
Se liha definitivamente fuga- 
vi l blucerchiati sono usciti 
puoriosi dalla «Zini» ed han- 
0 quindi passato il turno, 
Pur non avendo fatto nulla 
Per meritare il risultato; han-, 
Però trovato nella fortuna 

È Prezioso alleato, senza 
Ontare che ha destato più di 
Ha perplessità l’operato 
ell’arbitro Luci che ha asse» 
ato agli ospiti un rigore 
\PParso inesistente al 474 
Rer un fallo di Lombardi su’ 
onetti commesso. fuori 
frea. il tiro dal dischetto tra- 
formato da Vialli ha per- 
esso alla Sampdoria.di ri- 
lettere in discussione la 
alificazione. La Cremone- 
era infatti passata in. van- 


FIORENTINA: ‘ Mateggini, 
Riondella, Di Chiara, Tachini, 
accenda, Malusci, Fuser (70° 
Uso), Dunga, Lacatus, Kubik 
(83 Nappi), Orlando. 
NAPOLI: Galli, Ferrara, Cor- 
v i, Crippa, Alemao, Baroni, 
| settturin, De Napoli (52° Alto- 
fatal Careca (82° Silenzi), Zo- 
x lati, 
Sito: Rosario Lo Bello di 


RENZO RIA 

Piccolo Napoli, orfano di 
| Maradona e di idee, per re- 
Spingere gli attacchi di una 
Fiorentina armata solo di 
buona volontà. Seguendo 
| S incomprensibili teorie 
| SOmpensative del calcio, la 
Sfortuna di cui domenica 
Scorsa si erano lamentati i 

Altenopei si è riversata 
Utta sulle spalle della Fio- 
lentina. Non ha fatto un ve- 
"O tiro in porta il Napoli, ne 


ATORI: 21° Pupita, 23° 

49’ Prandelli, 56° Bigica, 

na 68° Piovanelli (rigore), 

TA: toi Sn 83° Dead 
sa padici ‘AVei 

Ca (58 Del Vecchio) Pran- 

» Baglieri, Zanini, Cam- 

i), Piovanelli, Pupi- 


TA; 
sat Mercieca, Chetcuti, Gri 
Eine 
x "T +. Gambil ? Monta- 
Mit Agius, Dita Fe- 


Drone Bindels (Lussemburgo). 


(0) di 
Roca Stopl@ partita ha avu- | 
‘Ta. Goleada dove- 
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COPPA ITALIA / UNA SAMP ANCHE FORTUNATA 


taggio al 32' grazie ad una 
violenta punizione di Neffa 
deviata in porta dalla barrie- 
ra doriaria. 

Subito il rigore, la Cremone- 
se non si è data per vinta e 
ha continuato a premere su- 
gli avversari nonostante 
Boskov avesse fatto scende- 
re in campo Mancini al 46° al 
posto di Lanna, per dare 
maggiore peso offensivo alla 
sua squadra. 

Al 53' Lombardini ha manca- 
to il raddoppio, ma cinque 
minuti dopo Chiorri, entrato 
al posto di Dezotti, ha co- 
stretto Pagliuca ad una usci- 
ta disperata e al fallo di rigo- 
re. Maspero si è presentato 
dal dischetto degli ‘11 metri 
ma ha calciato debolmente 
alla destra di Pagliuca, che 
non ha avuto difficoltà a neu- 
tralizzare la palla. E 
AI 78' su splendida azione di 
contropiede condotta da Nef- 
fai grigiorossi sono tornati in 
vantaggio: ‘il paraguayano 
ha' servito Chiorri sulla de- 
stra e l’ex doriano ha pennel- 
lato.un assist per Garzilli che 
ha infilato in porta. La Samp 
sì è subito ripresentata in 
area grigiorossa e Montorfa- 
no ha atterrato Vialli. E' stato 
lo stesso Doriano a segnare, 
infine Invernizzi ha messo la 
parola fine con un gol forse 
viziato da un fallo di Vialli su 
Marcolin. 


OPPA ITALIA /TANTA NOIA A FIRENZE 


asso avanti del piccolo Napoli 
Durante la partita i viola licenziano il ds Previdi 


ha collezionati una decina 
la squadra viola incontrane | 
do sulla sua strada gambe, 
teste di difensori sulla li- 
nea, la traversa e qualche 
Volta anche Galli. 

Bigon può dirsi soddisfatto 
della sua squadra, che ha - 
difeso a denti stretti l'unico 
obiettivo decente che le è 
rimasto in questa stagione. 
Ma forse la resa dei conti 
del Napoli è solo rinviata, 
Vista la condizione della 


___ Squadra che non riesce a 
Un organizzare 


O una manovra 
‘| degna di questo nome. La 

sostituzione di Careca, 

l'ennesima assenza di Ma-: 

radona, la sofferenza di De 
Napoli, sembrano far cala- 
re un velo di malinconia su ‘ 
una squadra che ha colle- 
zionato successi prestigio- 
si e che forse non merita 
questo declino. Anche da 
parte viola non c'è nessun 
motivo di allegria, tranne 
forse la grinta dimostrata 


1-2 


‘Argentesi, 
80 Piovatieli. 
PISA: 
tallini 


Li 
Calori, 


Dolcetti, Piovanelli. 
JUVENTU 


gio, Di Canio (53* Fortunato). 
ARBITRO: Cornieti di Forlì. 


2-1 che apre agli uomini di 
Maifredi la porta dei quarti 
di finale della Coppa Italia. 
Nel giorno del'«riposo» di 


dalla squadra: prima di’ 
porsi ‘obiettivi questa so- 
cietà deve smaltire i guasti 
della gestione Pontello e 
pochi mesi a Mario Cecchi 
Gori non possono bastare. 
Il licenziamento del diret 
tore sportivo Nardino Pre- 
vidi, annunciato proprio 
durante l’incontro, ha solo 
confermato quanto sia de- 
licata questa fase. Nessu- 
na sorpresa al fischio di 
inizio, con il Napoli costret- 
«toa schi 


Bigon ricorrere a espe- 
dienti giovanili per coprire 
il vuoto lasciato da Mara- 
dona. La partita è vissuta 
su due momenti di vivacità, 
all'inizio e alla fine, nel 
mezzo molta noia. La Fio- 
rentina ha affidato le sue 
chances ad azioni indivi-' 
duali, alcune delle quali in 
velocità e che avrebbero 
meritato miglior fortuna. 


MARCATORI: 7° autorete di 
na ‘Baggio (rigore), 


Simoni, Chamot (52? Cri- 

Lucarelli, Argentesi, 
Boccafresca, Neri (60° 
Padovano), Simeone, Larsen, 


IS: Tacconi, Luppi, 
Julio Cesar, Corini, De Marchi, 
De Agostini, Haessler (46° Ga- 
lia), Marocchi, Schillaci, Bap- 


PISA — Come. se non fos- 
sero sufficienti gli uomini- 
gol che conta nelle proprie 
file, la Juventus a Pisa ne 
ha trovato uno anche con 
la maglia avversaria. E' a 
Beppe Argentesi, mobilis- 
simo e nervoso difensore 
nerazzurro, che va infatti il 
«merito» della vittoria per 


riserve non avendo voluto | 


Schillaci — poche palle so- 


no arrivate dalle sue parti 


— Argentesi ha aiutato i 
bianconeri a non sprecare 
troppe energie in un. incon- 


tro che li vedeva partire dal 


non troppo sostanzioso 3-2 
«dell'andata. In 5’, trail 7'e 


il 12° del primo tempo, il 


mediano ha chiuso la parti- 
rincorrendo 
Haessler in fuga, lanciato 
da Julio Cesar sulla fascia 
destra e ormai in vista del- 
la porta di,Simoni: Argen- 
tesi, pochi metri prima del- 


ta. . Prima 


l’area, ha anticipato iltede- 
sco e con un perfetto pallo- 
netto ha spedito la palla al- 
le spalle dello sconcertato 


portiere. 


Pochi minuti dopo è arriva- 
to il' secondo «regalo» del 
nerazzurro, Baggio è scap- 
pato sulla sinistra, servito 
da De Marchi, è entrato in 
area ed è stato messo giù, 


senza troppi complimenti 


dal solito Argentesi. Bag- 
gio, dal dischetto, non si è 
smentito: la palla è andata 


GIUSTIZIA SPORTIVA / DECIMATO IL BARI su 
Pagano Di Canio, Julio Cesar e Nela 
Alla disciplinare Schillaci e Poli 


MILANO — In merito alle gare 
di domenica scorsa e del pe- 
nultimo turno di Coppa Italia il 
giudice sportivo ha emesso 
una lunga serie di severe sen- 
tenze. Intanto è stato decimato 
il Bari con quattro giornate di 
squalifica a Cucchi e una gior- 
nata a Joao Paulo, Loseto e 
Raducioiu; per la rissa di Tori- 
no Di Canio s'è buscato tre 
giornate, due Julio Cesar e 
Nela (della Roma). Per gli altri 
incontri due giornate di squali- 
fica a Marchegiani della Lazio 
e unaa Bosco (Pisa), Signorini 
(Genoa), Marino (Lecce), Ber- 
godi (Lazio), Ferrara (Napoli), 
Firicano (Cagliari) e Zoratto 
(Parma). Per quanto riguarda 
la serie B il giudice non ha 
omologato il risultato della ga- 
ra Salernitana-Messina per il 
preannuncio di reclamo invia- 
to dal Messina. Le squalifiche: 
Que turni a Biagioni del Cosen- 
SiLo a Mattei dell'Udinese, una 
dena, 32 Cappellacci del Mo- 

De GU Sigmigneser 
to (P ra) Na), Pasqualet- 
i A ARIDI Daniel (Reggia- 


Rosa (Modena); Di Cin- 


va essere e goleada è stata. 
Nove gol ai ragazzi maltesi s0- 


| noin ogni caso, un buon viati- 


co per un campionato d'Euro- 
pa nel corso del quale gli az- 
zurrini dovranno affrontare 
prove ben più severe. A parti- 
re dal prossimo 19 dicembre, 
Contro la Spagna, e poî nei due 
incontri diretti con la naziona- 
le della Germania, il 30 ottobre 
e il 27 novembre dell’anno 
prossimo. La gara contro Mal- 
ta ha messo în luce, in ogni ca- 
so, alcune buone individualità, 
Fra queste lo juventino Zanini, 
sicuramente il più tecnico dei 
13 giocatori schierati da Ghe: 
din e Vatta. 


tio (Cosenza), Icardi (Verona), 
Minaudo (Ancona), Vignini 
(Lucchese) e Conca della Trie- 
stina. n 

Invece, della lite con schiaffi e 
minacce avvenuta al termine 
di Bologna-Juventus: dell’11 
novembre scorso, Fabio Poli e 
Salvatore Schillaci risponde- 
ranno davanti alla commissio- 
ne disciplinare: il procuratore 
federale della Figc, Giampie- 
tro, ha deferito i.due giocatori 
«per violazione dell'art. 1 com- 
ma 1 del codice di giustizia 
sportiva» e le due società, Bo- 
logna e Juventus, per respon- 
sabilità oggettiva («per viola- 
zione dell'art. 6 comma 2 del 
codice di giustizia sportiva»). 
Sulla. vicenda la Federcalcio 
aveva aperto un'inchiesta i cui 
atti erano pol stati trasmessi 
dal capo dell'ufficio. indagini 
Labate alla procura federale. 
La disciplinare non dovrebbe 
giudicare Schillaci e Poli nella 
seduta didomani: è probabile 
però che l'argomento venga 
affrontato nella riunione della 
prossima settimana. 


Di È n. È 
TRIESTE — Sempre qual- 
che novità nei POOL 
‘di ‘lavoro della Triestina. 
Stamane, per esempio, 
salta la consueta lezione 
teorica in sede ed appunta- 
mento per tutti ancora una 
valta a Turriaco, dove già 
si è duramente lavorato 
martedì e ieri. Per oggi si 
prevede un leggero lavoro, 
poi colazione tutti assieme 
e. Înfine trasferimento a 
Fossalon per la consueta 
amichevole del ‘giovedì, 
oggi contro quella forma- 
zione. 


Totò Schillaci ripreso mentre dà la caccia a Poli; finirà 
A schiaffi e tremende minacce. 


Nei primi due giorni di la- 
Voro allenamento diversifi- 
cato per Scarafoni e Ter- 
racciano. Il primo era rima- 
sto leggermente infortuna- 
to sabato scorso durante la 
rifinitura prima della par- 
tenza per Brescia, Aveva 
voluto scendere in campo 
ugualmente il giorno dopo 
e invece dopo mezz'ora 
aveva sollecitato il cambio 
‘a causa di un disturbo alla 


‘ gamba destra. Sembra co- 


munque che il suo ricupero 
per la trasferta di Cosenza 
sia assicurato. Probelmi 


| TRIESTINA / SETTIMANA IMPEGNATIVA 


L'odierna amichevole a Fossalon 
Allenamenti diversificati per Terracciano e Scarafoni 


“im 
E’ l’anno doriano. 
La Cremonese costretta a cedere solo nel finale 


COPPA ITALIA / LA JUVENTUS PASSA A PISA 


Fa tutto il nerazzurro Argentesi 
Autorete e fallo di rigore, così Schillaci può riposarsi 


nell’angolino alla destra di 
Simoni, che aveva intuito 
ma non ci è arrivato. Anco- 
ra4'el'ormai incontenibile 
pisano ha falciato di nuovo 
Baggio e si è guadagnato 
anche l'ammonizione. 

E' finita praticamente in 
quel momento una partita 
che aveva visto Lucescu 
dare ancora fiducia in dife- 
sa all'argentino Chamot e 
affidare Schillaci — con 
successo — al controllo di 
Galori. Se poco è mutato in 
campo per il Pisa rispetto a 
domenica col Parma, qual- 
cosa sembra invece esse- 
re cambiato sulla panchina 
nerazzurra. Non c'era l'al- 
lenatore Luca Giannini al 
fianco del tecnico romeno, 
bensi il:preparatore delle 
giovanili, Lamberto Gior- 
gis. C'è chiha parlato di un 
«siluramento» ma Ancone- 
tani nel. dopo, partita ha 
Splegato che si tratterebbe 
di una semplice malattia di 


Giannini, 


invece per. Terracciano: 
per colpa di UNA caviglia 
probabilmente dovrà “di- 
sertare anche la partita in 
Calabria, almeno così sug- 
gerirebbe la prudenza, 

Già due quindi le assenze 
importanti per il match di 
Cosenza: Terracciano e lo 
squalificato Conca, i due 
elementi portanti nel cen- 
trocampo previsto dal mo- 
dulo Giacomini. Evidente- 
mente oggi il «mister» ala- 
bardato dovrà sperimenta- 
re qualche soluzione alter- 
nativa. 


YO: il piacere di un'auto raffina- 
fa dalla‘personalità unica. vAll’a= 
vanguardia nei motori a iniezio- 
ne eleftronica, nelle 4 ruote mo- 
trici, nel cambio a variazione 
confinua. Tecniche sofisticate per 
una guida facile e piacevole în 
città e fuori. La sua ricchezza di 
dotazioni è pronta a soddisfare 
ogni desiderio di confort, ea fare 
di ogni viaggio un viaggio di pia- 
cere (la YIO fire LXi.e. vi dà di se- 
rie gli alzacristalli elettrici, il vo- 
lante regolabile in altezza, la 
chiusura centralizzata delle por- 
Te,.la 5° marcia; le rifiniture in Al- 
cantara©..). YTO vi riserva in- 
finiti piaceri. Oggi, uno di più. 


| Moè: 
Grie., fireLXie, 
selecfronic, 
4WD ie,, fire. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
‘per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


senza interessi. A voi scegliere: 
8.000.000 pagabili a 6 mesi 
un'unica soluzione senza inte. 
ressi, o in 12 mesi con 11, 

de rate mensili senza interessi, 


SENZA INTERESSI 


Oppure 6.000.000 pagabili in 7 
mesi con'17 rate mensili senz 
interessi. Se preferite invece un 
rafeazione più lunga —'‘anche fino 
a 48 mesi avrete il. 35% di'ridi 
zione sull’ammontare degli in 

| lessi. Oggi più che mai, Y10 
dire piacere. Perché rin 


vetture disponibili presso i Concessiona: 
ri. Sono; sufficienti i normali ‘requisiti 
solvibilit richiesti da SAVA per LANGI 
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. Televisione 


| cinema,spettacolo: 


è 


istruzioni per l'uso. 


ii I IL SETTIMANALE DET] 


sie 


| Ogni mercoledi in edicola a sole £.800. 


i ; È 3 Sg 


| ' 
x \ } 9 
4 è ) 
i # si vi Tre 
Li da Si si sì 5, s li scan EPSSERFIS CIRIE TRIO PIA SM ; 


